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ATTENTATO 
ALLA SOVRANITÀ' 

E' ormai prossima la discussio
ne al la Camera del disegno di 
legge, che autorizza la ratifica 
della convenzione di Londra, con
tenente lo statuto delle forze ar
mine dltunticiie. il Rinculo e la 
maggioranza, già nelle discussioni 
di commissione che si sono con-
c l u s e i e r i , hanno definito la loro 
posizione, la quale consiste nel 
presentare la convenzione come 
un ovvio corollario del Patto 
atlantico e la sua ratifica come 
un atto di ordinaria, anzi ordi
narissima amministrazione. Ma 
per chi ha creduto veramente che 
il Patto atlantico fosse tini) stru
mento difensivo da impiegare so
lo in caso di aggressione, per chi 
contava sulla clausola della « non 
automaticità > per salvaguardare 
in ogni caso la sovrana decisio
ne del Parlamento, per chi ha 
creduto alla sincerità di De Ga
speri quando escludeva In con
cessione di basi militari, per 
l'atlantico in buona fede insom
ma, le cose non possono andare 
cosi lisce. 

La convenzione di Londra in
fatti regola lo stato giuridico del
le forze militari facenti capo ad 
unito atlantiche che occupino, in 
tempo di pace, campi, stabili
menti o altre installazioni sul ter
ritorio nazionale, e quindi pre
suppone nel modo più esplicito 
la concessione di basi militari e 
la dislocazione nel nostro Paese 
di truppe atlantiche, o americane 
che dir si voglia, fin dal tempo 
di pace. Dopo di che non si com
prende proprio dove vadano a fi
nire l'autonomia del Parlamento 
e la sovranità nazionale. Autono
mia vi fu nell'agosto del 1914 per 
l'Italia, quando scoppiò la prima 
guerra mondiale; ma r i fu in 
quanto neitrent'anni che era du
rata la Triplice, non un soldato 
austriaco aveva varcato i confi
ni d'Italia! Ben altra fu la situa
zione nel settembre del 1945, 
quando invece truppe straniere 
occupavano il Paese: fu necessa
rio allora affrontare una guerra 
dura e sanguinosa per riconqui
stare l'autonomia e le libertà per
d u t e l e solo quella guerra di li
berazione consentì all'Italia di 
efuggire al destino dei popoli 
Tinti e di- evitare la lunga e pe
nosa occupazione militare dei vin
citori. 

A sei anni dalla fine del se
condo conflitto mondiale, dopo 
quattro anni di politica atlan
tica, l'Italia si trova oggi a per
dere tutti i vantaggi conquistati 
così duramente e discende'a una 
posizione che ben poco si distin
gue da quella della Germania o 
del- Giappone. 

Si dia uno sguardo agli articoli 
della convenzione. Vi si troverà 
che unità e militari americani 
potranno entrare in Italia senza 
pa'?saporto, sulla base di nn sem
plice ordine di missione rilascia
to dalle loro autorità militari. 
Una volta entrati, essi potranno 
circolare in divisa e in borghese, 
armati, senza c h e sia possibile 
operare su di loro nessuno dei 
controlli e delle registrazioni che 
normalmente hanno luogo per gli 
stranieri. Nei campi, negli stabi
limenti e nelle altre installazioni 
occupate opererà unicamente la 
polizia americana; e la polizia 
americana potrà intervenire a n 
che fuori di questi eampi, in ac* 
cordo con l'italiana. 

E non basta: a l le autorità ame
ricane viene demandata l'esclu
s iva giurisdizione penale e disci
plinare sui militari occupanti e 
non soltanto quando si tratti di 
reati commessi a danno di loro 
connazionali, ma anche per qual
siasi reato commesso a danno 
d'italiani nell'esecuzione d i un 
servizio. Solo quando non siano 
m servizio, e sarà ben difficile 
provarlo, i militari americani 
vengono a cadere sotto-la giuri
sdizione italiana e solo nel caso 
che commettano reati a danno <li 
italiani; ma anche in tale even
tualità le autorità americane p o 
tranno chiedere che l'Italia rinun
ci ad esercitare la «uà giurisdizio
ne e le autorità italiane saranno 
tenute ad esaminare <con bene-

• volenza > la richiesta! Quanto ai 
danni pagherà sempre, in tutto 
o in parte, anche se non ne abbia 
alcuna responsabilità. Io Stato 
italiano. 

Se s i aggiunge che r entrata_e 
l'uscita d i documenti militari" è 
regolata con gli stessi privilegi 
delle val ige diplomatiche, e che 
le importazioni ed esportazioni di 
materiale, di arredi, di merci per 
conto del le forze di occupazione 
sono facilitate con esenzioni, 
franchige e privilegi di ogni ge
nere, ri ha nn quadro sommario 
ma compiuto della convenzione, 
che per un periodo minimo, irri
ducibile, di cinque anni introduce 
nel • territorio italiano nn nuovo 
potere sovrano, con una propria 
legislazione spesso preminente sn 
quella dello Stato italiano e con 
privilegi c h e non sono ricono-
sciat i atte forai a n s a t e a a r ò n a l i , 

DUE GRANDI BATTAGLIE DELL'OPPOSIZIONE A FAVORE DEL POPOLO 

Niente aumento degli affitti 
le tasse! 

I circoli politici a rumore per un fantomatico pranzo al Quirinale - Dichiara
zioni di Scoccimarro sulla denuncia dei redditi - Un articolo di Di Vittorio 

Gli ambienti politici e giornali
stici della Capitale sono stati mes
si a rumore ieri sera da una no
tizia inattesa. Un quotidiano del 
pomeriggio annunziava che il Pre
sidente della Repubblica aveva in
vitato a colazione nella sua resi
denza ufficiale del Quirinale i 
maggiori esponenti dei partiti che 
costituivano insieme la coalizione 
del 18 aprile. Intorno a Einaudi, 
che sedeva a capotavola, si sareb
bero infatti assisi al desco presi
denziale gli on. De Gasperi, Pic
cioni e Gonella della D.C., Sara-
gat. Romita e Ivan Matteo Lom
bardo del partito socialdemocratico, 
Pacciardi e La Malfa del PRI. Ca
sati e De Caro del PLI. La notizia 
suscitava enorme scalpore, poiché 
evidentemente il motivo di una si
mile riunione non poteva essere 
occasionale. Anzi, il giornale che 
aveva diffuso l'informazione dava 
della riunione una interpretazione 
estremamente grave, tale da com
promettere il prestigio del Presi
dente Einaudi, abbassando la sua 
alta funzione a quella di sosteni
tore aperto di determinate mano
vre politiche 

Secondo lo stesso giornale, la co
lazione infatti doveva tendere a 
«fornire l'occasione ai rappresen
tanti dei quattro partiti di incon
trarsi e di scambiarsi le loro idee 
«sulla situazione, quale si presen
ta all'indomani delle disastrose al
luvioni che hanno sovvertito i pro
grammi di azione governativa, im
ponendo urgenti misure e gravi 
impegni finanziari. La situazione 
— proseguiva il giornale — esige 
una revisione delle impostazioni 
economiche ed anche politiche e 
insieme la assunzione di pesanti 
responsabilità che, considerata la 
eccezionalità delie circostanze, po
trebbe indurre gli altri partiti de
mocratici a non lasciare sola la 
D. C.». 

Ci siamo messi hi comunicazio
ne con il Quirinale, e il portavoce 
di Einaudi ha smentito seccameh-
re le «rivelazioni», pubblicate ma 
ha aggiunto che effettivamente il 
Presidente della Repubblica ave
va invitato e colazione alcuni par
lamentari. n portavoce non ha 
Voluto tuttavia precisar* 11 nome 
degli invitati né diramare alcun 
comunicato in proposito. 

Contemporaneamente l'agenzia 
ANSA smentiva la partecipazione 
di De Gasperi, Piccioni e Gonella 
al pranzo, mentre l'on. Romita, 
nei corridoi del Senato, conferma
va di essersi recato insieme a Sa
ra gat al Quirinale. 

Allo stato dei fatti, sembra quin
di che le notizie diffuse nel po
meriggio fossero inesatte. Non per 
questo però il famoso pranzo del 
Quirinale ha cessato di costituire 
il centro dei commenti e delle con
getture. A Montecitorio si faceva 
notare, come La Malfa prima e 
De Gasperi dopo, anche se non 
avevano partecipato alla coiazio-
nne, avessero avuto in mattinata 
colloqui col Pres.dente Einaudi. 
Anzi, l'argomento del colloquio De 
Gasperi-Einaudi sembra essere 
stato quello delle difficolti eco
nomiche e politiche in cui si 
trova il governo • della neces
sità per la D . C di trovare coper
ture ed appoggi per superarle in 
qualche modo. 

Queste difficoltà sono quelle de
nunciate dal comunicato dell'ulti
mo Consiglio dei ministri in cui si 
ammetteva fi pauroso aumento del 
deficit del bilancio in conseguenza 
del rianno e si annunciava brutal
mente che la ricostruzione del Po
lesine e delle altre zone alluvio
nate doveva essere subordinata ai 
mantenimento dell'attuale politica 
econotnico-militare. 

Tutto questo comporta però 
un aggravamento del malcon
tento popolare e della crisi 
politica italiana al punto che 
De Gasperi ritiene di non po
tervi più far fronte senza allargare 
la base dzl j'""v<T3o, 

L'alternativa a questa kt%>usìn-
zìone catastrofica è stata indicata 
ieri dal compagno Di Vittorio in 
un articolo che apparirà su «La
voro *. Dopo aver esaltato le com
moventi manifestazioni di solida
rietà dei lavoratori sovietici e di 
altri paesi con le vittime dell'al
luvione, il segretario della CGIL 
scrive: 

«L'unità nazionale realizzata 
nella sciagura dal popolo italiano 

e la magnifica prova di solidarie
tà internazionale di cui è oggetto 
il nostro Paese, confermano che il 
buon senso e la ragione possono 
pi evalere in tutti i paes;. E' un 
fatto che l'Italia, unita nella scia
gura. è ancora usualmente unih» 
nella volontà di ricostruire il più 
rapidamente possibile le zone de
vastate dalla inondazione, facendo 
di questa esigenza fondamentale 
il problema numero uno del no
stro Paese. Ma un problema di co
si vasta portata non può essere 
risolto senza uno sforzo collettivo 
di tutte le forze della Nazione, e 
in primo luogo delle masse lavo
ratrici e popolari. Perciò noi con
divìdiamo pienamente l'esigenza, 
posta da Pietro Nenni, d'una ef
fettiva distensione nella situazione 
interna, che cereamente avrebbe 
favorevoli ripercussioni anche nei 
rapporti sociali ». E Di Vittorio 
prosegue: «Quando esposi alla Ca
mera le linee essenziali del Piano 
del Lavoro della C . G . I J J . (la cui 
esecuzione avrebbe per lo meno 
ridotto di molto le gravi conse
guenze delle alluvioni), dichiarai 
che per l'esecuzione di quell'ope
ra grandiosa di rinascita econo
mica e civile dell'Italia, i lavora
tori italiani erano pronti ad ac
collarsi la propria parte dei sacri
fìci necessari. Oggi, di fronte alla 
immensità della catastrofe alluvio
nale. che fra l'altro minaccia di 
rendere sterili per molto tempo 
vasti terreni che sono fra i più 
fertili d'Italia, i lavoratori — che 
già s: sono prodigati con spirito 
eroico nell'azione di soccorso —-
sono più che mai pronti a portare 
il p ù diretto ed efficace contri
buto aila ricostruzione del Polesine 
e delie altre zone disastrate. Ma 
un'opera di tale natura e di tele 
entità, presuppone una larga di
stensione politica e sociale; pre
suppone, cioè, una situazione nella 
quale il governo tenga nel dovuto 
conto le esigenze di tutto il po
polo e non soltanto quelle di al
cuni gruppi sociali; una situazione, 
insomma^ nella quale il governo 
non consideri più la grande mag
gioranza dei lavoratori e le loro 
organizzazioni come un nemico da 
combattere, bensì come una for
za viva • produttiva della Na
zione». 

La questa attuazione è attesa con 
un eerto interesse la riunione di 
oggi del Consiglio del ministri 
che dovrà affrontare due argo
menti! 1) La questione del viaggio 
di De Gaspen a Strasburgo dove 
i ministri degli esteri europei di
scuteranno nuovamente la questio
ne del riarmo tedesco e dell'eser

cito europeo; 2) n problema delle 
evasioni fiscali. 

L'annuncio che Vanoni non pren
derà alcun provvedimento di ca
rattere eccezionale per perseguire 
e colpire i grandi ricchi che han
no preso in giro lui e tutta la 
nazione non denunciando i loro 
redditi, continua a provocare vi
vaci commenh. Sara gat ha critica
to ieri la posizione di Vanoni e ha 
chiesto una modifica della legge 
che consenta di comminare pene 
detentive agli evasori fiscali. 

Un'importante dichiarazione sul 
risultati della denuncia dei redditi 
è stata resa dal compagno Scocci
marro, vice-presidente del Senato, 
in un'intervista che 11 Paese pub
blicherà stamattina. A proposilo 
della «soddisfazione» espressa da 

Vanoni per l'esito dello dichiara
zioni, il compagno Scoccimarro ha 
detto: .« Chi si contenta gode. Pe
rò il fatto che Vanoni si dichiari 
abbastanza soddisfatto è. a ben con
siderare, un'affermazione grave 
L'opinione pubblica ha il diritto di 
porsi la domanda: qual'era dun
que lo scopo della legge? Il suo 

tìtolo è: Norme sulla perequazione 
tributaria; U suo obiettivo avreb
be dovuto essere quello di elimi
nare i grandi evasori e di realiz
zare cosi, assieme, un aumento del
le entrare e una maggiore pere
quazione. I grandi evasori, invece, 
sono rimasti latitanti, mentre i ce
ti medi — che, secondo il ricono
scimento generale, hanno denun» 
ciato i loro redditi — subiranno 
(Contino* in I. pagina *. colonna) 

' ORE DRAMMATICHE IH E8ITT0 DOPO I MASSACRI DI SUEZ 

Scontri per le vie del Coire 
fra gli studenti e la polizia 

Studenti e operai chiedono al governo la fine della "politica di attesa,, • Il go
verno ordina la chiusura delle scuole - Provocatorie manovre militari Inglesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

IL CAIRO, 5. — Mentre si sono 
avute stamani nuove tnanf/esrazio-
nt di protesta al Cairo e ad Ales
sandria con scioperi in qualche 
fabbrica ed all'Università, ali in
glesi hanno iniziato manovre mili
tari nella zona del Canale, lungo 
la strada che. nel deserto, corre tra 
Suez e II Cairo. 

Gli inglesi impiegano in queste 
manovre la quasi totalità delle lo
ro truppe e grandi forze di avia
zione. Essi hanno ino/tre comuni-
caro alle autorità egiziane che la 
zona è assolutamente interdetta ai 
civili ed alla polizia locale. In que
sto modo, all'indomani delta bar
bara aggressione contro la folla 
raccolta dietro la bara di un uomo 
da essi ucciso, gli inglesi attuano 
il loro piano di intimidazione e di 
preparazione ' di nuove sanguinose 
e più gravi aggressioni contro il 
popolo egiziano. 

Le manovre odierne accentuano 
il terrore già instaurato. Non solo 
gli inglesi occupano illegalmente 
una parte del territorio egiziano, 

seminandovi la mori*, <na tra od 
dirittura scacciano gli egiziani da 
quella parte del territorio, minac
ciandoli cinicamente delle peggiori 
rappresaglie. La situazione, è di
ventata intollerabile. Mentre l'am-
basciatore inglese ha la possibilità 
di recarsi ogni settimana ad ispe 
stonare le loro forze militari, 
membri del governo egiziano non 
potrebbero recarsi nella zona sen
za grave pericolo. 

E' contro questa stato di cose 
che, mentre la popolazione della 
zona del Canale si ribella impu
gnando armi di fortuna, le masse 
popolari delle grandi città mani
festano la loro ferma protesta. Sta 
mani la situazione dei quartieri 
popolari del Cairo era drammati 
ca. Decine di piccoli gruppi e cor
tei di studenti e operai gridavano: 
« Basta con la politica di attesa! », 
reclamando misure decisive. La 
polizìa è intervenuta più volte bru
talmente. ferendo molti dimostran 
ti. Nel pomeriggio il governo ha 
deciso di chiudere tutte le scuole 

Non vi è dubbio che qualcosa i 
cambiato rispetto a venti giorni 

GLI S.U. HANNO BISOGNO DI UN ALIBI PER I LORO PIANI DI GUERRA 

Le conversazioni quadripartite sul disarmo 
in difficoltà per la malafede occidentale 

Il piano Schuman bocciato dalla commissione della difesa dell'Assemblea francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 5. — Un'impressione di 

freddezza è tutto quanto i giorna
listi dell'ONU hanno potuto rac
cogliere, scrutando 1 Tolti del de 
legati che uscivano questa sera 
dalla sala in cui si «volge la pic-j 
cola conferenza a quattro del Pa
lazzo di Chaillot, sul problema del 
disarmo. 

Gli elementi precisi della di
scussione continuano a restare 
oscuri, perchè anche dopo la fine 
del convegno pomeridiano, il quin
to dall'inizio dei lavori, Il presi
dente Padilla Nervo si è limitato 
a fornire alla stampa Informazio
ni molto generiche. Sembra tutta
via accertato che l'ostruzionismo 
americano abbia impedito sino ad 
oggi qualsiasi progresso: e questo 
elemento è sufficiente per avva
lorare il pessimismo già tanto dif
fuso. 

Oggi la discussione è continua
ta seguendo gli stessi criteri pro
cedurali dei giorni scorsi: sono 
stati presi cioè successivamente In 
esame 1 diversi articoli del pro
getto occidentale ed 1 relativi 

emendamenti sovietici. 81 è parla
to dell'effettiva riduzione degli ar
mamenti, proposta dalla delegazio
ne sovietica, e di quell'autentico 
rompicapo che e 11 sistema occi
dentale delle • fasi successive ». 

Fra uno o due giorni, l'esame 
comparato dei due piani sarà ter
minato e si potrà allora fare i l 
punto della situazione, ha detto 11 
presidente, che ha aggiunto però, 
diplomaticamente, ehe i punti di 
divergenza restano • difficili da 
conciliare ». 

Febbre cdttmtica 
Ih realtà, gli americani non han

no mai voluto, né prima ehe 1 
quattro si riunissero né ora che si 
incontrano due volte al giorno, che 
questa conferenza si concludesse 
col minimo risultato positivo. Al 
loro rimorchio, britannici e fran
cesi hanno tenuto e continuano a 
tenere lo stesso atteggiamento. Uno 
solo è i l loro obiettivo: ottenere 
dall'ONU che, con o senza accor
do sovietico, venga nominata una 
commissione per il disarmo, eon il 
compito non confessato ma reale 

PER MIGLIORARE LE LORO DRAMMATICHE CONDIZIONI DI VITA 

All'alba di ieri 10.000 zolf atari 
sono scesi in sciopero in Sicilia 

Anche i cartai ieri hanno scioperato - Sacerdoti appoggiano i lavoratori nel Vomano 

L» squallide miniere di zolfo 
della Sicilia presentavano ieri un 
aspetto ancor più desolato del eo
lito. Nelle buie gallerie che si 
aprono ai piedi delle alture pietro
se non risuonavano le grida dei 
ga bel loti ne i rumori degli attrez
zi di lavoro. Dall'alba di ieri in
fatti i diecimila zolfatari di tutta 
l'Isola sono scesi in sciopero con
tro le indicibili condizioni di mi
seria e di sfruttamento, rivendi
cando l'elevamento dei salari, la 
assunzione dei disoccupati, l'isti
tuzione della cassa-pensioni e, in 
generale, il progresso dell'industria 

|estrattiva siciliana, che versa in 
UÌI«Ì spavonint-a 5:f'jrsr'AnA di arre
tratezza e che costituisce una del
le principali risorse della regione. 
Lo sciopero si presenta nn dalla 
sua prima giornata oltremodo com
patto, con l'adesione dei lavoratori 
aderenti ai sindacati liberini che 
hanno - letteralmente ignorato la 
vergognosa capitolazione dei diri 
genti della CISL 

Altre importanti categorie di la
voratori hanno effettuato ieri mas-

nè tanto meno ai cittadini o mi 
organi statali italiani. 

La concessione di basi nel ter
ritorio nazionale è sempre una 
menomazione della sovranità, «e 
pure limitata e localizzata. Ma 
qui ci troviamo di fronte ad «n 
vero regime dì occupazione, la cui 
entrata in vigore è connessa con 
e accordi particolari >, di cui non 
cono noti né al Parlamento né 
al Paese i termini e la portata. 
Una sola cosa è certa: che il Par* 
lamento, se approvasse questa 
convenzione, riconoscerebbe D 
principio di nn regime di occu
pazione straniera sul territorio 
nazionale e darebbe carta bianca 
al governo, a questo governo, nel
la trattativa sui limiti e «alla ah 

tenori modalità dell'esecuzione. 
Ora il Parlamento non ha il po
tere di alienare la sovranità del
lo Stato, di cui è soltanto depo
sitario; non ha il potere di alie
nare la funzione giurisdizionale 
che è attribuita dalla Costituzio
ne a nn potere e a nn ordine au
tonomo. Ogni atto che il Parla
mento compia in questo senso é 
incostituzionale e non potrà mai 
essere riconosciuto valido dal po
polo italiano. Tanto è bene che 
ricordino coloro, ai quali si chie
de oggi di assumere la responsa
bilità politica ed anche la respon
sabilità personale e morale di 
impegni. così gravemente lesivi 
dell'indipendenza e della sovra
nità nazionale. 

sicce manifestazioni di lotta. Tut- combattenti di Montorlo, principa-
te le cartiere d'Italia sono riuniste 
ferme per l'intera giornata a cau
sa delio sciopero proclamato dai 
cartai per la conquista del con
tratto di lavoro. Sempre per 24 ore 
si sono astenuti dal lavoro gli ali
mentaristi di Milano e provincia, 
ach'essi in lotta per fi sollecito 
rinnovo del contratto di lavoro eca
duto il marzo scorso. Una situazione 
particolarmente acuta si va intanto 
determinando a Sesto Fiorentino, 
dove tutte le fabbriche di cerami
che sono scese in lotta per otie^ero 
aumenti salariali del 20 per cento 
sulle attuali bassissime retribuzioni 
La battaglia, iniziata all'ARSS, al
la SACA, j'ia wEMAS si è esteta 
alla Fantechi, alla Fontani, alla 
Canti, alla Carraresi, alla Colonna
ta, alla Donatello, alla MATAB. 

In Campania, le maestranze delle 
Manifatture Cotoniere Meridionali 
hanno terminato ieri un possente 
sciopero generale di 48 ore per pro
testa contro il provocatorio licenzia
mento di due membri della com
missione interna, operato in spre
gio dell'accordo interconfederale 
sulle rappresentanze sindacali. Al
tre fabbriche della zona hanno so
speso il lavoro per due ore in se 
gno di solidarietà. 

Uno schieramento estremamente 
largo e decito sì va frattanto for
mando nella Val Vomano (Tera
mo) attorno ai 900 operai dell'Ital-
ttrade, che hanno temporaneamen
te sospeso Io sciopero in attesa del
la riunione con gli industriali, fis
sata per sabato a Roma. Ordini del 
giorno e telegrammi di solidarietà 
con la lotta delle maestranze per 
il rispetto del contratto di lavoro 
e contro il supersfruttamen to sono 
etati votati in animate assemblei 
dai commercianti, dai reduci a 

le centro interessato alla battaglia 
per il migIior:»»n*nto del tenere di 
vita degl ioperai 

Lettere al ministro del lavoro in 
appoggio agli operai e contr-» l'Ital-
6trade e il trust Terni sono state 
inviate dalle amministrazioni co
munali di Atri, Giulianova, Bel-
lante, Mosciano, Isola Colledara e 
Tossicela; particolarmente notevoli 
sono il commosso messaggio del 
sindaco d . c di Isola del Gran Sas
so e il telegramma del parroco di 
Crognaleto, don Edoardo Fino, che 
si è cosi rivolto al ministro Ru-
binacci: «Parroco Crognaleto ca
poluogo. conoscendo misere condi
zioni 200 operai sua parocchia adi
biti lavori pesanti ditta ItikrtT3<?€ 
Val Vomano invoca pieno esaudi
mento loro giuste rivendicazioni 
già confermate contratto integrati
vo provinciale relativo indennità 
vitto, alloggio, chilometraggio». 

Numerosi altri sacerdoti hanno 
pubblicamente preso posizione nel
lo stesso senso 

di prolungare all'infinito delle 
conversazioni che, costrette a cam
minare sui binari che il progetto 
tripartito traccia, non potranno 
mai giungere « nulla di concreto. 

Gli americani hanno bisogno di 
quella commissione come di una 
foglia di fico per 1 piani atlanti
ci di preparazione bellica. Oggi 
che la crisi della coalizione atlan
tica va estendendosi e che la po
litica americana, consapevolmente 
diretta verso una terza guerra 
mondiale, è accolta eon ostilità, o 
almeno con riserve in tutto il 
mondo, 1 dirigenti degli Stati Uni
ti hanno bisogno di tenere alcuni 
dei loro diplomatici occupati a di
scutere accademicamente del di
sarmo In un qualsiasi comitato, 
tanto per poter continare « dire 
che essi realizzeranno controvoglia 
1 loro progetti di riarmo. ET que
sta la ragione pe: cui essi respin
gono sistematicamente tutte le pro
poste sovietiche che tendono ad 
un disarmo effettivo. 

Mille altri episodi diplomatici 
che, nell'atmosfera di febbre atlan
tica che regna in questo momen
to a Parigi, prendono il soprav
vento sugli importanti lavori del 
Palazzo di Chaillot, provano l'esat
tezza di questa valutazione degli 
avvenimenti. La Francia, alle pre
se con le note ed insormontabili 
difficoltà create dalla • corsa agli 
armamenti, ha chiesto ai eosidetti 
• saggi » un aumento considerevo
le degli • aiuti » americani: ma 
questa domanda urta non solo con
tro la resistenza degli Stati Uniti, 
che si dichiarano malcontenti per 
quella ehe essi chiamano insuffi
cienza dello sforzo francese ed eu
ropeo in genera, ma pure contro 
le analoghe domande che partono 
dagli altri governi vassalli di Wa
shington, tutti phì o meno ridot
ti sull'orlo del fallimento. 

Ottetto nod« di difficoltà • con
trasti ha già costretto i sedicenti 
« saggi > • rinviare di circa un 
mese il loro rapporto che doveva 
essere pronto per il primo di
cembre. 

miliardi di nuove imposte saran
no rovesciali sulle spalle del con
tribuente francese, attraverso un 
aumento indiscriminato del 10*/* su 
tutte le tasse esistenti. 

Le conferenze internazionali, e 
cui il Quai d'Oxsay concederà la 
massima attenzione durante i l me 
se di dicembre, sono quella fra i 
ministri degli Esteri di Francia, 
Germania occidentale, Italia e Be-
nelux per il riarmo tedesco, e 
quella dei « saggi » sulle conse
guenze economiche del riarmo. 
Questi fatti, tutti convergenti 
quanto al loro significato, bastano 
per provare che gli occidentali de
dicano le loro preoccupazioni rea
li all'aumento e non alla riduzio
ne degli armamenti. Le chiacchie
re sul disarmo, lasciate al diplo
matici di secondo ordine, dovreb
bero ingannare l'opinione pubbli
ca mondiale. Ma è ormai diffici
le che possano riuscirvi. 

GIUSEPPE BOPPA 

200 miliardi di t 
Domani m venerdì la Camera 

francese sarà chiamata a ratifica
re il piano Schuman: sarà un di
battito difficile, sul quale — seb
bene le minacce venute d'oltre 
atlantico garantiscano a l gove^-no 
la maggioranza, anche sa non trop
po rilevante — peserà con forza 
l'ostilità di tutta la nazione con
erò questo progetto ehe ridarà al
l'arsenale dc-*Ia n~hr '1 predomi
nio su tutta l'industria pedana 
dell'Europa occidentale. 

Nei giorni scorsi, Il Ministero 
Pleven ha messo a punto le mi
sure finanziarie che devono fare 
parte del suo annunciato «pro
gramma. di austerità*: duecento 

i n n i t i n i H N n H n i t s i M i i m n M m i i i 

Il dito nell'occhio 
Patriottismo dannoso 
«*7 Interesse deD/Ecltto _ #CH-

ve D'Andrea sul Tempo — non t 
giocare la carta rivoluzionaria per 
eccesso di patriottismo. La lotta 
per l'indipendenza potrebbe essere 
il primo atto di una rivoluzione 
più profonda. La borghesia ili Go
verno al Cairo e ad Alessandria e 
uno strato troppo sottile sulla su
perficie del corpo sociale superaf
follato -e poverissimo della Valle 
del Nilo». 

Xt discorso « qmanto mai chiaro. 
n Tempo dice ai dirigenti borghe
si: non state patriottici, se volete 
conservare i eostri privilegi. Non 
preoccupatevi della indipendenza 
del paese. Non date fastidio agli 
imperialisti, se volete che a po
polo e—flmH m restar* in acMovtt*. 

Che «4 tmyortm di essere i mag
giordomi di sus padrone straniero, 
se potete conservare per questo a 
dominio sagli «fruttati? Un discor
so chiaro, saggio e persmastoo. Se 
non bastasse, c'è anche l'esempio 
pratico; De Gasperi e la sua classe 
dirigente. Fraga* anche essa aila 
superficie di un corpo sociale po
verissimo. ita essa non pecca certo 
per eccesso di patriottismo. 

I l fosso «MI giorno 
«Per d i infelici abitanti delle 

zone alluvionate il provvidenziale 
aiuto del partito monarchico e ap
parso come un miracolo e molti si 
sono chiesti se fosse stato il loro 
Re. tornato tra la sua gente, a 
compierlo». Andrea Pittino*, dal* 
l'Italia Monarchica. 

Il plano Schuman respinto 
dalla ammissione difesa 

PARIGI, 5. — n plano Schuman 
per ti «pool» de! carbone e del
l'acciaio è staio respinto eggl eon 
21 voti contro 15 dalla, commissio
na della, difesa dell'Assemblea 
Nazionale. 

addietro. R carattere delle mani* 
festazìoni odierne è diverso. Co
mincia a delincarsi praticamene 
la rottura dell'unanimità fra go
verno e paese e l'inizio della for* 
mozione di una nuova unità alla 
base del popolo. Questa unità, /or» 
matasi al di fuori e quasi contno 
il governo, costituisce l'elemento 
nuovo della situazione. Non vi è 
dubbio che gli inglesi seguono at
tentamente gli sviluppi della poli
tica del gouerno egiziano e. da 
qualche giorno, sembrano esserne 
soddisfatti. - , 

In concomitanza con questa si* 
Inazione ben individuabili > gruppi 
stanno raddoppiando ali sforzi pro-> 
pngandistici verso una soluzione di 
compromesso. I giornali m lingua 
francese, legati agli interessi stra
nieri. dedicano grandi titoli all'at
tività della delegazione pakistana 
alt'ONU, tendente ad un compro* 
messo stabilito su basi analoghe 
alte proposte irakene, mentre rU ' 
servano pochissimo spazio a quan» ' 
to avviene nella zona del Canate. ' 
Al Cairo si ha fimpressione che 
qualcosa debba accadere da un 
momento all'altro e tutte le ipotest 
sono possibili. Negli ambienti uffi
ciali del Cairo non si mostra la 
stessa sicurezza dei giorni scorsi. 
Nei primi momenti, infatti, era fa
cile sbandierare una posizione di 
lotta ad oltranza contro l'imperia-
fismo; ma oggi, quando i nodi ven
gono al pettine, • quando è neces
sario agire, è assai più difficile « 
si intravede vivo disorientamento, 
Non vi è dubbio che l'atteggiamen
to inglese di provocazione nella 
zona del Canate ha contribuito 
moltissimo a creare questa situa
zione. Un altro elemento preoccu
pante è costituito dalla constata
zione di una grande assenza nella 
lotta: l'assenza dei contadini e del
le popolazioni dell'interno ' e del
l'Alto Egitto. L'odio contro gli im
perialisti è #n questi strati della 
popolazione pia forte che altrove 
ma, fino ad ora, non si vede una 
iniziativa capace di condurre ' le 
masse contadine ad una lotta aper
ta contro le forze del compromesso. 

Altro elemento pericoloso è che 
la Camera dei deputati e il Senato 
hanno aggiornato i lavori ver al
cuni giorni. Camera dei deputati e 
Senato si erano rivelati come uno 
strumento di pressione in senso 
antimperialistico, come una forma 
indiretta di pressione popolare sul 
governo. 

ALBERTO JACOVRELLO 

Berlino non invierà 
rappresentanti all'O.N.U. 

BERLINO, t. — La spedale eonv> ~ 
missione della Repubblica Oemocra* 
ttea Tedesca, Incaricata di preparare 
le elezioni generali tedesche ha re
spinto oggi l'invito rivolto dall'ONU 
ai governi delle due Germanie di in
viare propri rappresentanti a Parigi 
per prendere parte al dibattiti della 
seconda commissione dell'ONU sulla 
questione della rhiniflcazlone 

La Commissione, che è presieduta 
da Walter Ulbricht. ha dichiarato ch« 
l'ONU non ha alcuna veste per inter
venire in una questione interna te* 
desca quale é quella delle elezioni. 
che questo modo d'agire contrasta 
con la volontà del popolo tedesco • 
viola i principi democratici. 

PER OBBEDIRE Al PADRONI OCCIDENTALI 

Tito Ita lilterato 
11 criminale Steplnac 
TRIESTE. 5. — Con una de

cisione che suona insulto alla lot
ta condotta dall'eroico popolo 
jugoslavo contro gli hitleriani e 
contro i traditori della patria, il 
governo titino ba deciso oggi di 
rimettere in libertà l'arcivescovo 
fascista di Zagabria, Stepinac, 
già condannato a sedici anni co
me criminale di guerra. Stepinac 
si trasferirà a Krasic, suo villag
gio natale fino allo «cadere del 
periodo di «libertà condiziona 
ta» e i titini lasciano intendere 
che la misura odierna sarà il 
primo passo verso la completa 
riabilitazione. 

Il verdetto pronunciato contro 
Steoinac, 1*11 ottobre 1946, ave
va ricom^ciuu; rarel'r^ccvo col 
prtroie di aver «sollecitato il 
clero cattolico a collaborare col 
regime ustascio, e di avere, come 
presidente del consiglio dei ve 
scovi e della stampa cattolica. 
scritto l'apologia del fascismo; di 
avere servito gli ustascia predi
cando l'odio razziale, di aver 
convertito con la violenza alla 
religione cattolica gruppi di ser
bi; di essersi legato con tutti 
nemici del paese allo scopo di 
assicurare l'intervento straniero; 
di avere organizzato le unità 
ustascia per la crociata antico
munista e di avere diretto atti 
vita terroristiche contro il go
verno popolare ». 

La sentenza era stata accolta 
dai popoli jugoslavi come un atto 
di giustizia nei confronti di un 
immo che aveva scientemente in-
dr zzato ogni sua attività contro 
la oace e l'indipendenza del paese 

! r- che si era macchiato di odiosi 
'-•'mini contro la Resistenza. 
IVr anto. la decisione odierna del 
ftnerno titino, ispirata dai pa
droni americani, non mancherà 
di suscitare un'ondata di sdegno 
presso ogni onesto patriota • de

mocratico. Tale sdegno sera . 
to più vivo in quanto sei momen
to in cui l'arcivescovo collabora
zionista di Zagabria viene sot
tratto alla giusta punizione, 200 
mila cittadini democratici e mi
gliaia di eroici militanti comuni
sti vengono selvaggiamente torto* 
rati nelle carceri 

Appare chiaro che Tito ha la-
teso dare al tuo gesto il valore 
di un omaggio alla «civiltà occi
dentale a, in atto di servile osse
quio verso Truman. Foche ora 
dopo l'annuncio, il governo di 
Washington ha tenuto ad espri
mergli il proprio «compiaci
mento ». 

D I S C O B O S S O 
' Ritornato s Homa dopo 

assenza di quattro giorni, appren
do che eli Tempo» del pi ima 
dicembre mi dedica « * Disco 
Rosso in etti ai afferma che « i l 
parlamentare « professore Mar* 
chesi sia tato fermato mentre 
schiamazzava in piazza i soliti 
evviva e abbasso, cioè) mentre 
era nelle funzioni non et prujea-
sere o di parUrmentare ma e* 
semplice attivista del partilo*. 

Ma per informazione m\ saaicat 
lettore di quel « o M c «somale 
dirò che 3 tfttettao Mai cassi si 
trovava sotto tma pcast?ias és 
Piazza San Silvestro eefla pia l e 
cita attesa del fiioom TI 
avrebbe dovuto portarlo i a 
rimila dei Teatro Ri s to : < 

avvertire i militi «Mia celere che 
gli arrestati non vanno bastonati. 
Ed i accaduto qaeQo the si se. 
Il Disco Rosso d« «H Tempo», 
ha evidentemente lo scopo di fer
mare l'attenzione dei seoi 
Basta talvolta «me 
oaaMasi a trattenere st 
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Una Befana felice di Roma a un Mmfio Infelice 

E IL SINDACO VUOLE DISCUTERLO A OGNI COSTO 

li progettone di "Rebecchinia,, 
stato bocciato dal Ministèro 

Le inutili fatiche del Consiglio comunale intorno a un 
"coso,, che dovrà esser rifatto perchè brutto e irrazionale 

H tanto decantato progettane di 
Rebecchinia », della maggiore ope-

a edilizia di là da venire del regime 
emocristiano a Roma, della superba . 
/ . l 'V^u .;- . -fi. .",i'- , --'r-r-r ' -• 

nente da Rebecchini (l'ingegnere), e 
jer la cui illustrazione il sindaco, 
Ter prima volta nella storia, riten-
xe opportuno svegliare di prtma mat-
ina i cronisti per tenere una con
crema stampa con relazione stam-
yata e pannelli annessi, è stato vol
garmente bocciato. Bocciato e re~ 
spinto al Sindaco com f l si usa nei 
nimi anni della Facoltà di Mchitet-
itra quando i professori con un « ci 
jensl megho » riconsegnano agli 
tudenti somari i progetti bruiti o 
bagliati. E chi lo ha bocciato n o n è 
lato il Consiglio comunale, ma il 
'residente della prima sezione dei 
consiglio superiore del Ministero 
ici Lavori Pubblici, l'organismo che 
ioveva, appunto, ratificare la fati-
a dcll'ing. Rebecchini. 

Ma non basta: l'eminente profes-
ore che ha tale incarico, alla vi
ta del progetto di « Rebecchinia » 
l è materialmente cacciato le mani 
ci capelli e, senza sottoporlo al 

consiglio superiore, si è precipitato 
tal Sindaco per invitarlo a ritirare 
utH gli atti, per salvare, almeno, il 
ìuon nome degli uffici tecnici del 
Comune, Rebecchtni, però, ha rest-
tito e, per convincerlo della ma-
lornale cantonata che stava pren
dendo è stato necessario l'intervento 
l un'altissima personalità della cal
ura. Solo allora, infatti, il Sindaco 
a abbassato ta testa e ha accettato 

•he la nuova progettazione venisse 
/fidata a due professionisti estranei 
l personale tecnico del comune, 

E" finito, così, il più grande sfor
ai creativo dell'amministrazione de
mocristiana, 

Ma U tragico • il grottesco non è 
tolo in questa solenne bocciatura 
ma nell'insistenza con la quale U 
Sindaco pretende che il progetto ven
ga egualmente discusso ed. aprovato 
ial Consiglio Comunale. 

Dopo la seduta di giovedì scorso, 
turante la quale venne ufficialmente 
proposta la discussione su « Rebec
chinia » e nonostante la denuncia del 
compagno architetto Ridolfl, questa 
sera il Sindaco continuerà a far 
siolgere la discussione dando la pa
olo agli altri consiglieri che si so

no iscritti a parlare sull'argomento. 
Al consigliere Ridolfl che faceva 

notare l'assurdità di tale procedi
mento, Rebecchini, infatti, con u n 
Impudenza degna della miglior cau
sa, giovedì scorso continuava a ri
petere: « Ma si tratta di varianti pic
colissime, di qualche modificazione 
tecondarial » E questo, sicuramente, 
ripeterà oggi ai certi, analoghi rille-
i che verranno fatti dagli altri 

oratori, fingendo di ignorare che due 
valenti urbanisti stanno passando 
nottate insonni per rabberciare, riag
giustare m modificare quell'obbrobrio 
il sistemazione urbanistica eh» i la 
borgata-dei Gordiani. 

Tutto ciò, però, n o n et sorprende; 
vorremmo dire, anzi, che lo prevede
vamo, perchè quando un lavoro di 
cosi gronda importanza finanziaria 

(quattro miliardi) « di realizzazione 
ai studia e si appronta tenendolo ce
lato al consiglio comunale, alla 
Cnpimissionc edilizia e lo al sottc-

sione uTbamstica, non pud venirne 
fuori che un aborto. 

E le ragioni sono molteplici. Dal
l'area mal scelta al criterio di lot
tizzazione, dai tipi delle costruzioni 
agli obbligati allacciamenti stradali, 
dal principio informativo stesso alle 
manovre e manovrette che attorno a 
questo progetto si sono sviluppate 
per mesi e mesi, dalla conuocaeione 
della Commissione consigliare pre
posta allo studio di « Rebecchinia » 
fatta in pieno agosto alla convoca
zione per telegramma del consiglieri 
di maggioranza, fatta dai d.c. giovedì 
scorso per far approvare con il so
lito colpo di forza un progetto boc
ciato. 

Tutti questi procedimenti non po
tevano che portare ad una situazio
ne come l'attuale. Ma il Sindaco non 
lo ha capito; non ha capito che la 
mancanza di dibattito, di discussione 
e soprattutto di sincerità impedisce 
sempre qualsiasi atto amministrati
vo, sia esso una deliberazione (quan

te ne sono tornate respinte delta 
Prefettura?) sia esso la creazione 
di un agglomerato edilizio che 
avrebbe dovuto procurare Ja casa ad 
l,".r, :>'.-'* ùi y i i ' ì ì J fC->.*-h °Z i~f-* 
glie che vivono ancora senza un tet
to proprio. 

Ora non rimane che attendere il 
nuovo progetto; ma anche questo 
non potrà essere felice perchè trop
po vincolato a certi difetti del pre
cedente (area, allacciamenti stradali 
e lottizzazione delle zone circostan
ti), perchè ancora una volta Rebec
chini non è stato capace, dòpo la 
dure lezione, di fare punto e a capo. 

». a. 

NEL 1952 UN PARTITO COMUNISTA ANCORA PIÙ' FORTE! 

Successi iniziali di giovani 
e di donne nel tesseramento 

Numerosi cento per cento e nuovi reclutamenti nei mini
steri nelle aziende e nei rioni - Sfida fra F.G.C, e P.C.I. 

L'uscita del « Popolo d'Italia » 
suscita lo sdegno dei poligrafici 

I A notiti» dell» pubblicazione di un 
periodico che sfacciatamente ostenta la 
tentata odiosa del giornale personale di 
Mussolini, ha «usritato profondo edegno 

I lavoratori del Poligrafico dello Btato 
di via Gino Capponi hanno per primi 
espresso questo sdegno dlfluso In tutta 
la categoria, attraverso un ordine del 
giorno votato all'unanimità dal rappre
sentanti di tutte la correnti sindacali 

•* consuetudine, ormai, ohe lo 
organizzazioni di base della Fedo. 
razione comunista romana «A men
tano In moto prima ancora che 
una campagna politica ui gronde 
Importanza venga lanciata ufficial
mente; cosi è accaduto nel netterò-
hr. «corso, aliando, all'anertura dei 
M<*>e delia Stampa, già 15 milioni 
erano stati raccolti per « l ' U n i t à » ; 
oosl sta accadendo ora per 11 tes
seramento e 11 reclutamen'o al 
P C I. o alla F.G CI . per 11 1053. 

Ogni giorno che passa, tut to le 
cellule compiono paswl da gigante 
per arrivare al convegno dell'Atti
vo di domenica prosalma con 1 
primi risultati effettivi e concreti 
del loro lavoro da presentare al 
compagni Luigi Longo, Aldo Na
toli. Otello Nannuzzl e Gastone 
Modesti. 

Per quanto riguarda la Fede
rai Ione del Partito, oltre alle no
tizie da noi date nel giorni scorsi, 
apprendiamo ohe il tesseramento 
è bell'i torminato a Tormaranola 
• in due cellule maschili di Mon
te Rotondo, nelle cel lule del de
posito Vittoria dell'ATAO, degli au
tisti pubblio! di Mazzini, dell'Ae-
ronautlca-Mazzinl, del cantiere • 
dello atabillmento della Bombrlnl 
di Oolleferro a della Caloa a Oe-

NON AVEVA MENTITO IN PUNTO DI MORTE 

L'autista Marino è stato ucciso 
da uno potente droga afrodisiaca 

I responsabili hanno confessato, cercando di giustificarsi - Il veleno sarebbe 
stato portato dall'Arabia - Tragico scherzo o efferato delitto alla Borgia? 

U n vero colpo di scena si è v e 
rificato ieri ne l le indagini sulla mi 
steriosa morte dell 'autista Carmelo 
Marino, avvenuta, com'è noto, alle 
ore 11 di martedì mattina, in se
guito ad u n o strano avve lenamen
to. Prima di spirare, i l Marino lan
ciò una terribile accusa contro due 
amici, 1 quali, a suo dire, gli ave
vano propinato una polverina tos
sica ne l v ino, durante u n viaggio a 
Verona. 

Fermati dal la polizia, 1 due ami
ci, Enzo Trasimeni , abitante al n u 
mero S d i piazza Casalmaggiora, « 
Adolfo Bernassi , abitante in via 
Appla Nuova, hanno in un primo 
momento amentito n e l modo più 
reciso la dichiarazione d e l morto. 
« S i tratta», essi hanno detto, « d i 
un'accusa fantastica, formulata nel 
del ir io ». 

Ieri, invece, nuovamente Inter» 
rogati, essi hanno finito per con* 
fessare la verità, o a lmeno una 
parta de l la verità, n Trasimeni in* 
fatti, ha dichiarato di a v e r effetti-
vamente mescolato n e l v ino bevuto 
dall'autista tm potent* afrodisiaco 

U ORieiNI D a DELITTO DI PIAZZA INDIPENDENZA 

"Se non mi vuoi ti uccido,, 
scriveva a Carmen il nipple 

La piccola Angela ignora l'arresto della mamma 

Angelo L e n o , sto del caporala 
tenne ucciso Ieri m piazza Indipen
denza e cognato dell'assassina Car
men Sesso, al trova tuttora In «tato 
di fermo a disposixtone del commis
sariato Viminale. Egli ha dichiarato 
di essera assolutamente estraneo al 
delitto, m a la polizia vuol vedei 
chiaro, prima di rilasciarlo, s u al 
cune circostanze di importanza non 
secondarla. Partendo da Torino con 
la cognata, s i chiede la polizia. 
peva i l L e n o che te Intenzioni della 
donna erano delittuose? Sapeva che 
nella borsetta la bella Carmen re 
cava con se la pistola d'ordinanza 
del marito, una «Beretta» caL t ca
rica e con i l colpo In cannar Quali 
arano la sua intenzioni nel fissare 
fl fatale appuntamento tra fi giova
ne caporale a la cognataf 

n doti. Tagliarla, dirigente B com
missariato Viminale, è anche In at
tesa di infoi inazioni dalla Questura 
di Torino, che gli consentano di co 
noscere con maggior precisione le 
origini • a retroscena della tragedia. 
ero questo punto, anche noi abbiamo 
•volto, per mezzo del nostro corri 
spondente a Torino, una rapida in 
daglne. Tutti coloro che conoscevano 
Carmen Sesso e Giuseppe L e n o sono 
rimasti molto empieei e impressionati 
dal terribile delitto. La Sesso era 
considerata dal più ima brava donna 
di caca, Innamorata del marito • af 
sezionata alla figlioletta Angela, di 
sette anni. La bambina si trova ora 
presso 1 nonni ta c o n o Regio Par 
s o US ad Ignora l'accaduto. Essa ha 
tornito però, dall'aria di tragedia che 
circola in casa, che qualcosa di gra 
va è accaduto alla mamma. Chiede 
continuamente notizie di lei ed ha 

r persino sepie sso n timore che Pap
pino (cosi casa chiamava n cugino) 

. abbia fatto qualche cosa di male alla 
- d-vri-n» La bimba Ignora che è av -
' venuto provi lo ti contrarlo. 

I conoscenti della famiglia L e n o 
„ s ' a r m a n o quasi tutti che Carmen 

era letteralmente perseguitata dalla 
- assi min corte del nipote, corte che 

casa avrebbe sempre respinto. Il glo-
] vane s i era Innamorato deDa bella 
> d o m a za modo morboso. Da Roma 
- l a Inviava lettera appassionata, ora 
: venere, ora furiose, giungendo fino 
; a l p i a t o di s o l v e r e frasi coma que

sta: « S a non mi vuoi, vengo a To
rt ino, t i uccido e m i uccido sul tuo 

cadavere». In questi ultimi tempi la 
situazione s i ara fatta insostenibile, 
polche fl L e n o 
rinvio di rnceseccl Infuocati 

te sembra» 

fede alla farneticazioni di un esal
tato? Molti pensano che la donna 
non avrebbe ucciso, sa la sua co-
scenza fossa stata netta a limpida. 

Fanno uscire la padrona 
per svaligiare la casa 
Astuti ledei hanno lari sonetto, 

con una telefonata falsa, la s igno
ra Scranna Nlco lemme a uscire 
dalla noa a b l u z i o n e in via Monte 
Scalambra f. Penetrati quindi nel
l'appartamento, hanno rubato 100 
mila l ire, u n braccialetto d'oro e 
biancheria di seto

l a fesffvttà deJT8 dkefnbre 
rdrflsjfta per o | edfi 

a Sindacato Ball i rende noto , a 
chiarimento di una questione posta 
da alcuni lavoratori del la catego
ria, jche la restretta infrasettimana
le dell'» UTcemere « retribuite m e 
diante l a percentuale del 33,40%, al
lo eterno m o d o ciò* d i «atte l e altre 
festività ir^raaetUmaaall. 

cioè una sostanza adatta a st imolare 
le funzioni sessuali . Il Trasimeni 
si è però giustificato dicendo che li 
Marino stesso gl ielo aveva c h i e s t a 
perchè si sent iva « v e c c h i o e sfi
duc iato» . « V o l e v a fare una bella 
figura con l'amante, al suo ritorni) 
a Roma. Invece è morto. Io n t 
sono rimasto addoloratissimo, ma 
la colpa non è mia . Credevo che 
gli avrebbe fatto bene, non male 
N o n pensavo che un eccitante 
avrebbe potuto avere un effetto 
morta le» . Queste sono l e giustifi
cazioni addotte d a l Trasimeni di 
fronte alla polizia. 

Sembra che la « p o l v e r i n a » usa 
ta fosse un afrodisiaco a base di 
« cantaridina», portato dal Trasi
meni stesso ne l suo viaggio di ri 
torno dall'Arabia, d o v e lavora nei 
pozzi di petrolio deU'ARAMCO in 
qual i tà di motorista. La «cantari -
d i n a » è di uso molto pericoloso, 
poiché, ingerita in dosi u n po' e le 
vate , può provocare una nefrite 
emorragica, specialmente ne i sog
getti g ià inalati di reni . I l M a n 
no, infatti, come scr ivevamo ieri, 
è stato colto, a lcune ore dopo avet 
ingerito l'afrodisiaco, da dolori in 
sopportabili ed ha cominciato a 
perdere sangue d a l l e v i e urinarle, 
Da t empo il poveretto soffriva di 
reni e questa circostanza era nota 
ai suoi conoscenti . 

La pol iz ia d e v e ora accertare s e 
Il Trasimeni s ia effett ivamente in 
buona feda, c o m e egl i afferma, n e l 
qual caso potrebbe essere d e n u n 
ciato per omicidio colposo; oppure 
se, n e l propinare l'afrodisiaco, egl i 
abbia voluto provocare l a morte 
dell'autista, contando sugli effetti 
micidiali d e l tossico in u n malato 
di reni . Ma aveva i l Trasimeni ra
gioni gravi p e r des iderare la 
scomparsa d e l Marino? 

A questo proposito è interessan
te quanto ha dichiarato l 'altro ami
co, Adolfo Bernassi . n Bernass i ha 
anche lui ammesso che a l Marino 
fu propinato un afrodisi-co, m a ha 
aggiunto « L o abbiamo fatto a «uà 
insaputa. Vo levamo fargli uno 
scherzo. Voi mi capite. Contavamo 
sugli effetti del l 'eccitante p e r d i 
vertirci poi a l le sue spalla quando 
il povero Carmelo sarebbe s tato as 
salito da un irresistibile furore 
amoroso. Purtroppo l a dose era 
troppo alta. Quel lo che è accaduto 
4 tenibi le ," Io n e sono profonda
mente addolorato.. . 17 stato u n e r 
rore, lo sono senza colpa!» . 

Errore, tragico scherzo o Infer
nale macchinazione degna d e l B o r -

OOOBtTI fsTta' TOTOACelI: Tatti t 
n a p p i ferrttari e oiceoferetari lei lis-
lacati Premeteli li categoria «ose era-
tweti per egei alfa ere «detto e Mata 
la Teieraieae. 

L'autocolonna dei Partiti 
verso le zone alluvionate 
II contributo dello Consulte - Le offerte dei Crai 

zr. 

alla era IL») da t>. d i 
Spagna muoverà per i l Polesine la 
prima autocolonna d i aiuti appron
tata dai Comitato Interpartitico P r c 
alluvlonmtL. Saranno presenti alla 
partenza 1 rappresentanti del partiti 
aderenti e r o n . G. P e n o s e Capano 
affiderà all'autocolonna « A messag
gio acafarale. 

Accompagneranno V autocolonna 
gli onorevoli Marisa Rodano e Giu
l io Turchi per i l P.CX; r o n . Mat
teotti per n PJS.(SHB); H. Tueel e 
Leonide Uzzadrl per n P.8.I.; la 
slg. Creselo per fl M S T ; Don Carlo 

Intenasflcatol Colonna a Si tar Caracciolo per 
—.meat i e, a 1-tJJfX; per il * ^ " I £ * * * X t a ; 

anche deciso «'alano, al «naie risale l'iniziativa. R. 
scandalo, scrrven-

l*amanta di 

• c i t t à , ansate, 
domandano or 

o infame eahmnUT. 
ora 1 conoscenti della 

La risposta è diffi
cile. forse impossibile, polene uno 
dal dna è morto. Una cosa è certa: 

' la Tenti onc della bella Carmen è state 
; di vna violenza assai sproporzionate 

dal nipote, se si trai» 
'- y » • * • •» <*** calunnia, Come pò» 

* . * J *•* ^lt* A 

Morrzzt, U . Cutolo, rTlna Butta di 
P e n e r o a Lmelana Sennini, 

Anche l a Cuna*Me popolar» rionali 
hanno dato a a notevol iss imo eon-
trflmt» al la campagna di sol idarie
tà l a favore degli al luvionati del 
Polesine. Tutti l «occorsi raccolti 
sono andati ad Ingrossare la somma 
degli aiuti pervenuti al Comitato 
costituito fra 1 partiti s e l l a nostra 
città. 

f a partiooaara, t a oonsal ia di Tor-

domentl; Giardinetti di peccai di 
vestiario. 8 539 l ire più 15.000 l ire 
offerte dalla società di divertimen
t i ; Primavalle 1 qJe di indumenti e 
5 .3» lire; Prenectino U pacchi. 18 
cappotti. 1 branda; Trullo 8 sacchi 
di indumenti, e 5.900 lire; Torma-
rancia 1 abitino e 5S0 l ire; Valle 
Aurelle 88 paechi di vestiario e 
88 380 l ire: Appio 900 paechi, 4 reti . 
« brande, 2 culle: 1 materasso e W 
pala di scarpe. 

Alla Direzione dell'Enel sono per
venute le ultime adesioni del Crai 
alla sottoscrizione oro - aSavlonatl . 
Il Crai della Fatma ha versato raez-
co milione l a contanti, t Q41 d i v i 
veri, 900 scatole d i latte conden
sato. medicinali a 40 pacchi di in
dumenti; Crai Aeronàutìca 180 mila 
lire e Crai Acenzla recapito posta 
pneumatica 10 mila. Complessiva
mente l'Enel ha raccolto attraverso 
I Crai e versato lire 1 enlUoue 479 
mi la 900 l ire. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
TUTTI I CTJOOU ODI eoe» latitati a vrele-
M la rt» (Hattaietl 8 va cenere R » 

I eejto ed a, 48 d Se) lesse 

già? Ecco la domanda al la quale 
deve ora rispondere la polizia 
L'autopsia de l Marino n o n è stata 
ancora eseguita. Si s tanno però ef
fettuando ricerche sui rapporti tra 
il Marino, il Trasimeni e 11 B e r 
nassi, al lo scopo di accertare s e fra 
i tre esistessero mot iv i di r ival i tà , 
di Inimicizia o di rancore . 

Madre e figlia accoltellate 
inerire sono immerse ne! sonno 

Un oscuro fatto di sangue è acca
duto alle SB di ieri sera a Camerata 
Nuova. Uno sconosciuto al è intro
dotto attraverso una finestra nel
l'abitazione del « e n n e Domenico 
Liberati, assente per ragioni di l a 
voro, e al è ecagliato, brandendo un 
coltello, contro la moglie e la figlia 
del Liberati, Vincenza Scolastica, l i 
41 anni, e Anna, di 16, che erano 
a letto Immerse nel sonno. Svegl ia
te di soprassalto, le due Infelici 
hanno ingaggiato con l'aggressore 
una furibonda eoUuttazlone, r iu
scendo a metterlo In fuga. Prima, 
però, egli era riuscito a ferirle gra
vemente In varie parti del corpo. 

menti; alla Peata di San SII vostro 
a alla Romana Gas S. Paolo, non 
solo II tesseramento per II 18B2 
e etato già completato, ma sono 
stati rispettivamente reclutati 
quattro e tre nuovi compagni. 

Le cellule del Ministeri non ao-
«**> A» rrmnn- mMn. « A » • | B | dal 
lavoro due impiegati hanno ade
rito al Partito, e al Tesoro, dove 
è etato raggiunto U 50 per conto, 
arriveranno entro domenica al 100 
per canto, aU'Incle-Salaxlo tutto 
fatto 

Anche 1 compagni della coope
rativa MaMozzl hanno « ahluso » 
e hanno sfidato gli altri edili e 
fornaciai ad Imitarli In onore del 
Convegno che al terrà all'Ausonia 
domenica prossima 

Non meno Intensa è l'attività 
in corso nelle cellule femminili: 
quella di Forte Boccea ha raggiun
to Il 60 per cento più due nuove 
reolute, grazie all'impegno di tutte 
le capo-gruppo e In particolare di 
E»Idia Lluzzl; quelle di Pinete 
Sacchetti e della Madonna del Ri
poso sono rispettivamente al 60 e 
al 49 per cento ad entrambe al 
sono Impegnate ad arrivare ali"80 
per li 8 dicembre. 

Da Torplgnattara d Tiene aegna-
fiata la cellula femminile di Via 
Latteo, la quale e a quota 01; ad 
80 al trova Invece la cellula A-tolo 
del! a Garbatene. 

Una particolare eagnalaelone me
ritano la compagne di Vigna Man
gani al Nomenteno le quali, ol
tre ad aver rinnovato in blocco il 
tesseramento, hanno anche reclu
tato tre nuove compagne; In que
sta zona et è dist inta MarceHa 
Dalla Vecchia, la cui a t t in ta po
trà servire d'esemplo alle altra 
cellule del quartiere, che al sorto 
impegnate per l'SO per conto entro 
la settimana; al cento per cento 
aono anche arrivate l e cellule fem
minili di Monte Verde Nuovo (più 
eel nuore compagne), la 8 di Ca-
v&ilegperl (più una nuova com
pagna); le cellule Odeecalchl, 
Glanlcoler.se a Ettore Bolli al tro
vano al 00, la prima di Oavallegge-
ri al 70, Primavalle al 80 e Quar-
tlcclolo A1 40 Per quanto riguarda 
le donre. segnaliamo Infine che 
100 compagne di Civitavecchia 
hanno già rinnovato la teeeera e 
che quelle di Macao hanno sfida
to le compagne di Bsqullino e 
quelle di Colonna hanno efidato le 
compagne di Ludovici 

E passiamo ora al giovani della 
F.Q.O.I., I quali ( l à domenica 
acorsa avevano rlteseerato 2.073 
Iscritti In onora del compagno 
D'Onofrio. L» sezioni giovanili ohe 
el aono finora maggiormente dl-

COUTEBHI PX8 TOnaAMEHTO 
QBMU «tra sili 1930, Cuti Mareu, 

Fori* lattilo. leanfeuM. Porioli, Pie-
tnitia, Tìnrtlto. 

Damati allo 20: eariittlla. Latino Ht-
tmnio, OrUrio (OH. | t i . li tu.) Porto-
uccio (por 1* Fioratimi allo 17) Qtar-
tjtdob, V. Cortola. 

Sibito allo 20: Ortis lineo. Orna Uso, 
Tlllftjrio «rota. 

Suicidio di un costruttore 
per dissesti finanziari 

Un impiegato è Invece moribondo 

L'impressionante ser ie di omicidi 
continua. Ieri, i l costruttore edile 
Francesco Morelli, di 68 anni, abi
tante al numero 825 di v ia le Glo-
lltti. sa è chiuso i n cucina e h a 
aperto tutti 1 rubinetti del far. Al le 
ore <18, nel rientrare In casa, 11 fl-
gllo Vittorio, ventiduenne, lo ha 
trovato morto, adagiato in una pol
trona di vimini. Za tasca li su ic ida 
aveva tre lettere, dirette a l fami
liari. e c r m e poco dopo aver preso 
l'estrema decisione. U contenuto del
l e lettere è scarno e disadorno. Po 
che parole: «Gl i affari vanno s e m 
pre peggio. SI del inea la m i a rovi
na. Ho deciso di scomparire e m i 
accingo a farlo. Vi abbraccio ». 

Quattro ore dopo, in via Archime
de 44, i l ventisettenne Giorgio Cat
tai ai è eparato due colpi di piatola 
a l te testa. Un colpo à andato a vuo
to. L'altro proiettile ga ha attra
versato 11 cranio da una tempia al 
l'altra. In quel momento , nell'abi
tazione c'erano soltanto la madre 
del suicida. Letizia Orbanl e una 
sorella studentessa liceale. Ti padre 
Pasquale, alto funzionarlo della 
Banca Nazionale del Lavoro stava 
salendo l e scale. Non ha udito I co l 
pi, m a I gridi di dolore della m o 
glie e della figlia. Ir accorso, ap
pena fa tempo per prendere n Aglio 
fra l e braccia e. con l'aiuto del 
v l e a l . portarlo a l pianterreno, 

A bordo di un'auto tìell'rng. Va
lentin!. Il ferito è stato punito tra
sportato all'ospedale S Giacomo 
Qui giace fra la vita e la morte. 1 
medici non hanno nessuna speranza 

$cwptjrOT3rv per raceva 
m awneMo dì tariffi 

Jl è ritratta ieri matrma la Com-
stone coiualtiea prezzi per esaminare 
ta richiesta di un nuovo aumento dei 
12% delle tariffe, avanzata dalla So
cietà dell'Acqua «farcia. 

Dopo un opportuno IwUi uentu del 
rappresentante della C d X . e del rap
presentante del Comune, la Commis
sione. su parer* anche del Comitato 
tecnico, ha respinto la richiesta della 
« Pia Società ». lasciando inalterate 
la attuali tariffe dell'acqua. 

Non ci rlrulra se la Commissiona 
abbia invitato la Società a migliorare 
gli impianti in pece di chiedere au
menti. Nel dubbio giriamo noi n i t 
r i to alla Direzione dell'Antica So
cietà dell'Acqua Pia che— non marcia. 

RIUNIONI SINDACALI 
RtTAUtlfiia: Xk SMoem « 0. I. * eseS 

osSese» le ipotesi» al Bsèmte par cenasi-
«eresi vecaU. 

uuxm s rinneiiBi: «**. <u>. o 
Ooltoteri. ta osta, allo 98.89, 

100.1: Opri alfe 18.90: eoa. e frtesoelk. 
— Posasi alio 18 st eete: eonefeei, at£-
rati e n e » 41 0. I. 

C U n a : *7H *»• 1« €0 K.. Oaseten slsi. 
il tOftrka, eotitttori. ceiVttrici e 0. t . io 
et*. 
CONVOCAZIONI DI PARTITO 

CMCTATt HSOUfc Itoojos, eoe» «Uè 17 

tsara pasti aU'0.4.f.t 1) TteMraaoei» 199C: 
2) Ounpiqoa aUwBoantl eHl&iiti e Knucuto. 

U SEZ. éba eoa le ause tatto, ritirilo 
Qyti Sa Fed. nttenaie otoape. 

i m . S'OUIal: lorpoos. «I eoo. e 41 eoa. 
Ofji alle ékiuwoTo lo Pel. 

izspou. nirnsiu uu «•*•>»: Appio. 
Anrolia, (tfoact, Ftaa£e<o. GoriatelU. Mica*. 
Morrai. Mollo Mar». OOIMUOO. Paridi. Piati. 
salario. Tortacelo. Treaieoste. Trfeeiile. Pai. 
selalsa. orri alle oWehe e «Naia ta M . 

NATALE '51 - BffAMA '52 
C O M P R A T E 

SIRI i nr BELU EB i nr 
CIIVEIIEITI II UNA! 

niCMEDXTW U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà tarsia
to aratte * franco di 

s t inte cono Mazzini, Quadrare a 
la ragazza di 8an Lorenzo a Tor
plgnattara, 

Dopo la mantfeetasdona ai Maa» 
eimo il lavoro s i è intensificato 
aensibllmente per mantener feda 
alle afide ohe al sono Intrecciate 

(70% entro 11 31 dicembre), fra 
l'Uni vomita e il Baiarlo ( i l 100%), 
fra redazze-Trastevere e ragaaze-
Vai Melalna ( loo»/8); la seziona 
Macao, che ha già superato 11 
60%, ed è Impegnata da parte eua 
a completare entro U 31. 

La Federazione Giovanile Comu
nista romana ha Inoltre afidato In 
blocco la Federazione Comunista 
romana per II raggiungimento del
la più alta percentuale del tesse
rati a1 21 dicembre; l'Impegno del
la F.Q.O.I. 6 quello di arrivar* al 
compleanno di Giuseppe Stalin 
con 10.000 tesserati, pari al 60 
per cento, e al 29 gennaio (81* 
anniversario della « Q lo vani l e » ) 
oon 20.17& 

LA RADIO 
— 18.80I Itasi' 

«me rie», — U,45t Cbmpl. ritmici 
— lTi «Lo scimmiotto verde » — 
lTJOi vita tata. In Amerlea — Il 
e 80t Orsa, conte — l*.34i Orca. 
ferrati — 80, Sport — 30.M, Or* 
ebestta Angelini — alt «Il sole non 
al derma t, coauo. — M,Mi Qulnt 
Palpi suo — 88,89! Orca. Canfore. 

sXBTM SOdOA — 1»»« Orchestra 
aerina — ll^Ot Orrsno — 14« Mu-
•tette rtch. l o » , Chloochlo al pie
no — IT» Violine. Mezsacuratl — 
IT.IS1 Orca. Anepete — 18: « l a 
fon» del destino» 41 O. Verdi — 
rettertfftloo — 19,Mt Mas. richieste 
18,80, sport — 18,81, Camp, et» 
— 80.80, Sport — 30,88, «Roso e 
nero» — 33,05, Orchestra Nleelll. 

i f DottT S O N NIN O 
deu'Untverscltà di Rema, cara le 
malattie del FEGATO - DTAtlEXB 

STOMACO . IPERTENSIONE 
T U Nizza, 11 (P. Fiume) T. 848.718 

v is i te par appnntaneato 
ea«t«tem«i«««oiiioitioiatotioaittoaooaoooi 

Nozze Sagona - Ferrari 
Questa mattina In Campidoglio, 

Ufficiale di Stato Civile il Consi
gl iere Comunale Fausto Nittl , il 
collega Pier Luigi Sagona ha Im
palmato la genti le Signorina A n 
dreina Ferrari, coronando coti un 
lungo aogno d'amore. 

Al caro collega 1 nostri p iù v iv i 
auguri. 

t l l l t l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t u i l l l 

Spazzacamino MMUffato da diavole 
N o n è 11 titolo di un romanzo 

giallo, ma la v iva realtà del pro
dotto « DIAVOL1NA *, autentico 
spazzacamino In barattolo che, p o 
sato semplicemente sul fuoco r i 
pulisce con energica aziona tubi 
da stufa e camini! 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno 
— Oggi gioTOii 6 cleoalite (8*049): 6. Mcele. 
— Ballottino dtmogrelteo: SegistnU ieri: atti 
«uocM 30. {tonine 86; osti «urti 1; noiU 
naselli 10. tanmioo 21. Uatmaonl tnserM-
K G6. 

Ballottino noUoroioeleo: Teaperteare i l 
ieri 4-14,6, per oggi 4 prevista tsupo ta-
otablle « temperatura la leggere CBBleaataae. 
ViiibOi e sseoltabili 
— datai: • Ghutti.* e ostia « aH'Aqana; 
• lo ero 004 opooo il guerre > «Jl'AraHÙV. 
• St̂ cort In earrous • tlVAttoallU e Hooer-
e» Soletta; • Uoosfeur Tordou > el Brcecae-
«io. PalMtr'ca, i Footaae e Treri; «La dna 
sodo * al Faro: « la foretto pletfnett» • al
l'Italia: < L'uccello del paradiso • al stas
atili e Sopergt; « P.tma colpo • all'Oboe; • Età 
toetro Era > el Qo ricetta e broli. 

Conferenze e Attenibtee 
— UaimiiU: St&mae «Ile 11.80, tjeU'aaH 
Ikgno. il proL Cmxtsun K Goy&elno, eoo 
o eoccednto al prof. Freoool noli* cattedra 
ai CIJUOO medie* cenerate * terapia nedies, 
terra la prolas.oco al «so cono trottando ci 
lemu « 1 progressi di metto eccolo e i pro
blemi attuali della medicina >. Alla eratV 
rocia oss-steraono il Corpo aeeodeaueo eol-
l'Uonersiti • perooneliti del snodo statali-
tee e politico. 
— Silfio D'Amico osmmtnonrl ronedl «ile 
10,30 nella Sala deulì Ora» e Ccrlaal. lo 
tiqat* eh hnig: PireodeHo, ce] 15 «rsiteraa-
ro della sua morte. 
Trattosi menti 
— D - Ttatro Piccolo - riapre 4osaa£ I tat-
teati eolia eoa aedo dal Foro IUlico. Sarà 
rappresentata H • Perla dei nari • di Bea-
p ani • C:orc.ol!irl. Dopo l'loaT>giraa>coe di 
domani «ilo Sì, «Tri tairio ta eer.e degli Spet
tacoli per gli alunni delle seriole eleaeetari. 

Solidarietà popelare 
— n ceoBogao 65enao Plein Gallerà. «Vite 
Mi'oce Traiterere. ba ergente bìSogM dd «tato 
fi=ani.«r'.o. essendo elato operato di areera. 
perforante e d eh .aiolo ioabde al lsoore. Ha 
inoltre la aveglie della «tessa et! e paialie-
u a . Oilerte xt segreterie • «H'oMteoieee *i 
T. 8. Dorotea 10. 
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UN RACCONTO 

di SILVIO MICHELI _ 
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Dall'aria stravolta di suo pa
dre, Luca capì che qualcosa di 
disperatamente decisivo era en
trato nella sua vita. Lo capì an
cor prima che egli parlasse, quel
la sera di ritorno dalla città, che 
ne parlasse con quell'aria di sfida 
e di rabbia come se la colpa 
fos^e loro, di tutti e di nessuno. 
Da lungo tempo, ormai, dal gior
no della fiumana, gli occhi di 
suo padre sembravano ricci vuoti. 

Disse che sarebbe partito, disse 
dell'Argentina e del Brasile, disse 

do un tempo a quella maniera, 
potevano rimanere allagate anche 
le città! 

Luca udì salire la scala di le
gno e corse ad aprire. Erano al
cuni vecchi amici del padre che 
abitavano giù in paese. 

« Abbiamo qui un po' di roba 
per i tuoi ragazzi, — disse Ghi
go, — l'abbiamo raccolta in paese 
tra gli operai delle Cartiere e la 
Filanda per i colpiti dalla allu
vione». 

Il padre H guardò con quei suoi 
che ne partivano tanti, ogni gior-jocd,! . Guardò il pacco, le maui 

/ \ 

no, gente come loro, ridotta sen 
za più niente di niente: non ri-

Luca guardò la mamma che ave
va chiesto soltanto: < Partire? >. 

e Partire, partire! », il padre si 
era messo a gridare guardando 
tutti quanti con quell'aria di sfida 
e di rabbia. . 

< No », rispose la mamma 
suo posto dietro la conca. 

e No? — chiese il padre fissan
dola con gli occhi vuoti: — e 
perchè no? ». 

La mamma non rispose subito. 
Aveva gli occhi pieni di pianto 
e anche la voce non era la sua; 
ma non pianse, non fece scene. 
Rispose dopo un tempo che a 
loro era parso lungo e penoso, e 
non rispose con rabbia né con 
disperazione. 

< Non sei il nolo a rimanere e 
a trovarti senza lavoro, — disse, 
— e quello che non capita in an
ni, pnò sempre capitare in un 
momento: pensaci ». 

Lui, invece, rise. Rise con la 
bocca, ma gli occhi continuavano 
a rimanere fissi nel vuoto, simili 
a ricci vuoti. 

« Storie, — disse: — sono stufo 
di sperare, di continuare a spe
rare, mentre il tempo se ne va, 
e qui non crescerà più un filo 
d'erba ». 

e Nessuno è mai morto di fa
me, — ripetè la mamma: — fin
ché troverò da lavare bucati, un 
pezzo di pane non ci mancherà. 
Se ci dividiamo, non avremo più 
neppure quello ». 

* Neppure quello? — esclamò 
il padre guardando il vuoto con 
quei suoi occhi vuoti: — dici che 
se ci dividiamo non avremo più 
neppure quello? ». 

«Chi parte, — sentenziò la 
mamma, — sa quello che lascia, 
ma non quello che trova: certa 
gente non ha mai dato niente per 
niente». 

€ Storie, — prese a gTidare il 
padre: — peggio di così non è 
possibile. Anche un cieco pnò 
vedere che si va sempre in peggio 
ogni giorno». 

< Pensa a loro >, disse la mam
ma alzandosi dalla conca per in
dicare Olga, Dario e Luca. 

€ A loro? », ripetè il padre qua
si a se stesso. Poi si mise a guar
dare i figli come li vedesse per 
la prima volta e si vergognasse 
di loro. « Lo so, — disse sottovo

c e . Ma subito aggiunse con rab
bia: — lo sai che ci manderanno 
via anche di casa? Lo sai che 
hanno fatto una legge che per
mette al padrone di mandarci via 
anche di casa quando vuole? E gli 
stabilimenti, in città, licenziano 
gente ogni giorno, e i padroni 
delle terre non inondate hanno 
fatto mettere il filo spinato intor
no alle proprietà!». 

« L o so, — rispose calma la 
mamma, — ma non siamo i soli 
e siamo I più, in queste condi
zioni, pensaci. Se parti, saremo 
uno di meno a lottare». 

« Lottare? », chiese incredulo il 
padre. 

La mamma non rispose. Guar
dò tutti come aveva fatto lui po
co prima, ma non con l'aria e 
gli occhi di lui. 

« Io so che non eri cosi, venti 
anni fa. Non avevi paura, al lo
ra », disse la mamma ritornando 
con la voce dentro la conca dei 
panni da lavare per 200 lire al 
giorno. 

« Paura? >, gridò il padre «bat
tendo i pugni. 

«Chiamala come vuoi », disse 
la mamma-

l i padre, allora, si mise a gri
dare e a imprecare, a offendere la 
mamma come se tutti quei gnaì 
dipendessero da lei e ce l'avesse, 
a un tratto, soltanto con lei e con 
i figli che lo guardavano dal bnio 
angolo del focolare spento. Si tro
vò Olga tra i piedi e le dette 
un ceffone. Ma fu Dario a pian
gere. Dario aveva sempre paura 
degli urli e delle brutte parole 
dette dal padre alla mamma, da 
quando non aveva più un lavoro. 

Anche Olga non seppe tratte
nersi. Capiva che il padre voleva 
partire per lasciarli. Non pensava 
al ceffone. 

« Chetatevi voi altri! — il pa
dre gridò loro: — volete che ve 
le suoni «ni serio? >. 

Dario, fissando il padre che li 
guardava con quegli occhi, non 
riusciva a frenare i singhiozzi che 
gli scoppiavano in gola. 

« L o c a » , disse soltanto la 
mamma. 

Loca, allora, condusse Dario e 
Olga sul ripiano della scala. 
Rientrarono più tardi, quando 
nella stanza si sentiva solamente 
il crepitare del fuoco sotto l'e
norme paiuolo, lo sgocciolio della 
cannuccia ael secchio della con
ca, e le mani della mamma mai 
ferme sa rotte le cose. 

Quella «era non avevano pa
ne, ma solamente alcune vecchie 
Eatate poste dalla mamma sotto 

i cenere calda. Erano grigi gior
ni di pioggia e vento, i fiumi in
grossavano, gli argini prendeva
no a cedere e le acque invade
vano la pianura. Veniva difficile 
recarsi anche in città. Continuan

d o lo posavano in mezzo al ta 
volo insieme a unii vecchia bu-
i.i;i-{;;.j;:t Ui.lù ululi.iìuiSfìi,.. . » , /» 
ebbe la forza di guardare negli 
occhi la moglie ne. i figli. 

«Gli operai?», chiese. Credeva 
si trattasse del pudrone. 

< Fanno quello che possono. — 
disse Furio. — Presto avremo gli 

dal «aiuti degli operai della città». 
« Anche gli operai delle cit

tà?», chiese il padre. 
Fuori pioveva a vento. Prima 

di recarsi nelle altre case di mon
tagna colpite dall'alluvione, gli 
uomini raccontarono molte cose. 
Dissero anche della gente inviata 
dal governo nelle terre straniere, 
gente rimasta con i soli occhi per 
piangere, non più in grado di 
mettere insieme neppure i soldi 
per il viaggio del ritorno... 

COI PEVOLE O INNOCENTE LIONELLO EGIDI? J-

Il sopraluogo al pozzo della morte 
lascia i giudici ancora nel dubbie 

Per consumare atti di libidine su Annarella l'imputato non avrebbe 
avuto bisogno di attraversare la "Nebbia,, - Luci che non esistono 

DOMENICO PURIFICATO: «Campiere contratta ». Questo 
segno fa parte della mostra aperta alla Galleria del Pinolo In Roma 

Ieri la Corte, l'imputato, gli av
vocati, il nonno di Annarella e i 
due funzionari della Mobile, San
tino e Morlacchi. ti sono recati as
sieme ai giornalisti a Primavalle 
dove è stato effettuato un sopra-
luogo. Dobbiamo dire subito che il 
sopraluogo, contrariamente a quello 
<*ho fp /»«*«YJO,*« A ^-.—,-M'i "i*' v • *-t r • 
tare i dubbi sulla colpevolezza del-
l'Egidi e, di conseguenza, i sospetti 
sui metodi seguiti dalla polizia nel
lo svolgimento delle sue indagini. 
Oggi più che mai rimangono valide 
le domande: chi dice la verità? 
Colpevole o innocente Lionello 
Egidi? 

Quello che soprattutto non ha 
convinto è stato il racconto fatto 
dal commissario Santillo sul famo
so sopraluogo avvenuto la notte tra 
il 10 e l'I 1 marzo. 

Versione della P. S.: dopo la 
confessione portammo Ì'Egidi alla 

Nebbia -. e fu lui che ci indicò 
il porìo dove aveva tolto le mu
tandine alla ragazza, il pozzo dove 
l'aveva precipitata e il campo dove 
poi aveva gettato il bastone chio
dato col quale et aveva detto di 
averla uccisa. 

L'EROICA DIFESA DELLA CAPITALE SOVIETICA NEL DICEMBRE 1941 

I nazisti sfilarono a Mosca 
ma soltanto come prigionieri 
La compattezza di tutto il popolo dell9 URSS assicurò la vittoria - Dramma-
tica testimonianza di Caldivell - Cosa scrisse Churchill - Episodi singolari 

Nel 1936 arrivai a Parigi un 
pomeriggio nebbioso del mese di 
nouembre. Con -me era un to
scano. Mentre uscivamo dalla 
« Gare du Nord » mi disse: « E' 
questa roba Parigi! 'Un ci si ve
de manco a bestemmiare... ». 
Prendemmo un taxi. Un concerto 
infernale di clacson, di grida... 

Diedi l'indirizzo all'autista, lui 
lo ripetè ed io risposi, cioè mi 
venne fuori un da. L'autista sus
sulto e disse in russo: 

— Viene di là? 
— No, vengo dalla... Polonfa... 

Perchè? — risposi. 
~ Sono russo... Vivo a Pari

gi dal 1906 e m'interessa avere 
notizie del mio Paese... Ne dico
no tante... Questo giornale, ad 
esempio, il Poslednie Novosti 
(a Le ultime notizie ») scrive 
ogni giorno che la Russia souic-
tica è in crisi, che il suo esercito 
al primo urto andrà aiù come un 
castello di carte... 

Parecchie volte mi tornò alla 
mente l'autista russo-parigino 
durante le giornate della difesa 
di Mosca, quando il fronte era 
poco lontano dalla capitale so
vietica. Erano i giorni in cui i 
giornali e le radio straniere fis
savano le settimane e1 taluni per
fino i giorni della resistenza del
l'esercito e del popolo dell'Unio
ne Sovietica. Le radio di Roma 
e di Berlino berciavano: « Il 
Cremlino distrutto! Mosca in 
fiamme! ». 

La voce di Stalin 
Gli uomini sovietici e i loro 

dirigenti, che non avevano mai 
parlato di guerra, ma solo di pia
ni quinquennali, imbracciarono il 
fucile e intensificando la produ
zione nelle officine iniziarono 
calmi e sereni la grande lotta, 
quando, dopo il proditorio attac
co nazista, Stalin, con la sua toce 
pacata, parlò ai popoli dell'URSS, 
nulla ad essi nascondendo, né 
il pericolo mortale che incom
beva sul Paese, ni lo sforzo lun
ghissimo e grave che la guerra 
richiedeva. 

E mentre le brutali colonne 
corazzate di Hitler, dopo aver 
messo in ginocchio le classi di
rigenti dei grandi Paesi europei 
tremanti di paura e di viltà, mar
ciavano su Mosca, tutti i citta
dini della capitale sovietica com
battevano nelle officine e nelle 
opere di difesa, dai vecchi ai ra
gazzi. 

Il popolo russo ha dato infinite 
prove del suo grande amor di 
patria. Ha ricacciato tutti gli in
vasori, dai mongoli ai barbari, 
dagli svevi ai polacchi, da Na
poleone a Hitler, ma mai dimostrò 
una cosi grande coesione come 
contro l'attacco nazista. Perchè? 
Perchè scomparsi dalla • nuova 
vita gli sfruttatori, dallo zar ai 
boiardi agli innumerevoli sfrut
tatori stranieri, il patriottismo 
del popolo sovietico si centupli
cò. Le case che esso difendeva, 
la terra, le officine non appari e 
nevano più ai nobili, ai fannul
loni, allò zar: tutto era suo pa 
trimonio. 1 soldati sapevano di 
non essere più la massa di ma
novra degli imperialisti, ma uo
mini liberi il cui bene maggiore 
era minacciato. Tu una fusione 
grande e completa, della giovane 
generazione con la vecchia, di 
tutti i popoli della grande so
cietà di nazioni che i l'URSS. 
Ebbero modo di riabilitarsi per
fino uomini che vivevano ai mar
gini della nuova società e che 
rappresentavano un retaggio del 
triste passato ancora recente. A 
questo proposito narrerà un fatto 
singolarissimo. 

• e • 
Un procuratore della Repubbli

ca mi raccontò, una sera — era 

vaino nell'inverno che precedette 
di pochi mesi l'attacco prodito
rio dei banditi fascisti — l'intc-
rcssantc storia di un tagliaborse 
incorreggibile. 

« Ero nel mio ufficio quando 
ini dissero che un tale voleva 
parlarmi urgentemente. Un mi
nuto dopo mi vidi davanti un 
noto tagliaborse, pallido. 

« — Sci venuto da solo sta
volta? — gli chiesi. 

a — E' una cosa seria... molto 
seria. 

a — Parla... 
« L'uomo si frugò nelle tasche 

e poi depose sul mio tavolo un 
voluminoso portafogli. 

« — Guardate cosa c'è in que
sto portafogli... 

« Vennero fuori — continuò il 
mio amico — un mucchio di mar
chi, di dollari, di sterline e qual
che rublo... Una somma conside
revole. Nessun documento. 

« — Bene, — dissi. — cosa c'è 
di particolare? 

« — Guardate meglio... 
• Vi era una piega ancora nel 

portafogli entro cui non avevo 
guardalo. Da essa tirai fuori una 
carta di Mosca tutta piena di 
segni particolari... 

« — Racconta — dissi al ta
gliaborse, vivamente impressio
nato. 

« — Ero nella stazione del Bal
tico, in cerca di clienti — inco
minciò il tagliaborse — quando 
la mia attenzione fu attirata da 
un uomo alto, grosso.» Pensai 
che avesse un portafogli adegua
to... Dopo pochi istanti il suo 
portafogli era nella mia tasca. 
Ero lieto del colpo, ma quando 
vidi quella carta pensai che essa 
rappresentava qualche cosa di 
prave per noi tutti e son venuto 
qui perchè possiate prendere 
quell'uomo prima che arrivi alla 
frontiera... Quanto a me sono 
qui, fate di me quello che volete— 
Voglio cambiar vita. 

« Mi attaccai al telefono. Era 
una carta preparata da un tec
nico in gamba. Tutto era segna
to... Officine, radio, uffici ». 

Seppi, più tardi, che il taglia
borse si era messo a lavorare, 
e che si battè in seguito valorosa
mente in difesa del suo Paese. 

• • • 

Si era, dunque, nel periodo in 
cui Hitler annunciava che avreb
be passato in rivista i suoi feroci 
soldati sulla piazza Rossa a Mo
sca. (Infatti i tedeschi sfilarono 
a Mosca: con Paulus e 54 gene
rali in testa, per quasi sette ore. 
ma disarmati « vinti/) . 

Valore sovietico 
Narravano pure le radio e i 

giornali che la popolazione di 
Afosca scappava in preda alla 
paura e al panico. SI, è vero, c'e
ra qualcuno che aveva paura a 
Mosca in quel periodo. Lo narra 
lo scrittori, americano Erskine 
Caldwell nel suo libro Mosca 
sotto il fuoco. Diamo a lui la 
parola: 

« Spesso mi vergogno di essere 
americano a causa del compor
tamento degli americani a Afo
sca durante quei giorni. Non po
tevo capire allora e non posso 
capire ancora oggi perchè, con 
pochissime eccezioni, essi dimo
strassero tanta paura dei bom
bardamenti tedeschi. Fra gli u o 
mini valorosi di Mosca, i meno 
valorosi erano gli americani.» E 
devo dire con vergogna che po
chi americani osavano uscire dai 
rifugi durante un'incursione ae
rea anche quando era loro dove
re di farlo: in quanto atta con
dotta degli americani eh* si tro
vavano in prossimità della forze 
di terra tedesche, meno se ne 
parla e meglio i» (pp. 227-228). 

La capacita dei generali so
vietici, con Stalin alla testa, l'e
roismo dei soldati e degli operai, 
dei contadini e degli intellettua
li, l'organizzazione della produ
zione e dei trasporti avevano in-
ferto il primo, durissimo colpo 
alla macchina bellica di Hitler. 
Poi vennero Stalingrado e tutte le 
altre tappe gloriose fino a Berlino. 

La difesa di Alosca segna una 
delle pagine gloriose di questa 
grande guerra. Lo ha riconosciu
to anche uno dei maggiori fau
tori di guerra antisovietici, Win-
ston Churchill. Ecco le sue parole: 

« Le generazioni future ricono
sceranno incondizionatamente il 
loro debito verso l'Esercito Ros-

siamo sfati testimoni delle sue 
gesta gloriose» (8 maggio 1943). 

Oggi Churchill, i suoi amici 
d'oltreoceano e i loro vassalli oc
cidentali preparano una nuova 
crociata antisouietica. L'esperien
za storica dovrebbe pure inse
gnare qualche cosa a costoro. 
L'Unione Sovietica, il etti primo 
atto fu un alto di pace, non t:uo-
le la guerra, non ha nessun inte
resse a volere la guerra, come 
non la vogliono le democrazie 
popolari, dalla piccola Albania 
alla grande Cina, come non la 
vogliono i popoli dei Paesi capi
talistici. Però il recente passato 
prova che i popoli dell'URSS san
no battersi e vincere. 

GIOVANNI GERMANETTO 

Versione di Egidi: la confessione 
mi venne dettata, mi chiesero se 
l'avevo uccisa con un bastone chio
dato perchè avevano trovato dei 
chiodi a casa mia e io, pur di 
uscire dalle mani della Mobile, dis
si ancora di si. Andammo sul po
sto, scesero dall'auto dove mi la-

per i campi circostanti. Come è 
noto, il bastone non fu trovato. 

Morlacchi pensò al coltello 
Interessante è stata ieri la nuova 

dichiarazione fatta dal dott. Mor
lacchi ad alcuni giornalisti mentre 
si era sul posto e si parlava del 
famoso bastone: Io — ha detto 
Morlacchi — pensai sempre che >i 
fo.'-se trattato di un coltello. Poi, 
continuando il discorso, si è venuto 
u .sapere che nel pomeriggio del 10 
egli aveva potuto vedere il cada
vere di Annarella e le ferite alla 
testa. La perizia che affermava rum 
poter trattarsi che di coltello non 
era stata ancora depositata. Dopo 
aver osservato il cadavere e ave: 
notato ohe c'era un colpo da punta, 
Morlacchi la sera tornò in questu
ra. La notte andò alla « Nebbia » a 
cercare il bastone chiodato. 

Ieri mattina, arrivando alla 
« Nebbia *, Santillo ha indicate ali:» 
Corte il punto dove la jeep della 
polizia con a bordo Ì'Egidi fu fatta 
fermare: cioè n venti metri di di
stanza dalla cunetta dove già erano 
state trovate le mutandine. Ma al
lora, fu ì'Egidi a indicare la cu
netta alla polizia o fu hi polizia 
(portandolo a venti metri di di
stanza) a indicarla all'Egidi? 

La Corte si è innanzi tutto di
retta verso il pozzo della morte: 
si tratta di un pozzo con un mu
retto molto basso e con un coper
chio in ferro. A meno di 150 metri 
c'è una villetta di proprietà del-
l'on. Igino Giordani. 

Vicino al pozzo, il nonno di An
narella ha indicato il posto dove 
vide le orme di scarpe maschili e 
femminili. Parlando è scoppiato in 
lacrime, ma su invito del presi
dente, si è subito calmato. Il pre
sumente ha cominciato allora a det
tare al cancelliere e la sua voce 
veniva ingrandita dall'eco del 
pozzo. 

Santillo: Egidi indicò questo poz
zo .-piegando che la ragazza si era 
qui diretta perchè vi era della luce 
in vicinanza. 

Da dove poteva venire la luce? 
Dalla villetta a 150 metri. Andiamo 
alla villetta e il presidente inter
roga una delle inquiline, la signora 
Luigia Canadesi: si viene a sapere 
che di solito nelle sere d'inverno le 
persiane vengono chiuse e che la 
famiglia si riunisce in locali che 
sono nella parte opposta. Quindi la 
luce non poteva venire dalla vil
letta. Mentre la signora Canadesi 
sta facendo la sua dichiarazione, 
interviene il Procuratore Generale, 
il quale si oppone al proseguimento 
dell'interrogatorio. Dovrà esser fat
to in aula. Mi avvicino alla signora 

e domando se la luce poteva venire 
dai piani superiori. La signora mi 
dichiara che anche gli inquilini del 
piano superiore hanno le stesse abi
tudini della sua famiglia e la cucina 
si trova alla parte opposta della 
cunetta e del pozzo. Si cercano at
torno dei 'lampioni H'iib>«v-;-"vf-~ 
struttale, ma non se ne trovano. 

Dunque se Annarella si era fer
mata nella cunetta con Ì'Egidi ed 
aveva tentato di fuggire verso la 
luce, la luce veniva dalla parte 
opposta, cioè da Primavalle. 

A questo punto Egidi, che è arri
vato in furgone cellulare, viene in
vitato dal presidente a indicare do
ve. secondo la sua versione, venne 
lasciato la sera del sopraluogo. Dob
biamo tornare qualche centinaio di 
metri più" indietro dal posto indi
cato da Santillo. 

Egidi: Ecco mi lasciarono qui. 
Tenevo i ferri e loro giravano at
torno. Io ero molto abbattuto. 

nica di passare davanti al pozzo 
della morte, per arrivarci fece un 
percorso più lungo. 

Egidi; Io • quella domenica ebbi 
tm invito ad andare a suonare in 
una .casa che non sapevo dove si 
trovasse. Venne un certo Walter e 
mi euidò. Kit lui a w«»«»lt»fi» •*-
sliada. La sera, invece, per tor
nare a casa mia feci proprio la via 
della Nebbia. 

L'imputato viene fatto rimontare 
sul furgone che ci aspetterà al 
largo Borromeo. Corte, avvocati e 
giornalisti si incamminano a piedi. 
Pasciamo per una zona desolata, di
sabitata e priva di illuminazione 
stradale. Una zona quasi del tutto 
simile a quella della Nebbia. Inol
tre dalla Nebbia per arrivare fino 
a largo Borromeo occorre una buo
na mezz'ora di cammino. E allora 
chiunque può domandarsi: se l'Egi-
di voleva consumare atti di libi
dine sulla ragazza perchè portarla 
proprio così lontano e in vicinanza 

so, come lo riconosciamo noi che. 
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Egidi viene condotto luogo del delitto 

Signor presidente io chiedo una 
cosi davanti alla Corte e davanti 
agli uomini: voglio bere mezzo li
tro di « narcoanalisi » perchè an
cora oggi io non so in quale pozzo 
venne gettata la ragazza. 

— Che cosa volete?, domanda 11 
presidente. 

Un aumento: ri siero della verità. 
Egtdi conferma di conoscere il 

luogo, dice di aver falciato il grano 
attorno al pozzi e di aver anche 
lavorato a scavare la cunetta. 

Preridente (a Santillo); L'impu
tato fu portato vicino al pozzo? 

Santillo; No, l'indicò dalla strada. 
Egidi (a Sant'ilio): Dottore lei si 

sta imbrattando con le sue stesse 
mani... 

Santillo si contraddice 
Con Santillo poi si va verso il 

campo di cavoli dove Ì'Egidi avreb
be detto di aver gettato il bastone 
chirdato. Qui Santillo cade in con
ti addizione. Mentre poco prima 
aveva detto che il posto era stato 
indicato dall'Egidi durante l'inter
rogatorio in questura, a un certo 
momento afferma che alla ricerca 
del bastone partecipò anche l'im
putato. La contraddizione di San
tillo viene subito rilevata dalla 
difesa e ne na*sce un incidente. 

Dopo di che si va a vedere pri
ma la casa dove Ì'Egidi nel mag
gio del 1949 andò in occasione di 
una festa per una comunione assie
me all'Annarella a suonare la fi
sarmonica; poi alla casa dove abita 
la famiglia Mariottini e dove Ì'Egi
di andò a suonare la domenica 19 
febbraio 1950. giorno successivo 
alla scomparsa di Annarella. 

Perchè si va a queste due case? 
Come è noto l'accusa sostiene che 
Ì'Egidi riuscì a convincere Anna
rella a seguirlo invitandola ad an
dare a ballare in quella casa dove 
avevano ballato nel maggio scorso. 
Però si è costatato che per arrivare 
alla casa si deve girare a destra 
alcune centinaia di metri prima 
della cunetta e del pozzo. L'obiet
tivo che secondo l'accusa era ser
vito ad attirare la ragazza perde 
di valore. 

Alla seconda casa Invece si è 
andati perchè l'accusa sostiene che 
l'imputato, avendo paura la dome-

di una villetta da cui poteva ve
nir fuori qualcuno da un momento 
all'altro? Lungo il cammino aveva 
incontrato molti luoghi forse anche 
più propizi. 

Inoltre afferma l'accusa: Esidl 
invitò Annarella ad andare con lui 
alla Nebbia dicendole che avreb
bero ballato nella stessa casa dove 
erano stati nel maggio dell'anno 
precedente. 

A parte l'artificiosità della tesi 
che si riporta a un ballo avvenuto 
molti mesi prima, chiunque può 
rilevare la debolezza di questa 
tesi; infatti Annarella quella aera 
aveva fame, Egidi quando l'incon
trò le comprò delle castagne che 
furono poi ritrovate nello stomaco 
del cadavere; inoltre la Tagazza si 
era allontanata di casa con l'inca
rico di comprare carbone e chie
dere in prestito olio per la cena: 
già al momento in cui Egidi l'in
contra è in ritardo. E allora è pos
sibile che essa abbia accettato di 
andare così lontano e di sua volon-
*à con lui? E poi per andare a 
ballare? Fare mezz'ora di cammi
no e trattenersi almeno un'altra 
mezz'ora? A che ora sarebbe rien
trata a casa? E' possibile immagi-
ncre che la radazza si offrisse vo 
lontariamente alle ire della madre? 
Di quella madre che è stata defi
nita dal nonno «una Jena»? Ep-
poi Annarella non aveva fame? 
Non aveva fretta dì andare a ca.ca 
per mangiare la povera cena? 

Inoltre abbiamo saputo che nel
lo stomaco del cadavere non ven
nero trovate solo castagne, ma an
che bucce di mandarino e resti di 
verdura. La madre di Annarella 
ha dichiarato che quella sera ave
vano per cena i broccoletti. C'è 
stato ieri mattina perfino chi ha 
avanzato l'ipotesi che la ragazza 
sia prima ritornata a casa e poi 
uccisa. 

Il sopraluogo Iniziato alle 14.4S 
è terminato verso le 15.30. Prima 
del sopraluogo si è avuta In aula 
una breve seduta a porte chiuse, 
durante la quale pare abbiano de
posto una bambina e il Santini, 
uno degli amanti della Marta 
Flocchi. 

Nella seduta di stamane dovreb
bero deporre il questore Polito * 
il capo della Mobile. Barranco. 

RUGGERO CORTONR 
Una gustosa «cena balneare del film «Sole, mare e guai», interpreta to e diretto da Aldo Fabrizi. Accan

to al noto attore comico appare a ni la brava Ave Nìnchi 
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SI E' APERTA IERI SERA LA MOSTRA IN PALAZZO VENEZIA 

Duecento artisti in aiuto agli alluvionati 
Ieri sera alle 18 si è Inaugurata la 

Mostra-asta a favore tìegll alluvionati. 
La mostra, com'è noto, è stata alle
stita in un locale ai Palazzo Venezia. 
cui A acceae dalllngreaso principale. 
ieri addobbato sobriamente per l'oc
casione con qualche pianta, e un 
cartellone posto «u un cavalietto * 
scritto a mano evtoentemente da 
qualche artista. Fra le personalità in
tervenute erano l'on. Vlschla; 11 Di
rettore Generale (Selle Belle Arti, prof 
De Angeli* D'Ossat; 11 prof. Rlvoseo-
chl; U senatore Cennlgnanl; 11 com
pagno Umberto Terracini; l rappre
sentanti del Sindacati degli artisti. 
che hanno curato l'allestimento; l'on. 
Ponti, eoe. Dopo una breve cerimo
nia inaugurale et sono Immediata
mente iniziate le operazioni d'asta 
per le quali hanno agito come ten
ditori d'eccezione alternativamente 
II pittore Monachesl. Rolando Monti 
l'attore Spadaio e altri. 

La mostra rimarrà aperta fino al 
1S dicembre e la vendita avverrà eot
to la duplice forma di «età e di lot
teria. L'asta sarà bandita ogni aera 
dalle 18 alle 90 • coloro che intendo
no acquistare hanno facoltà di Indi
care quali opere desiderano che stano 
poste all'asta. Una parte delle opere 
earà invece assegnata al vincitori di 
una lotteria. 1 cui biglietti nono in 
vendita a un prezzo che va dalle 
300 lire alle mille. 

fit&mo lieti che l'iniziativa si* sfo
ciata In una manifestazione unitaria, 
come noi avevamo proposto, alla qua-

Quarta di Brahms, Youverturm per 
ì'Egmont o il Don Juan di Strausa. 
Spesso purtroppo, dopo l'audizione 
di una di queste opere, si esce da! 
teatro Insoddisfatti per l'esetuzlore 
approssimativa, sfocata o conAmque 
infelice. Detto questo è forse super
fluo aggiungere che tale sensazione 
si è rinnovata ascoltando Beethoven 
e Brahms diretti do Boehm: tempi 
lenti e stiracchiati nella celeberrima 
Quinta e mancanza di unità nelle 

razzi. Pazzini. Oentlllnl. Alberto Ge-̂  grandi frasi che costituiscono 11 di
rami, Greco, Fianchine, Tarla. Jurlo. scorso del compositore amburghes 

le hanno partecipato tutti gli artisti 
romani senza distinzione di tendenze 
politiche o estetiche. Ne fanno fede 
l 188 nomi di artisti elencati nel ca
talogo provvisorio che è stato redatto 
(catalogo offerto gratuitamente dal 
tipografi Pinci), e che vanno da Bep
pe e Enzo Assenza a Montanarinl. 
da Pantuzzt a Diego Pettenelll. da 
Mirco a Arenali, da Guttuso a Morbi-
ducei, da Cagli a Consolazione. Capo-
grossi. Carnutla. Pr&ncalancla Fer 

Lazzaro Walter • Emilio. Mazzacurnti 
MorelUnl. MeW, Mirabella. Mazzullo 
Maganztni. Enrico Martini, Natili 
Omlcdoll. Amato. Ottone. Linda Puc
cini. Parisi. Padella. Fausto Piran
dello. Petrucd. Quaglia, scarpina 
Carlo Socrate. Tott Sdalola. Savelll. 
Zlven, ecc. 

LE PRIME A ROMA 

MUSICA 

Cari Boehm 
Net due concerti finora diretti al

l'Argentina — ieri e domenica po
meriggio — Cari Boehm si è cimen
tato In alcune opere assai note della 
letteratura sinfonica, dandoci cosi 
la possibilità di misurar» la qualità 
delle sue Interpretazioni. Molte vol
te. • con molti direttori, infatti, ab
biamo ascoltato capolavori quali la 
Quinta Sinfonia di Beethoven, la 

Accanto a questi pezzi di reperto
rio abbiamo ascoltato la Sinfonia 
itaUana del compianto Giovanni 
Salvluccl ed una di quelle novità 
che l'Accademia di S. Cedila, con 
un gusto sottile delle gerarchle ama 
definire e di particolare Interesse»; 
la Town pi per mu.tfc. di un certo 
Mohaupt. berlinese-americano. Ri
producendo In un modo piuttosto 
naturalistico e grossolano 11 suono 
delle cornamuse alla periferia della 
città, questa Totrn viver music tiro 
aranti per una ventina di minuti 
circa ripetendo 1 luoghi comuni triti 
e ritriti che conosciamo già )>er me
rito (o per colpa più esattamente) 
delle colonne sonore standardizzate 
che accompagnano la maggioranza 
del film di Hollywood- Dato ti clima, 
oltre a vaghi strombettll e a fan fa-
rette stonate, non sono manditi 
nemmeno 1 sacramentali rintocchi 
di orologio da torre campanaria. 

CINEMA 

Otello 
Poiché la vita della bella tragedia 

di Shakespeare. Otello, ha già subito 
un maldestro attentato da parte dei 
regista cinematografico Orson Welies, 
sarebbe impietoso da parte della cri
tica aggiungere beffa al danno. La-
scaazao dunque In pace Shakespeare 
nella sua tomba e occupiamoci dello 
Welies. Questo suo Otello, da lui 
stesso interpretato nella parte dei 
protagonista, non è certamente U 
primo esperimento di letterale tra
duzione sullo schermo dello parole 
di tragedie scesplrtans. Lsurence 
Olivier ci ha dato due discussi ma 
altissimi esempi di questo genere di, 
film, e lo stesso Welies si era cimen
tato tn quel Mochetti che tanti dis
sensi suscito quando fu pi esentato 
a Venezia Otello non è stato presen
tato a Venezia, e Welies, In definiti
va ha fatto bene, perchè l dissensi 
forse st sarebbero moltipllcati, come 
moltipllcati sono 1 difetti mi fltof 
rispetto al tentativo precedente. 

Tutti, o quasi, conoscono la storia 
di Otello. 11 Moro soldato di Venezia. 
che sposa la bella Desdemona, • fi
nisce per ucciderla, vittima della 
crescente gelosia Istillatagli nella 
mente dal subdolo traditore Jago. 
La storta finisce tn catastrofe, per
chè lo stesso Otello si uccide, son 
volendo sopravvivere alla rivelazio
ne che 1 suol sospetti erano ingiusti 

welies non ha cercato di interpreta
re la tragedia In qualche modo, ma 
ha Inteso puramente di servirsi del 
tessuto di parole della tragedia, im
mergendolo Irriverentemente In quei 
mondo troppo oscuro e complesso 
che egli è venuto creando attorno 
alla sua persona da qualche tempo 
a questa parte. SI può definire que
sto mondo? E" difficile. Questo mon
do è riassunto nella presenza- Inces
sante del volto di Orson Welies. cfce 
è sempre in primo plano in tutti % 
suol film Questo mondo è un ba
gaglio di superficiali cognizioni del
la storta e del costume, per cui Me
dioevo e Rinascimento, barocco • 
barbarico, antiche canzoni e musica 
esaicebatamente avanguardlstlca, Sha-
keaspeare e Cocteau si possono tro
vare frammisti e confusi in una at
mosfera di provincialismo culturale* 

Confusione ideologica, dunque, 
immodestamente teorizzata. Non 
può piacere questo in Orson Welies 
che eia sembrato, da lorgogUo aVoH 
Amotrson a Quarto potere, regista 
di non merctuno poseinuità. S non 
si comprende perchè un uomo conato 
Welies debba credere di poter Im
porsi alla attenzione del pubblico 
gettandogli In faccia persino 11 di
sprezzo per le ptù elementari norma 
grammaUcalL Questo, se Welies non 
lo sapesse, è lo stile di Curzio 
parte. Senza offesa, .- — 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
INCERTEZZE PI BIGOGNO PER DOMENICA 

L'esordio di Larsen 
forse sarà rinviato 

Fiacca prova del norvegese nell'allenamento di ieri - La comitiva del Napoli a Frascati 

All 'a l lenamento ' dj ieri de l la 
Lazio contro le F iamme Gial le 
molti tifosi biancoazzurri erano 
andati con la speranza di vedere 
un grande Larsen e con la s icu
rezza che il noivege.se non avreb
be deluso l'aspettativa dal m o m e n 
to che la porta della prima squa
dra gli è del tutto aperta da do-

aspettativa, riguardante il t cr /o 
straniero laziale, è andata delusa 
pe i che alla fine della partitel la, 
per quanto Bigogno ci abbia g iu
rato di non sapere ancora quale 
sarà la formazione che oppotrà al 
Napoli , è apparso ev idente che 
Larsen non ha molte probabil ità 
di soffiare il posto in prima squa
dra a qualcuno degl i anziani c o m 
pagni, e in particolare a Flamini 
o a uno dei Sent iment i . 

N e l primo tempo Bigogno ha 
schierato; Canale (Sent iment i IV 
in porta agli a l lenator i ) . Sent i 
menti V, Malacarne, Furiassi; Mon
tanari, Fuin; Sent imenti III; Mac-
ci. Flamini , Sukrù. A riposo sono 
rimasti per misura precauzionalo 
Antonazzi , Alzanl, Lofgren e A n -
toniotti, mentre Puccinel l i si è a l 
lenato ai bordi de l campo e ci ha 
poi de t to che spera di poter sos te 
nere una prova posit iva domani 
mattina, ma senza eccessiva fidu
cia di schierarsi domenica contro 
i partenopei . 

N e l pr imo tempo hanno segnato 
Macci e due vol te il sol i to Sukrù. 
In difesa. Malacarne si 6 mostra
to in ott ime condizioni, rass icu
rando tutti, e perciò si può dire 
che sarà lui l 'avversario diretto di 
Amade i . All'attacco, malgrado la 
fragil ità degl i al lenatori , Larsen 
non è riuscito ad imporsi r ima
nendo persino al disotto del suo 
rendimento nei precedenti a l i cna
menti , tanto vero che nel la r ipre
sa 11 trainer non ha esitato a schie
rarlo al l 'estrema destra, a l l ìnen-
do: Sentimenti IV, Furiassi , Mala
carne, Sent imenti V; Montanari, 
Sent imenti II; Larsen, Finn. Mac
ci, Flamini , Sukrù. 

Larsen ala destra 
Si sono avuti altri tre goal ( S u 

krù su rigore, t Sentimenti III e 
Larsen) ma il norvegese neppu-
i e nel nuovo ruolo ha fatto fa
vil le , e — malgrado l e già accen
nate perplessità del l 'al lenatore 
circa la formazione da varare — 
non è azzardato prevedere clic lo 
esordio in biancoazzurro del nor
vegese sarà l imandato . Difatti, 
fermi restando Flamini e Lofgren 
a interni, al l 'estrema destra po
rrebbe all inearsi i l « Jolly «. S e n 
timenti V, dal momento che in 
nifesa Antonazzi è d isponibi le e 
dà assoluta garanzia. Comunque 

non è detta l 'ultima parola. 
In certi ambienti biancoazzurri 

ed anche in alcuni circoli di t i 
fosi, starebbe per nascere del ma
lumore contro Bigogno, accusato 
di non voler far posto al nuovo 
nordico. Noi s iamo perfettamente 
solidali con l'al lenatore, perchè la 
pait i ta con il Napol i sarà del le 
T J >- , .* li % l * n i.n/ |#( ti
pi io la ragione per la quale bi
sognerebbe rischiare l'incognita 
del terzo straniero quando invece 
la cesa più logica e di cont inuale 
a dare fiducia alla formazione 
bravamente vittoriosa a Bergamo 
(salvo, s'intende, il rientro di .Ma* 
lacarne o di un Puccinell i in buo
ne condizioni) . 

// Napoli senza Arce 
Intanto la partita con il Napo

li comincia a sol levare le ìnov.-
tabili discussioni fra romani e na
poletani, e certo il tifo non man
cherà domenica, sugli spalti de l lo 
Stadio. Da ieri la comitiva del 
Napoli si è trasferita a Frascati; 
a disposizione di Monzegl io sono 
tredici giocatori: Casari, Del Fra
ti, Gramaglia, Viney, Castelli , To-
de.cchini, Mike, Formentin, A m a 
dei, Granata, Krieziu, Dreo.isi e 
Astorri. E' del tutto caduta l' ipo
tesi che la squadra azzurra avreb
be al l ineato Arce il folle contro 
la Lazio. 

Nel la mattinata di ieri si sono 
allenati a l lo Stadio i giallorossi, 
ma contrariamente al le previsioni 
Viani non ha fatto disputare in
contri di a l l enamento: solo pal
leggi e atletica. Per la partita di 
Monza nessun dubbio circa la for
mazione, che sarà la stessa di d o 
menica scorsa. 

L'Informatore 

de! C. T. è atato disposto lo svolgi
mento di un allenamento di controllo 
sudlvlso in tre turni da effettuarsi 
nel giorni 12, 13 e 20 dicembre. 

I primi due turni si svolgeranno a I 
Modena nei giorni 12 e 13 dicembre 

Gardini vince a S. Paulo 

IN VISTA DI HELSINKI 

Ventisei cestisti 
posti sotto controllo 

Anche negli ambienti della Fede
razione di pallacanestro si comincia 
a pensare seriamente a Helsinki ed a 
lavorate per le Olimpiadi. 

Il Commissario Federale della squa
dre nazionale di . Pallacanestro, Ma
rinelli, ha posto i.otio controllo 1 se
guenti atleti- Beis.iui. Ferriani. Ne
uroni, Ranuzzi, Zinchi (della Virtù-; 
Bologna): Boiujlovaimi. Muci. Pre
fica. Sanfitiettoli (della Gira di Bo
logna), Zia (Itala-Gradlsta); MKianl, 
Pagani, Romamittl (Borletti di Mila
no): Gervasl. Rosolen (Pavia): Bon-
templ. Minelli (Vietoiia di Pesaro); 
Ccrioni, De Carolis, Marghcritlni. Ma
rietti (Ginn Roma); Dalmianl, Fur
iant (Gin. Triestina); Alesini. Gualco 
(Pali- Varese); Ninetto (Reyer di Ve
nezia). 

Inoltre. In vista dell'Incontro Fran
cia-Italia maschile the FÌ svolgerà 
a Parigi P8 gennaio 1052. su rlch'esta 

Due squadre austriache 
Invitate «ri Orai» 9rs??g!??! 

VIENNA, 4 — La squadra cam-
Jione d'Austria, il Rapld, ha rice
vuto un invito per giocare a Glas
gow contro i campioni di Scozia 
dei Ranger*. Anche l'Austria F.C. 
di Vitnna è stato invitato in Gran 
Bretagna, per una rivincita con II 
Tottenhatn Hotspur, battuto dagli 
austriaci per 1-0 l'anno scorso. 

Piero Tarnffi 
giunto a Roma 

Il popolare Pietro Tarnffi. il prima
tista i ornano vincitore della « Carrera 
medic ina », è tornato Ieri a Roma. 
Gli sportivi non hanno potuto tro
varsi all'eioporto' per salutarlo es
sendo Tarum arrivato in anticipo sul
l'ora prevista L'Automobil Club di 
Roma organizzerà un ricevimento per 
lestcRfilarlo. 

TEATRI 
E CINEMA 

^4^m?x&i. feste -

SAN PAULO, 5. Il campione 
italiano di tenntt Fausto Cardini, 
die ieri ha vinto i campionati in 
tprnazioinah del Brasile, è 
soprnnnonuiu/to » Il Gatto » dagli 
appassionati locali e dalla stampa 
brasiliana per le eccezionali doti 

di mobilità dimostrate durante 
l'incontro di finale che lo ha vi
sto vincitore sul campione cileno 

stato Andreis Hammersley. 
L italiano s. e :mpo9to al c i leno 

in cinque «set... per 3-6, 6-2. 6-3, 
4-6 e 6-1. 

A SPLINDEKUV MLYN PER GLI STUDENTI 

Un campo d'inverno 
in Cecoslovacchia 

Ricco programma culturale - sportivo dal 23 dicembre 
al 5 gennaio -- Quota di 31.500 lire tatto compreso 

L ' U n i o n e I n t e r n a z i o n a l e S t u 
dent i organ izza u n C a m p o I n t e r 
n a t i o n a l e d ' Inverno a S p l i n d e r u v 
M l y n (Mont i K r k o n o s e ) in C e 
c o s l o v a c c h i a con la p a r t e c i p a z i o 
ne deg l i s tudent i de l m o n d o i n 
tero. 

U n r icco p r o g r a m m a c u l t u r a l e -
s p o r t i v o è s t a t o a l l e s t i t o t la l l e 
organ izzaz ion i s t u d e n t e s c h e e 
dal la g i o v e n t ù c e c o s l o v a c c a in 
o n o i e de i p a r t e c i p a n t i : e s sa c o m 
p r e n d e r à r a p p r e s e n t a z i o n i a r t i 
s t iche , pro iez ion i c i n e m a t o g r a f i 
c h e , e s c u r s i o n i , v i s i t e a c i t tà d i 
arte , d i s c u s s i o n i , s c u o l a per p r i n 
c ip iant i e a l l e n a m e n t o , m a n i f e 
s taz ioni s p o r t i v e a m i c h e v o l i , ecc . 

U n a c o m o d a s i s t e m a z i o n e i n 
a lbergo e a m p i e a t t rezzature 

PER OFFESE E TENTATA AGGRESSIONE AD UN GUARDALINEE 

Pesa ola del Novara squalificato 
per cinque giornate dalla Lega 

* 

Una serie di punizioni a Baira, a Maestrelli. a Nyers ed al 
Solver? (sospensione del terreno di gioco per cinque partite) 

MILANO. S — Molte gravi sanzioni qualsiasi mansione attinente a gare. Maglie, ecc. Moltissimi poi gli atleti 
cono state prese dalla Lega Naziona 
le Calcio nella sua riunione di questa 
settimana, quali forse non erano mal 
Etate deliberate nel pur tormentoso 
passato delle sanzioni disciplinari al
le società e agli atleti. 

Pesaola (Novara) è stato squalifi
cato per cinque giornate e Baira (No
vara) per due giornate con la seguen
te motivazione: « A l 34. della ripresa. 
durante la partita Como-Novara. Bai
ra e Pesaola si rendevano respon
sabili di gravi offese ad un segnali
nee e Pesaola. mentre profferiva 
frasi offensive, inseguiva con insi
stenza il guardiallnee con palese in 
tendimento dì colpirlo e solo l'inter
vento della forza pubblica riusciva 
a evitare l'aggressione da parte di 
Pesaola ». Il Novara ha anche subito 
una multa collettiva di 40.000 lire ai 
propri giocatori. 

Il campo del Solvav è stato «quali
ficato per cinque giornate. I suol d i 
rigenti Foschi e De Gregorio sono 
stati squalificati rispettivamente fino 
al 31 luglio e al 31 marzo 1952. I g io
catori Mazzi e Papinl sono stati squa
lificati per tre giornate e 1 giocatori 
Camllll, Buda e Giorgi per una gior
nata. Ai giocatori della società e 
fiata Inflitta una multa collettiva di 
?0 000 lire Al custode Rossi e stato 
inibito in via permanente di assolvere 

salvo la riserva dell'indennizzo 
danni subiti dal guardialinee. 

I documenti ufficiali alfermano che 
durante la gara Solvay-Iesina T'ar
bitro e il segnalinee sono stati fatti 
segno a lacio di sassi e ad atti di 
violenza da parte del custode Rossi 
e di uno sconosciuto: che durante la 
gara il pubblico ha tenuto un con
tegno gravemente minaccioso, e 11 
giocatore Mazzi, capitano, ha manca
to al suol doveri e rivolto frasi of
fensive all'arbitro, unitamente al gio
catore Papini: che i giocatori Camllll. 
Buda e Giorgi si sono comportati 
scorrettamente nei confronti di un 
segnalinee e che infine tutti i gioca
tori « hanno gravemente protestato 
avverso una decisione dell'arbitro ». 

Inoltre la Lega ha squalificato molti 
altri giocatori di Serie A. B e C. e 
fra 1 più udii: Maestrellli (Lucchese). 
Barrane» (Pisa) e Zucenint (Anconi
tana) per due giornate; Nyers (Inter). 
Voros (Bari). Carrelli (Latina). Ric
ci (Colleferro), Guasto (Empoli). Mo-
risco (Piombino) per una giornata 
Fra gli ammoniti: Silvestri. Carlini. 
Vergazzola. Frasi, ecc. 

Infine una lunga serie di multe: 
70 000 tire alla Spezia. 50.000 all'Ales
sandria. 40.000 all'Atalanta. 20 000 al 
Legnano, al Pisa, al Piacenza e al 
Slena. 10.000 al Messina, al Latina, a. 

del multati: fra gli altri Castaldo (Udì 
nese). Del Castro e Toros (Pro Pa
tria). Angeleri e Gariboldt (Atalanta). 
Niccolini (Pisa). Cozzolinl (Piombi
no). Stabelllm (Lecce). 

spor t ive s a r a n n o a d i spos i z ione 
dei p a r t e c i p a n t i . 

La q u o t a di p a r t e c i p a z i o n e è 
di l ire 31.500, c o m p r e n d e n t e la 
p e n s i o n e c o m p l e t a in a l b e r g o dal 
23 d i c e m b r e al 5 g e n n a i o , e v i a g 
g i o a n d a t a e r i torno da V e n e z i a . 
I passapor t i s o n o i n d i v i d u a l i . 

S i p r e g a di v o l e r far p e r v e n n e 
al p i ù presto le a'desioni a l l ' U 
n i o n e I ta l iana S p o r t P o p o l a r e — 
S e z i o n e S t u d e n t i — V i a C i v i t a 
v e c c h i a n. I, R o m a ( T e l . 861245) . 

L'assemblea dì domenica 
delle società del Lazio 

Domenica ventura alle 10,30 nel 
Salone dello Stadio Nazionale si riu
niranno !e società del Lario della 
F.P.I.. che daranno luogo ad una... 
movimentata assemblea dalla quale 
dovrà scaturire un vincitore fra i 
dirigenti regionali attualmente In ca
rica (Presidente Castagna) e i molti 
decisi oppositori 

L« lotta o talmente al ferri corti 
che nella giornata di ieri 11 comitato 
regionale laziale ha diffidato eg l i af
filiati singoli e collcttivi dal parteci
pare a qualunque altra riunione In
detta da persone non autorizzate » 
Dal canto loro gli oppositori conside
rano assurda e gratuita questa dif
fida. 

STATISTICHE SUL CALCIO 

109.307 giocatori 
io forza alla FIBC 

L e s o c i e t à s o n o o r a 5.147 

La Segreteria della Federazione Ita
liana Giuoco Calcio ha raccolto al
cuni dati statistici sull'attività evolta 
nei'a decorsa stagione, 

Le Società affiliate sono salite da 
4 864 (tante erano nella stagione 1949-
50l a 5.147; hanno partecipato ai vari 
camolonati 5.1C9 squadre e sono stati 
tesserati 109 347 gluocatorl. Nello stes
so periodo sono state disputate 64 951 
partite eli cui 39161 riguardanti i 
campionati federali e amatori. 3517 
amichevoli, 22 220 di Lega Giovanile 
« 53 con squadre estere 

Risultano inoltre regolarmente tes
serati 542 tecnici; di questi S sono 
direttori sportivi. 39 medici sociali. 
92 allenatori italiani e 15 stranieri; 
119 allenatori di seconda categoria, 
116 aspiranti allenatori e 156 mas
saggiatori. Gli arbitri in attività, tra 
effettivi ed aspiranti, ammontano a 
4162-

Galles-Inghilterra 3-2 
CARDIFP. 5. — Nella odierna par

tita di calcio svoltasi a Cardili, il 
Galles ha battuto l'Inghilterra per 
3 a 2. Il primo tempo si era chiuso 
con il risultato di 2 a 0 a favore del 
Galles. 

Vita dell'UISP 

Le pene della Lega lasciano dav
vero di stucco, e non possono essere 
contestate perchè li malcostume cal
cistico (sia esso diffuso ira i dirigen
ti o fra gli atleti o fra it pubblico) è 
ogqi troppo diffuso. Stupisce però la 
gravità delle sanzioni inflitte al So-
vay, che sono tali da mettere a ter
ra per sempre la piccola società d* 
ttasignano. Forse un supplemento di 
Inchiesta non avrebbe guastato, e c'è 
da credere che la società toscana vo~ 
aìta adesso appellarsi per ottenere 
una sensibile riduzione della condanna 
tosa che pid riuscì alla Salernitana 
dopo le note sanzioni originate dal
l'incontro con II Genoa. Perché e 
noto che tocca spesso alla C.AJF. 
sbrogliare le matasse intricate della 
Lega. 

Ce infine da notare che l a Lega 
è solerte e severa quando si offen
dono gli arbitri e I segnalinee (ed è 
giusto), ma non è altrettanto severa 
e solerte quando si offende lo spinto 
del gioco e magari si attenta aìl'in-
columttà degli stessi giocatori da par
ie degli « scarponi >. 

Battuti a Londra 
Clavel e Don Cockell 
LONDRA. 5 — Nel coreo della 

riunione pugilistica svoltasi ieri sera 
a Londra. 11 campione europeo dei 
pesi medio-massimi, l'inglese Don 
Cockell. è stato battuto dall'ameri
cano Jlm Slade per arresto del com
battimento da parte dell'arbitro alla 
quarta ripresa. L'incontro s i doveva 
svolgere sulla distanza di 10 riprese. 

Nella stessa riunione, che si è svol
ta all'Harrlngay Arena, il campione 
Inglese del pesi medio-leggeri Waliy 
Thom ha battuto al punti In 10 round 
l'ex campione francese della stessa 
categoria Emmanuel Clavel. 

Alfa Romeo e Ferrari 
invitate nell'Uruguay 
MONTEVIDEO. a. — Piloti italiani 

delle case Ferrari e Alfa Romeo sono 
stati invitati a partecipare a due 
manifestazioni automobilistiche nel
l'Uruguay. Le gare si svolgeranno nel 
prossimo febbraio. 

Zamora commissario unico 
della «Nazionale» spagnola 
MADRID. 3. — n famoso e x por

tiere della nazionale spagnuola Ric
cardo Zamora è stato nominato dalla 
Federazione, selezionatore e commis
sario unico della squadra nazionale. 
Precedentemente tali funzioni erano 
affidate ad un triunvirato di cut Za
mora non faceva parte. 

Comunicato nuoto 
Tatti 1 nuotatori dell'UISP sono 

convocati per urgenti comunicazio
ni alla r iunione che avrà luogo do
mani venerdì alle or* 1 M net locati 
del Comitato Provinciale (via Sici
l ia ifiS-é). 

Corso g iud ic i gara 
SI rammenta che con i l giorno 15 

dicembre p-v. «ì chiuderanno l e 
Iscrizioni a l Corso Giudici Gare per 
U ciclismo, indetto dalla Commis
sione Tecnica Provinciale Cicl ismo. 

Il Corso avrà la durata di 10 l e 
zioni e si svolgerà presso il Comi
tato Provinciale UISP i n via Sici
l ia 168-C dalle ore 19.30 al le ore 21-

La adesioni el ricevono tutte le 
sede dalle ore 18 in poi e sono l i 
bere a rutti. 

Quattro ciclocampestri 
La Commissione Provinciale Cicli

s m o dell'UISP ha stabil ito nel la sua 
ultima riunione di fax svolgere s e i 
prossimi mes i di gennaio e febbraio 
quattro gare ciclocampestri valevoli 
per il Campionato Regionale e per 
il Campionato di Società. 

Le prove s i svolgeranno: 1) 6 gen
naio 1952 (org- G . S . Q u a r t e d o l o ) ; 
2) 13 gennaio 1952 (org. U. S. Fla
minio) ; 3) 37 gennaio 1963 (org. S S . 
• S. Pu lcrano») ; 4) 3 febbraio 1952 
(org. Comitato Provinciale UISP). 

Le gare ai svolgeranno (giuste di
sposizione del la C.T.S. dell ' irvi) «u 
percorsi aggiranti*! sui 24 km. e >u 
Circuiti di km. 4, e vi potranno par. 
tecipare tutte le categorie: Allievi . 
Dilettanti, Veterani. Esse saranno 
valevoli quali prove di campionato. 

Tutte le Società cicl ist iche del
l'UISP parteciperanno al Campiona
to di Società che sarà assegnato a 
punteggio al termine della quarta 

prova. 

RIDUZIONI ENAL: Alti ambra Al 
tieri, Ambra Jovinel l i , Apollo, "Ber
nini . Colonna, Cola di Rienzo, Co
losseo. Elloe. Flaminio, Ital ia, OHm. 
pia. Planetario , Rialto, Volturno, 
Stadium, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Silver Cine, Tirana, XXI 
Aprile. IV Fontane; Teatri: Ateneo. 
Rossini, Palazzo Sist ina. 

T I A T R I 
ARTI: ore t i : C.ia del Piccolo Tea

tro (novità) «L'amore del 4 co
lonnel l i » 

ATENEO: ore 17,»: C.la Stabi le e La 
calandria > 

ELISEO: ore M: C l a Andreina Ma
gnani « Chérl > 

PALAZZO SISTINA: ore SI: «Gran 
baldoria > 

QUIRINO: ore W: Concerto violon
cellista Schuster; ore 31: « L e cor
na di Don Fi olerà * 

ROSSINI: ore 17-21: C.la C. Duran
te « Robba vecchia e cori giovani » 

VALLE: Prosatalo inizio Teatro Na
zionale di Q. Salvini. 

VARIETÀ' 
Altieri: Avventura al Pacifico e HIT. 
Ambra-Jovinell i: Non ci sarà do

mani e Riv. 
La Fenice: Salvate m i a figlia e Riv. 
Manzoni: Acquarello napoletano e 

Fenesta verde, canta C. Buti. 
Nuovo: E la vita continua e Riv. 
Principe: I bassifondi di S. Franel-

eco e Riv. 
Volturno: I fratelli di Jem ti ban

dito e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Pan eh o U messicano 
Acquarlo': Il 7* lancieri carica 
Adrlaclne; Barriera d'oro 
Adriano: L'aquila e 11 falco 
Alba: La gioia della vita 
Alcyone: Il sergente Madden 
Alhambra; All'alba giunse la donna 
Ambasciatori: Il padre del la sposa 
Apollo; Porca miseria 
Appio: l fratelli di Jess a bandito 
Aquila: Giustizia è fatta 
Arcobaleno: Hotel Sahara 
Arenula: Io ero uno sposo di guerra 
Arlston: Otello 
Astorla: D sergente Madden 
Astra: I viaggi d i Gulliver 
Atlante: Il bazar delle fol l i* 
Attualità: Signori In carrozza 
Augusta*: La grande r inuncia 
Aurora: Mademoisel le D u Barry 
Ausonia: I viaggi di Gull iver 
Barberini: Pandora 
Bernini: I fratell i di Jean il bandito 
Bologna: I fratell i di Jess il bandito 
Brancaccio: Monsieur Verdoux 
Capltol: Parigi è sempre Parigi 
Capranlca: Le rane del mare 
Capranlchetta: L'avamposto degli 

uomini perduti 
Castello: Non abbandonarmi 
Centomile: Sangue Inaiano 
Centrale: La ama donna 
Cine-Star: La via della m o r t e 
Clodlo: Frecce avvelenate 
Cola di Rienzo: I fratell i Ai Jess 11 

bandito 
Colonna: Femmina diabolica 
Colosseo: La riva del peccatori 
Corso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: Virginia 
Delle Maschere: Ti avrò per sempre 
Delle Terrasse: La Legione Stranie

ra (Gianni e Plnotto) 
Delle Vittorie: L'amante del torero 
Del Vascello: I cavalieri dell'onore 
Diana: Non ci sarà domani 
Dorla: Monastero di S. Chiara 
Eden: Terra selvaggia 
Europa: Le ran* del mare 
Exceljlor: Il 7» lancieri carica 
Farnese: La s u a donne 
Faro: La città nuda 
Fiamma: Otello 
Fiammetta: Knok (17.15-19.30-W> 
Flaminio: Canzoni per l e strade 
Fogliano; Lebbra bianca 
Fontana: Vacanze »1 Messico 
« a l l e r l a : I figli di nessuno 
Giulio Cesare: I viaggi di Gulliver 
Golden: I viaggi di Gulliver 
Imperlale: I lancieri del Dakota 
Impero: Bi l l 11 sanguinarlo 
Induno: La sconfitta di satana 
Trl«: Una famiglia sottosopra 
Italia: La foresta pietrificata 
Massimo: La v ia della morte 
Mazzini: I /ucce l lo del paradiso 
Metropolitan: Pacttorm 
Moderno: I lancieri del Dakota 
Moderno Saletta: Signor! tn carrozza 
Modernissimo: Sala A : TI avTO per 

Remore; Sala B : TI padre della 
«posa 

Nnvoclne: Ul t imo ricatto 
Odeon: Prima coTpa 
OdesrMch!: L'amante del torero 
Oirmpla: Il 7* lancieri carica 
Orfeo: H deportato 
Ottaviano: Tt avrò Per «empre 
Palaezo: L'invprendlbne «lf. 880 
PalestTlna: Monwieur Verdoux 
Parici!: Tokio dossier S10 
Planetario: VT0 raes. interna», do

cumentarlo 
Pinza: L'ambiziosa 
T»ren«ste: Tradimento 
Ouattro Fontane: Monsieur Verdoux 
Onlrìnale: I viaggi di Gnniver 
oulr lnet ta: Eva contro Eva 
Keaie: Lettor*» bianca 
R«jt: Catene d#»l pa«sato 
Rialto: I eow boy <fl«>1 deserto 
t ' v m i : Wva contro Eva 
Rnm«: Samba 
Rubino: Al canora!» piacele**© l e 

b londe 
Salarlo: ti re della Jungla 
Sala Umberto: S e m i a moglie -o 

sapesse 
Salone Margnertca: Klm 
Sant'Ippolito: Cairo road 
Savoia: I viaggi di Gulliver 
Smeraldo: Frecce avvelenata 
Sfiati flore: L'aquila e n fa lco 
Stadium: Al caporale p iacc iono l e 

bionde 
Superclnema: X figli di n u m m o 
SuPerga: L'uccello del paradiso 
Tirreno: n comandante Johnny 
Trevi: Moasieur Verdoux 
Trlanon: l ribelli del la Vaadea 
Trieste: 1 / inafferrabile Pr imula 

rossa 
Tnscole: La «posa Insoddisfatta 
Veatmm Aprile*. I fiaibuetlerl «ette 

AntlUe 
Vertano: Carovana taigaae 
Vittoria: Roswuro Castro 

tM'iiiinm 
par la cura razionale de. 

RAFFREDDORE e dell' IfflLOEm 

2 corrmresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

U successo dell'ASPICHINlNA nella cura deUlnfluem», 
del raffreddori, delle nevralgie reumatiche * universal
mente confermato dalla prescrizione di Medici • di Clinici 

di tutto 0 mondo. 
L'ASFICHININA previene t eura la eomplicanM • la 

astenia delle forme influenzali e reumatiche. 
L'ASFICHININA non deprima, ma sostiene fi ouora. 

MA SS AIE ! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima, di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo
stro domicilio. 
Tatti gli apparecchi HOOVER si possono comperar* a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER lavatriciJufùdatrìciaspirapotvere 
Concessionario per l'Jta/ia Cenfra/e-SJ.BA 

VIA F. CRISPI.36 • R O M A • TEL. 481.258 

TM*r*r*'**jr**jr**********w******+*m*jr******-*r*-*-*rrs**'*rw**jw**jrjr0m 

ALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

ft«'M3PX.'«nag»ggjrgTj fcOJ^'fctìiy^iiitliCitLiii.'bsfcititlsiii jgî Bg'ggafiK Hienau ajagtistiuneiB 

t TEMPO* 

VA BENI 

«ppenat • 
•jatel etto 

ci vagete smmm i 

SPUTATO 

Deposita: eOCOMFKAX Vìa C T m t a e e t , 1 

Zi y i ^ . •-•CCtó t^o^jftaitJt-vìtet.':-j*-*jtjfcsc 

B o n a , te i . 5MJM 

«CfSt.H« i; ri « itir&LìtSpCi 

•MMiiiiitiftiifiiiiitiiiiiiHmiittiiiiuiiiiiHiiiiitiiiiiiiimiiiiiiiiiitiiimiiim^ 
suno ha il diritto di negarvelo. 

59 Appendice deiPUNtTÀ 

Luisa Sanfeliee 
Gra, nel «» romana© 

di 
A L E 8 S A K D B O D U M A » 

Pur tuttavia ebbe l'animo di ri
flettere che la sua morte, esegui
ta da una mano esercitata, sa
rebbe stata più pronta e meno 
dolorosa. 

L'occhio, che aveva socchiuso 
si richiuse, ed egli ricadde nella 
sua impassibilità. 

Il beccaio si avvicinò e indi
cando a mastro Donato: 

— Ecco il vostro uomo — disse. 
Mastro Donato volse gli occhi 

intorno per cercare un posto con
veniente ove stabilire una forca 
provvisoria, ma il beccaio gli mo
strò l'anello e la corda. 

— Ti abbiamo preparato l'oc
corrente — gli disse. — Però, non 
ti affrettare: prendi tutto il tem
po che vuoi. 

Mastro Donato «ali sulla tavo

la; ma più rispettoso che non 
fosse stato il beccaio per il po
vero bipede che si pretende fat
to a somiglianza di Dio, egli non 
osò montare sul corpo del pa
ziente. 

Pose una sedia sulla tavola e 
vi montò su per assicurarsi che 
l'anello era solido e il nodo scor 
soio ben fatto. L'anello era so
lido, ma il nodo non scorreva. 

Mastro Donato alzò le spalle, 
mormorò qualche parola sarcastl 
ca all'indirizzo di quelli che vo
gliono fare i mestieri degli altri. 
e rifece il nodo. 

Frattanto il beccaio insultava a 
più non posso il prigioniero sem 
pre muto e immobile come se 
fosse morto. 

La pendola suonò le sette. 

— Conta i minuti adesso — dis
se il beccaio a Salvato, — giac
ché hai Anito di contare le ore. 

La notte non era ancora di
scesa, ma nelle vie strette di Na
poli, l'oscurità comincia a scen* 
dere molto prima che tramonti il 
sole. 

Si cominciava a vedere le cose 
molto confuse in quella sala da 
pranzo ove nessuno voleva per
dere il mìnimo particolare. 

Parecchie voci gridarono: 
— Torce! Accendete le torce! 
Era molto raro, che in una riu

nione di cinque o sei lazzaroni 
non vi fosse un uomo munito di 
una torcia. Incendiare era una 
dell© raccomandazioni del cardi
nale Ruffo, e in verità l'incen
dio è uno degli accidenti che 
più efficacemente gettano il tur
bamento in una città. 

Ora siccome nella sala vi era
no quaranta o cinquanta lazza
roni, vi si trovavano sette od ot
to torce che in un secondo fu
rono accese, e cosi alla luce tri
ste del crepuscolo successe la lu
ce funebre e affumicata delle 
torce. 

Intanto il nodo scorsolo era fat
to, e la corda aspettava soltanto 
il collo del condannato. 

Il boia mise un ginocchio a ter
ra presso il paziente e. fosse pie
tà. fosse coscienza del suo stato: 

— Voi sapete — disse — che 
potete domandare un prete, e nes-

A queste parole, nelle quali 
parve a Salvato veder luccica
re la prima scintilla di simpatia 
che gli fosse dimostrata dacché 

era caduto tra le mani dei laz
zaroni, la sua risoluzione di ser
bare il silenzio svanì. 

— Grazie, amico — disse con 
voce dolce e sorridendo al boia, 

Il beccai*, «ftcctaade bestemmia, cadeva s a i pr i t toa icro . 

— lo SODO soldato, e quindi sem
pre pronto a morire, sono un one
sto uomo e quindi sempre pronto 
a presentarmi davanti a Dio. 

— Che tempo volete per fare 
la vostra ultima preghiera? Pa
rola di'Donato questo tempo vi 
sarà accordato, o voi non sarete 
impiccato da me 

— Ho avuto il tempo di fare 
la mia preghiera dacché son di
steso su questa tavola. Sicché, 
amico, se avete fretta, io non 
voglio farvi ritardare. 

Mastro Donato non era abitua
to a trovare simile cortesia in co
loro con cui aveva da fare. Quin
di, per quanto boia fosse, e forse 
appunto perchè era boia, ne fu 
profondamente commosso. 

Si grattò un momento l'orecchio. 
— Credo — disse che vi siano 

dei pregiudizi contro quelli che 
esercitano la mia professione, e 
che certe persone delicate non 
vogliono essere toccate da noi. 
Volete sciogliervi la cravatta e 
rimboccare il collo della camicia 
voi stesso, o volete che vi renda 
io questo servigio? 

— Io non ho pregiudizi — ri
spose Salvato — e, non solo voi 
siete per me come un altro uo
mo, ma vi dico pure che io vi 
sono grato di quello che fate per 
me e che, se avessi la mano li
bera. stringerei la vostra prima 
di morire 

— Per Cristo! Voi «ne la strin

gerete allora! — disse mastro 
Donato facendosi un dovere di 
sciogliere le corde che legavano 
i polsi di Salvato. — Sarà un 
buon ricordo per il resto della 
mia vita. 

— Ah, è cosi che ti guadagni il 
denaro tu! — esclamò il beccaio 
furioso di vedere che Salvato 
stava per morire con la stessa im
passibilità tra le mani del boia 
come fra quelle di un altro uo
mo. — Dal momento che è cosi, 
non ho più bisogno di te. 

E spingendo mastro Donato 
fuori dalla piattaforma formata 
dalla tavola, ne prese il posto. 

— Sciogliere la cravatta, rim
boccare la camicia! — andava di
cendo. — A che serve tutto que
sto, domando io! Niente affatto! 
Niente affatto! Mio bell'amico, 
noi non faremo tante cerimo
nie con te. Non hai bisogno del 
prete? Non hai bisogno delle pre
ghiere? Tanto meglio, la cosa * 
più spiccia. 

E tringendo fi nodo scorsoio 
nella corda, sollevò la testa di 
Salvato per i capelli e gli passò il 
nodo scorsoio. 

LA VENDETTA DI SALVATO 

Salvato era ricaduto nella sua 
impassibilità. Però, se qualcuno 
avesse potuto vedere U suo viso 

immerso nell'ombra, avrebbe ca
pito dall'occhio socchiuso, dal col
lo leggermente teso verso la fi
nestra, che un rumore esterno at
tirava la sua attenzione. Rumo
re che nella loro astiosa preoccu
pazione. gli assistenti non nota
vano. 

Infatti, a un tratto, due o tre 
lazzaroni rimasti nel corrile si 
precipitarono nella sala gridan
do: e All'armi! All'armi!», men
tre una scarica di fucilate si fa
ceva sentire, i vetri della fine
stra volavano in frantumi, e il 
beccaio, cacciando un'orribile be
stemmia. cadeva sul prigioniero. 

Una spaventevole confusione 
successe a quella prima scarica 
che aveva ucciso o ferito cinque o 
sei uomini e spezzata la coscia al 
beccaio. 

Poi, dalla finestra aperta, una 
truppa armata entrò con alla te
sta Michele la cui voce, domi
nando fi tumulto, gridava con 
tutta la forza dei suoi polmoni: 

— Se siete vivo, ditelo, ma se 
siete morto, per la Madonna del 
Carmine giuro che nessuno di 
quelli che sono qui uscirà vivo. 

— Rassicurati, mio buon Mi
chele! — rispose Salvato con la 
sua solita voce senza che si po
tesse notare nel suo accento la 
minima alterazione. — Sono vive 
e perfettamente vivo. 

(Continua) 
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ALL' TERO 
I DC. ISOLATI SUI PROBLEMA DELLA CENSURA PREVENTIVA 

spinto con 24 voti il rinvio 
la legge contro la stampa 

De Gasperi si rifiuta di discutere sulla questione di Trieste 

Ieri alla Camera 11 prosieguo 
della discussione sulla legge d. e. 
cne istituisce la censura prevent iva 
6Ulla stampa per i ragazzi è s tato 

naie e riferisse entro 60 giorni al
la Camera. 

Posta in votazione a scrutinio se
greto la proposta di rinviare e mo' 

preceduto da alcuni dibattiti c o d i f i c a r e sostanzialmente questa 
quest ioni particolari ma non meno leene è stata r e c i n t a <*«« '*<? **̂ ': 

l avorevon e lou contrari. Eviden-J l l l t i J C a o d i n i . 
Sono state innanzitutto svolte 

numerose interrogazioni. La più 
importante è stata illustrata dal 
compagno MAGLIETTA. Il depu
tato comunista aveva interrogato 
il mìniftro dell'Interno per sanprp 
Quali piovvedimenti volesse adot
tare per salvaguardare l'incolumità 
dei cittadini napoletani continua
mente minacciati dalle intempe
ranze delle truppe americane che 
circolano armate nelle strade della 
città « offendono l'onore e la di
gnità delle onest« famiglie napo
letane. Ha nsposto il scttosegre-
tano BUBBIO, che già 6Ì era reso 
tristemente famoso, in un'analoga 
occasione, per aver replicato alle 
denunce del malcostume portato 
in Italia dalle truppe straniere con 
l'umiliante esDressione: « IM armi 
portano con se gli amori ». Bobbio 
ha detto che la sicurezza e la di
gnità dei cittadini napoletani sono 
tutelati dalla polizia italiana « 
americana e c n e le nostre popola
zioni non reagiscono ostilmente al
l'occupante straniero. Nella 1 eplica 
il compagno Maglietta ha denun
ciato il vasto commercio clande-
etino di armi che è alimentato a 
Napoli dalle truppe americane e 
ha invitato i rappresentanti del 
governo ad assumere un atteggia
mento un po' più dignitoso rei 
confronti dei reparti militari stra
nieri. 

Per l'ONM 
Subito dopo la Camera ha ac

cettato di prendere in considera
zione due importanti proposte di 
legge delle sinistre. La prima, illu
strata dalla compagna Marisa RO
DANO e firmata da tutte le depu
tate di sinistra, propone di stan
ziare dieci miliardi a favore del
l'Opera Maternità e Infanzia pei 
mettere in grado questo ente di 
provvedere adeguatamente all'as-
Bistenza dei bambini colpiti dalle 
alluvioni. La compagna Rodano ha 
spiegato che la legge è indispen
sabile per ripristinare le attrezza
ture dell'O.M.N.I. distrutte dalla 
violenza dei fiumi e per istituire 
asili nido e case di maternità pres
to tutti 1 campi profughi. La 
seconda proposta, presentata e illu
strata dal compagno CERRETI, 
chiede che le cooperative - siano 
ammesse ai lavori di ricostruzione 
delle zone alluvionate. Cerreti ha 
ricordato che le cooperative hanno 
subito danni rilevantissimi 

Il terzo punto all'ordine del gior
no — la discussione di alcune 
autorizzazioni a procedere — ha 
dato iuogo a un dibattito interes
sante per l'atteggiamento estrema
mente fazioso tenuto dalla mag
gioranza e per l'incertezza delle 
votazioni durante le quali i depu
tati d. e si 6ono trovati divisi e 
isolati. 

La prima richiesta di autorizza
zione a procedere riguardava il 
compagno Aldo Natoli, querelato 
dall'ex deputato d. e. Chleffi, per
chè durante la campagna elettorale 
del 18 aprile era apparso un ma
nifesto diffamatorio firmato « la 
federazione romana del P-C.I. ». 

Il compagno CAPALOZZA, a 
nome d'ella maggioranza della com
missione, ha proposto di respingere 
la richiesta di autorizzazione a pro
cedere poiché il nostro codice pe
nale afferma il principio della 
responsabilità obiettiva e non della 
responsabilità presunta con la qua
le si vuol porre sotto accusa il 
compagno Natoli. Ma i d. e. hanno 
concesso l'autorizzazione con una 
alzata di mano. 

Subito dopo si è accesa una bat
taglia ancor più vivace sulla ri
chiesta di autorizzazione a proce
dere contro il compagno socialista 
Corona per II Teato di diffamazione 
attraverso la stampa, per un arti
colo suWAvanti! che attaccava un 
maresciallo dei carabinieri. Contro 
questa proposta si sono pronunciati 
I compagni socialisti AMADEI e 
TARGETTT dimostrando che la Te-
sponsabilità dei redattore respon
sabile dei giornali contrasta con 
1 principi del nostro ordinamento 
giuridico. 

Faziosità d.c. 
Agli argomenti recati dai socia

listi si sono aggiunti anche quelli 
del liberale BELLAVISTA e per-« 
Anodi un deputato d-c, l'on. SPO-
LETT i quali hanno voluto disso
dare le loro responsabilità dal fa
zioso atteggiamento della maggio
ranza. Contro l'autorizzazione han
no votato le sinistre, i socialdemo
cratici, i liberali, il d e . Spoleti, 
alcuni d .c e i monarchici si sono 
estenuti. Lo schieramento era tal
mente incerto che si è dovuti arri
vare alla votazione per divisione. 
£ 1 clericali hanno prevalso per 
«oli tre voti. 

L'autorizzazione • procedere * 
stata quindi negata per i compa
gni CAVAZZINL SACCHETTI e 
NICOLETTO e accordata contro il 
socialista SAMPIETRO, imputato 
di diramazione a mezzo della 
stampa. 

La fise di questa movimentala 
seduta ha offerto un colpo di sce
na. Ripreso il dibattito sulla een 
aura preventiva contro la stampa 
per l'Infanzia, l'on. GIORDANI 
(d.c) ha pronunciato un apprezza
bile discorso contro le pubblicazio
ni che eccitano i ragazzi all'odio, 
alla violenza e all'isterismo bellico 
dimenticando però che gli scopi 
reali della legge sono ben diversi 
da quelli dichiarati. A questo pun
to Il Presidente Gronchi ha annun
ciato che l'on. VIGORELLX, presi
dente del gruppo socialdemocratico 
aveva presentato un ordine del 
giorno che chiedeva fi rinvio della 
legge sulla stampa per l'infanzia 
ella Commissione perchè fosse 
completamente rimaneggiata esclu
dendo la censura preventiva e il 
controllo amministrativo e polizie
sco. Vigorelll proponeva anche che 
la Commissione fissasse 1 limiti 
dell'illecito, determinasse le san-
lioni, stabilisse uà deposito caazto-

temente nel segreto dell'urna an
che molti d.c. avevano sentito l'op
portunità di votare contro una leg
ge che lede in modo così grave 
la libertà di stampa. 

In fine di seduta poi 11 covet io 
ha dato un'altra conferma indiretta 
dell'inizio di trattative per barat
tare il territorio libero di Trieste 
con i tltini. 

L'on. DE GASPERI rispondendo 
all'on. Viola che aveva chiesto la 
sollecita discussione di una mozio
ne che impegnava il governo a 
trattare la questione del TT..T sulla 
base dalla dichiarazione tripartite, 
ha dichiarato di non voler accetta
re una discussione del genere per
chè la Camera aveva recentemen
te d '-attuto il problema. 

L'i Viola ha insistito nella ri

diate per impegnare il governo a 
tener fede alla dichiarazione tri
partite. Ma la magigoranza ha re
spinto questa proposta. 

Alle ore 20,20 la seduta è stata 
t '.ti e t.i'V'aUt <Ue o:e 21 ^ r ì* 
discussione di alcune mozioni. 

Nella seduta notturna protrat
tasi dalle 21 alle 24 sono state di
battute le mozioni con le quali gli 
on. Luciana Viviani (PCI) e Tar-
getti (PSD chiedevano che il go
verno soprassedesse all'annunciata 
riduzione delle sovvenzioni statali 
agli spettacoli musicali e presen
tasse al più presto un progetto di 
sistemazione organica di tutta la 
materia. 

L'elemento più rilevante della 
lunga discussione è .«tata la con
cordia realizzatasi tra oratori di 
ogni parte, dai d.c. NOTARIAN-
NI e DELLI CASTELLI alla co
munista VIVIANI, dal socialde
mocratico ARIOSTO, al monarchi
co CONSIGLIO, al socialista TAR-
GETTI nel protestare contro il gra-

chie-ia di una discussione imme- ve provvedimento. 

Costernazione in Inghilterra 
per il massacro dei 24 cadetti 

Il gigantesco autobus ha letteralmente "arato,, 
la colonna dei ragazzi in marcia a Chatham 

ì, 

LONDRA, 5 (F.C.). — Sembra 
incredibile, a vedere la Pembreke 
Roal di Chitham — un porto sul
l'estuario del Tamigi — che in 
quella litoranea, larga almeno una 
ventina di metri, ieri sera poco 
dopo l'imbrunirà un autobus abbi» 
potuto invertire una colonna di 
cinquanta ragazzi e spazzarli via 
i—rtf'rrl'nr v«—,*i*-£ 

Un testimone dell'orribile scia
gura — il più grave incidente stra
dale che mai si sia verificato in 
Inghilterra — ba detto con vaxa 
espressione di raccapriccio che lo 
autobus ha «arato» i ragazzi. La 
mole gigantesca del veicolo — uno 
di quegli autobus a due plani che 
sono in servizio in Inghilterra — 
ha preso alle spalle la colonna e 
vi è entrato dentro frantumandola 
poi come il vomere di un aratro 

Le vittime _ tutti tra i dieci e 
i tredici anni e figli di famiglie 
lavoratrici di Chatham — appar
tengono al cadetti di marina, una 
delle organizzazioni premarinare 
volontarie, che al comando di uf
ficiali delle varie armi, Il sabato 
pomeriggio e alcune sere alla set
timana vengono addestrati alla 
disciplina militare e svolgono at
tività sportiva, 

Pembreke Road è una strada il
luminata a lampioni a distanza 
normale e come abbiamo detto la 
sua larghezza e la sua dirittura 
rendono inspiegabile come mai la 
sciagura abbia potuto avvenire. 
C'è da aggiungere che il condu
cente dell'autobus era uno del più 
anziani e esperti della linea, tanto 

sorte proprio stamane avrebbe do
vuto ricevere dalla compagnia una 
decorazione di medaglia d'argento 
per «cinque lustri di guida senza 
il più piccolo Incidente». 

I regolamenti stradali britannici 
richiedono pero che le truppe che 
escono incolonnate dopo l ' imbruni
re portino una lanterna in testa 
e una in coda. Se, come pare, l'uf
ficiale che comandava 1 cadetti non 
ha ottemperato a questa regola, la 
respon"abilità di questa tragedia 
toccherà in gran parte a l le auto
rità militari. 

II massacro di Pembreke R o a i 
ha costernato tutta l 'Inghilterra, 
specie per l'età del le sue v i t t ime 
e alla Camera dei Comuni membri 
dell'opposizione laburista si sono 
levati per chiedere che il governo 
conduca l'inchiesta con 11 mass imo 
rigore 

U N ' I M P O R T A N T E D E P O S I Z i O N E AL P R O C E S S O PORZUS 

Longo dimostra che il voltafaccia dell'Osoppo 
favorì i reparti nazifascisti contro i partigiani 

I comandanti Ifiattel e l 'adorna non si sono presentati a deporre 

OLI OPERA! AMERICANI CONTRO LA QUERRA IMPERIALISTA 

"Pace in Corea per Natale» 
si chiede negli Stati Uniti 

Una manifestazione al giorno per imporre la fine delie ostilità - Quarantamila 
uomini, navi, aerei e un imponente bottino perduti dagli invasori in un mese 

N E W YORK, 5. — La volontà di | ostilità e che essi si sarebbero ri-
pace che anima strati sempre p iù! tenut i de l tutto soddisfatti «e i c o -
larffViI ri! r i t i a i l i n l h» •»•/«•••«I r^apl «» i p inoci n w » « i . r n a i v n t i c o n , 
espressione nel lancio di una gran
de campagna sotto la parola d'or
dine di «Pace per Natale», appro
vato all'unanimità — come riferisce 
la Telepres» — dalla conferenza 
sindacale per la pace tenuta a New 
York da 400 delegati di fabbrica. 

La risoluzione approvata dal
l'assemblea, che è stata una delle 
più imponenti da quando fu crea
to il Comitato Sindacale per la 
Pace, dichiara: «Ci impegnamo a 
lavorare incessantemente nei gior
ni che ci separano dal 27 dicem
bre, per indurre gli operai di tutte 
le fabbriche a partecipare al gran
dioso compito di garantire la pace 
permanente in Corea. Ci impegna
mo a non far passare un solo gior
no senza manifestare sotto forma 
di riunioni, comizi, petizioni, tele
grammi e risoluzioni per la cessa
zione del fuoco». 

Thomas Richardson, Presidente 
nazionale della « Crociata ameri
cana della Pace •, ha parlato alla 
conferenza — informa sempre la 
Telepress — del dilagare del senti
mento di pace nelle città degli 
Stati Uniti. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 5. — Oggi l'udienza si 

è iniziata con una spedita depo
sizione del tenente colonnello Na
tale Matti Ufficiale del Genio ae
ronautico di servizio, il quale ha 
fatto parte di alcuni comandi ga
ribaldini del Friuli, n teste ha il
lustrato come fosse, anche dal pun
to di vista puramente militare, 
l'importanza della unificazione dei 
comandi operanti in una stessa zo
na pur se di differente formazione. 

La giornata era stata riservata 
ad un confronto tra l'on. Longo, 
il sen. Cadorna, l'on. Mattei e 
l'ing. Solari. Cadorna e Mattei so
no rimasti però latitanti. Il primo 
aveva fatto sapere che non si sa
rebbe tenuto a disposizione e fi 
secondo ha inviato un telegramma 
di giustificazione stamattina. 

La deposizione del compagno 
Longo viene così a consistere nel
le risposte che egli fornisce ad una 

serie di domande che gli vengono 
poste dall 'aw Libotte. 

Libotte: Risulta al teste che la 
« Osoppo „ si opponesse alla col
laborazione coi partigiani sloveni. lato il patto di collaborazione con 
o si sia soltanto opposta al pas-igll sloveni non accettando di pas
saggio alle dipendenze operative I sare alle dipendenze operative del 
dei 9. corpus sloveno? 19. corpus, per non favorire gli a t 

tendesse mantenersi del tutto in
dipendente da questi reparti. 

Libotte; Secondo lei, on. Long:, 
dunque é'«Osoppo» avrebbe vio-

Te*te: Era una opposizione alla 
collaborazione con gli sloveni che 
partiva da posizioni politiche che 
erano in contrasto con le diretti
ve del CLNAI e del CVL. Natu
ralmente queste posizioni si saran
no accentuate quando la collabo
razione ci si precisò nella forma 
di accettazione della dipendenza 
operativa. E questo è stato tanto 
più contrario alle direttive e dan
nosa per la lotta in quanto, anche 
dal solo punto di vista militare, 
non era possibile che una forma
zione, la quale si trovava in un 
territorio ove operavano reparti 
agenti in forma coordinata, pre-

APPROVATA IERI DAL SENATO 

La composizione dei Consiglio 
dell'Economia e dei Lavoro 

17 membri rappresenteranno 1 lavoratori 

H Senato ha tenuto ieri due se
dute. Nella mattinata sono state 
svolte alcune interrogazioni ed una 
interpellanza che hanno portato a 
critiche vivaci al governo da ogni 
settore dell'Assemblea. 

Dopo la denuncia da parte del 
compagno TERRACINI del losco 
favoritismo operato dal governo 
nell'interesse di un galoppino elet
torale d. e-, una interessante in
terrogazione ha svolto il compagno 
MUSOLINO il quale ha rivelato 
che a Bovalino (Reggio Calabria/ 
un carabiniere venne punito per 
aver denunciato un facoltoso signo
re per detenzione di un mitra in 
piena efficienza. Il sottosegretario 
JANNUZZI ha risposto che la pu-

rappresentanti dei lavoratori contro 
i 24 richiesti dall'opposizione 

Entreranno nel Consiglio anche 
tre rappresentanti di coltivatori 
diretti (compartecipanti, meztndr; 
piccoli affittuari, e piccoli proprie. 
tari), due dei professionisti, tre 
delle attività artigiane e tre delle 
cooperative di produzione e con
sumo. Nel settore degli imprendi
tori si avranno: quattro rappre
sentanti delle imprese industriali, 
due di quelle agrìcole, due com
merciali, due di trasporto, uno di 
credito, uno delle casse di rispar
mio, uno delle assicurazioni. 

Faranno inoltre parte del Con
siglio i seguenti rappresentanti 
uno delle imprese municipalizzate, 

. . _ . , ._ . , , uno deiriRI, uno degli enti pub-
razione era stata erogata perchè b l j c i p r e s j d e n 2 i a l i % i n f i n e

H
 1 9 il carabiniere informò direttamen 

te il Pretore senza seguire la via 
gerarchica. Ma il senatore comu
nista ha documentato che il cara
biniere fu costretto a rivolgersi al 
Pretore, in quanto il maresciallo 
comandante la stazione gli aveva 
imposto di firmare un verbale nel 
quale si parlava di rinvenimento 
di un vecchio moschetto anziché 
di un mitra in piena efficienza, n 
carabiniere, inoltre, fu processato e 
messo in carcere, mentre il de
tentore dell'arma fu lasciato a pie
de libero. 

Nel pomeriggio, dopo gli inter
venti dei senatori Paratore (rela-
torc) e Rubinacci (ministro de] 
Lavoro), è stato approvato, per 
scrutinio segreto richiesto dalle 
destre, il passaggio agli articoli 
della legge per II Consiglio nazio
nale dell'Economia e del Lavoro. 
I favorevoli sono stati 160, i con
trari 45 e gli astenuti S. E* caduto 
così i l tentativo delle destre di 
insabbiare II provvedimento, 

Com'è noto, il Consìglio nazio
nale dell'Economia e del Lavoro, 
è previsto dall'articolo 90 della 
Costituzione. Il Consiglio, come 
affermava il secondo comma del
l'art. I, dovrebbe essere organo di 
consulenza del Parlamento e del 
governo m materia di economia 
e di lavoro, e dovrebbe avere la 
iniziativa legislativa. Ma la mag
gioranza governativa ha bocciato 
questo secondo comma dell'art. 1 
con il quale viene istituito il Con
siglio nazionale In tale modo, se
condo le parole del ministro de] 
Lavoro, Rubinacci, fi ContiBlio è 
ridotto a organismo di consultazio
ne tecnica, 

Tra 1 primi articoli della legge, 
è stato approvato quello che sta
bilisca la composizione del Con
siglio. Di esso faranno parte cin
que rappresentanti del lavoratori 
dell'industria, tre dell'agricoltura, 
due del commercio, tre dei tra
sporti (di cui uno per quelli ma
rittimi ed aerei), mio del credilo, 
uno delle assicurazioni e due del 

esperti economici sociali dei quali 
sette dei Consigli superiori della . . 
agricoltura, dei LL. PP^ dei tra-'ni e tali si sono mantenute anche 

vi, e non lo avrebbe violato la di
visione Garibaldi che invece ac
cettò di passare a queste dipen
denze? 

Teste; Ha violato il patto eh) non 
ha obbedito al CVL. Rompendo il 
patto con gli slavi la «Osoppo» 
non ha favorito la lotta contro i 
tedeschi e i fascisti. 

A questo punto si ha una lun
ga parentesi di domande, risposte, 
precisazioni, tra il teste e il Pre
sidente e vari avvocati, a propo
sito di un telegramma con il qua
le il Corpo Volontari della Libera
zione forniva chiarimenti al co
mando alleato sul passaggio della 
Natisene alle dipendenze dell'E
sercito popolare jugoslavo e col 
quale si precisava che la Natisene 
conservava distintivi, bandiere e 
inquadramento delle formazioni 
italiane e continuava a ricevere 
direttive dal corpo volontari della 
liberazione e dal CLNAI. 

Riprendono poi le domande. 
Libotte. Il dottor Pizzoni, presi

dente del CLNAI, ha affermato 
che al fine di proteggere i paesi 
e le popolazioni dalle rappresaglie, 
non si dovevano compiere azioni 
inutili, colpi contro tre o quattro 
nemici e provocare distruzioni e 
fucilazioni. Conferma il teste che 
tali fossero le direttive del CLNAI? 

Teste: Se un'operazione era ve
ramente «inutile», la cosa è evi
dente di per sé. Ma non credo si 
tratti di ciò. Ci sono sempre stale 
tendenze a rallentare la lotta con 
il pretesto di evitare rappresaglie 
e il CLNAI è sempre stato contra
rlo a questa tendenza. Il nemico 
bisognava colpirlo ovunque con 
decisione e ostinazione. 

Libotte: H teste ha detto nella 
precedente deposizione che «sa
rebbe stato un vaneggiamento il 
tentativo degli jugoslavi di creare 
situazioni di fatto cui territorio 
italiano». Che cosa intendete dire 
per territorio italiano? 

Teste: Formazioni slovene sono 
sorte anche in territorio italiano 
prima che sorgesse la lotta di li
berazione in Italia, 

Con ciò quelle zone erano zone 
di operazione dei partigiani slove-

sporti, eoe: quattro dell'unione idopo I'8 settembre, con la colla 
accademica; quattro dal presidente 'borazione dei garibaldini. Purtrop-
della Repubblica; quattro dal Con 
siglio del Lavoro stesso. 

La maggioranza ha respinto lo 
emendamento del compagno Bitos-
r: fi quale aveva proposto che Te 
diciannove persone particolarmen
te esperte nelle materie economi
che e sociali, che dovranno far 
parte del Consiglio, venissero de
signate per una metà dalle orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori 
e per l'altra dalle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro, in 
proporzione delle forze che ab
biano le associazioni plurime dello 
stesso ramo e tenuto conto delle 
specialità scientifiche e tecniche 
di cui sopra. 

n colmo del settarismo, nelle vo
tazioni di ieri sera, si è avuto 
quando a proposito dei membri 
del consiglio che devono essere de
signati dal Presidente della Re
pubblica, il d .a DE LUCA ha chie
sto che questi membri siano desi
gnati dal Presidente della Repub
blica solo sor proposta del presi
dente del Consiglio del ministri. 
K* stato rilevato che il senatore 
CTNGOLANL capo del gruppo dx . 
dopo aver dichiarato di voler ap
provare fi testo di legge presen 
tato dalla commissione cosi come 
era ha invece votato a favore di 
una serie di emendamenti che ten
dono a far prevalere Interessi di 
parte. 

Mutati R c m t p M fetta C6.I.L 
por II rfsfdfo dèi (MfriM 

La Segretaria delle COJX. ha de
ciso di rinviare ai giorni 18-19-SB gen
naio 1933 a Napoli a Convegno sinda
cale del Mezzogiorno • delle Isole per 
a rispetto delle leggi sociali e del 
contratti di lavoro, che era stato fij-

dirigentt di azienda. In tutto 17 sato per la metà di dicembre. 

po il sorgere di un movimento 
italiano che collaborasse con quel 

lo sloveno non si è avuto ovunque, 
cito ad eiemmo l'Istria e penso 
che questa sia stata una delle cau
se per cui i nostri diritti di ita
liani non poterono essere difesi 
con efficacia por quanto riguarda 
quelle terre. • 

Per territorio italiano intende
vo nella frase citata appunto quel
lo su cui operavano le formazioni 
jugoslave ma che era statalmen
te o etnicamente italiano. 

Dopo altre domande anche de
gli avvocati della difesa, inizia la 
deposizione il dott Solari, ma su
bito la sua deposizione viene in
terrotta. In seguito all'esibizione 
di alcuni documenti da parte del
la difesa e approfittando della man
cata comparizione del teste Mattei, 
la parte civile chiede che siano 
sentiti nuovi testi. Si aggiunge co
si una nuova udienza alle previ
ste. ' 

FERNANDO MAUTINO 

Cocente sconfitta 
di Ridgway in Corea 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 5. — La propaganda 

americana è caduta in un certo 
numero di contraddizioni che la
sciano perfettamente comprendere 
lo scopo che si propongono i ne
goziatori americani. 

Alcuni giorni fa il generale Nu-
ckols e la stampa americana pro
clamavano che 1 coreani e 1 ci
nesi rifiutavano di accettare il di
vieto dell'aumento del materiale e 
degli effettivi in Corea e che essi 
rifiutavano qualsiasi sistema di 
ispezione. Ora che i coreani e i 
cinesi hanno precisato e chiarito 
il loro punto di vista, l'agenzia 
United Presa scrive da Pan Mun 
Jon che l cino-coreani tentano di 
strangolare l'esercito delle Nazio* 
ni Unite, impedendogli l'avvicen
damento delle truppe e l'impiego 
di nuove armi e munizioni. 

Naturalmente Nuclcols e l'agen
zia americana dimenticano di dire 
che queste clausole valevano sen
za eccezione per entrambe le par 
ti. Il capo delle forze aeree ame-
-icane generale Vandenberg aveva 
tuttavia dichiarato, imitato del Te
sto dall'ammiraglio Joy, che gli 
americani miravano in primo luo
go a impedire la ripresa delle 

tito a evitare qualsiasi rafforza
mento, qualsiasi avvicendamento 
delle truppe, come pure la sosti
tuzione delle armi di qualsiasi ge
nere, compresa l'aviazione. 

Ma le reazioni americane alle 
ultime proposte clno-coreant fan* 
no apparire senza equivoci pos
sibili che Washington Intendeva 
approfittare del periodo di armi
a m o per avvicendare gli effettiv. 
deU'VIII armata e sostituire il 6Uo 
equipaggiamento. 

La principale obiezione formula
ta alle proposte cino-coreane da 
parte americana, è che esse met
tono In difficoltà il sistema di «ro
tazione a, ma questa obiezione in
dica esattamente che gli america
ni desiderano un armistizio pro
lungato che potrebbe durare dei 
mesi, degli anni. La • rotazione » 
è per gli americani una comoda 
espressione, al coperto della qua
le essi vorrebbero utilizzare il pe
riodo armistiziale per rinnovare i 
loro effettivi e per preparare for
se nuove avventure militari. 

D. generale Nam-lr ha dichiara
to fermamente che per impedire 
che uomini e armi alano portati 
ancora in Corea, il controllo do
vrebbe essere esercitato rigorosa 
mente da rappresentanti neutrali e 
che né l'una né l'altra parte do
vrebbe compiere atti per interfe
rire nel lavori di ricostruzione in
trapresi nella Corea del nord. 

L'organo di controllo dovrà de
cidere esso stesso 1 suoi criteri di 
lavoro (ad esempio deciderà se 
convenga che gruppi di osserva
tori risiedano in permanenza nei 
porti di accesso, oppure se essi do
vranno compiervi ispezioni saltua
rie) le regioni soggette al control
lo saranno designate di comune 
accordo dai belligeranti e l'orga
no di controllo neutrale farà i suoi 
rapporti alla commissione di con
trollo dell'armistizio, composta da 
rappresentanti delle due parti in 
egual numero. Gli inviti a far par
te dell'organo di controllo sareb
bero rivolti a tre, quattro a cin
que nazioni neutrali. Nessuno dei 
belligeranti sarebbe autorizzato a 
visitare le retrovie dell'altro. 

Che cosa oppongono gli ameri
cani a questa richiesta? Stando al
la • voce del comando dell'ONU », 
una trasmissione radio di propa
ganda americana organizzata dal 
generale Ridgway, la sorprendente 
tesi degli aggressori sarebbe che 
t non vi sono potenze neutrali « 
perchè tutte le potenze « sono in 
qualche modo in rapporto » con le 
due parti. 

UN GRAVE ATTENTATO ALLA NOSTRA INDIPENDENZA 

lo statuto d'occupazione accettato 
dallo maggioranza allo Commissione Esteri 

Altre manifestazioni del la sfre
nata volontà aggressiva deg l i ame-
riecr.i TJ. sr-.r, sv: !V z\ù a r r e n o 
militare. Gli aggressori hanno i n 
fatti lanciato sbarchi anfibi conerò 
l e caste nord-coreane ed hanno 
rinnovato i loro sforzi offensivi 
sul fronte. In entrambi 1 casi, essi 
hanno subito clamorosi rovesci . R a 
dio Phyongyang. riassumendo i r i 
sultati del le operazioni svoltesi dal 
26 ottobre al 25 novembre, ha an
nunciato che 30.859 soldati ed uf
ficiali nemici sono stati messi fuo
ri combatt imento. E* stato cattu
rato un ingente bottino e sono s ta
ti distrutti 91 cannoni di cal ibro 
diverso, 131 carri armati, 31 auto
veicol i . Sono stati affondati: 1 cac
ciatorpediniere, 4 spazzamine e 7 
altre navi; danneggiati: 1 caccia
torpediniere e 5 altre navi . Tre 
navi nemiche sono state catturate. 
162 aeroplani sono stari abbattuti. 

WILFRED BURCHETT 

Il Belgio non sopporterà 
nuovi oneri di riarmo 

BRUXELLES, 5 — 11 ministro 
belga del le Finanze, Jea Van Hout-
te, ha dichiarato oggi alla Camera 
che il Belg io non è in condizioni 
di sopportare ulteriori oneri per 
il r iarmo. 

Del resto — ha osservato i l m i 
nistro — altri oneri « sarebbero 
contrari agli stessi principi del 
Patto Atlantico, laddove esso af
ferma che il Tiarmo non dovrà 
mettere in pericolo l a ricostruzione 
economica •. 

« 11 Be lg io — ha aggiunto Van 
Houtte — ha raddoppiato da 12 a 
24 mes i la durata del la ferma m i 
litare e sta spendendo per l a difesa 
23 miliardi di franchi, pari ni 26 % 
dell'intero bilancio ». 

Convegno agrìcolo a Padova 
per le zone alluvionate 

Per il giorno 7 sono stati convo
cati in Padova il Comitato direttivo 
della Federmezzadri, il Comitato ese
cutivo della Federbracclanti. la Se
greteria dell'Associazione Nazionale 
Coltivatori Diretti e la Segreteria 
della Confederterra Nazionale, per 
esaminare la situazione ed 1 problemi 
di prospettiva delle zone alluvionate. 

Al convegno parteciperanno diri
genti della C.GJX.. della Costituente 
della Terra. dell'Associazione Conta
dini Meridionali e rappresentanti del
le province alluvionate del Nord « 
del Sud. nonché delle province nelle 
quali sono ospitate le popolazioni col
pite dagli allagamenti. 

Il convegno delle categorie agricole 
di Padova assume grande importanza 
per la evidente ragione che i pro
blemi delle zone alluvionate sono, fra 
I tanti che attualmente preoccupano 
II Paese, quelli che esigono urgenti 
soluzioni ed immediati provvedimenti. 
che consentano la destinazione di tut
te le risorse nazionali per una pronta 
ripresa della produzione agricola cosi 
seriamente colpita, nel quadro di una 
politica economica di pace. 

Niente aumento dei fitti ! 
(Coatlnsasloae «alla 1* *•*•> 

un aggravamento della pressione 
fiscale proprio in un momento che 
per loro è particolarmente diffici
le. Perciò la sperequazione peg
giorerà ». 

Scoccimarro ha poi sottolineato 
la necessità, se si vuole realizzare 
una autentica riforma tributaria, 
di partire da una riforma organi
ca delle Imposte, la cui struttura 
è ormai del tutto inadeguata. La 
dichiarazione unica del redditi, si
stema democratico in linea di prin
cipio e come tale sostenuto a suo 
tempo dalle sinistre, deve attuarsi 
nel quadro di tutte le misure che 
caratterizzano una politica tribù-
Uria democratica: altrimenti man
ca al suo scopo, come 1 fatti han
no dimostrato. Scoccimarro ha In
dicato infine i mezzi per col
pire efflcacerneste le grandi eva
sioni fiscali. Tali mezzi possono es
sere indicati nella pubblicità del 
moli, nei consigli tributari popo
lari, nelle sanzioni detentive pei 
gli evasori più grossi, nel giura
mento fiscale. 

I la U governo è preoccupato di 
tutt'altro. Dopo la presentazione 
alla Camera della legge antisinda
cale, torta l'attenzione dei ministri 
è ora puntata sol fare approvare 
al più presto la legge per l'aumen
to dei fitti. 

Contro questo provvedimento an
tipopolare, per tutta la giornata di 
ieri si sono battuti i parlameatari 
di Opposizione la seno allo Coni

la situazione internazionale impo
ne il trapasso verso la creazione 
di una autorità sopranazionale. 

Dalla sua esposizione è risultavo 
«noltre chiare che la convenzione, 
accettata dal governo De Gasperi 
alla Conferenza di Londra del 10 
giugno 1951, non può essere in nes
sun modo modificata, poiché la vo
lontà di dominio del governo degli 
Stati Uniti, si è manifestata anche 
in questa occasione ponendo ai go
verni satelliti il ricattatorio dilem
ma: o accettare in pieno o rinun
ciare senza alcuna altra alternati
va. I compagni Berti, Laconi e 
Montagnana sono intervenuti nel 
dibattito per dichiarazione di voto. 
Berti ha avuto facile giuoco nel 
confutare le tesi sostenute nelle 
sedute precedenti dai d.c. Meda e 
Bovetti i quali avevano affermato 
di accettare la convenzione poiché 
essa, a loro avviso, non ledeva il 
principio della sovranità nazionale. 
Egli ha ricordato che il Ministro 
degli Esteri Sforza, parlando al Se
nato dopo la conferenza di Londra 
affermò che la convenzione atlan
tica dava avvio ad un processo che 
avrebbe segnato « la fine dell'odio
sa e medioevale sovranità nazio
nale». Lo stesso Taviani — ha pro
seguito Berti — non si è allonta
nato da questa impostazione che 
deve ormai considerarsi caratteri
stica del governo De Gasperi. La 
convenzione non può essere inol
tre considerata — come ha soste-

missione speciale del Senato inca- nuto il liberale De Caro — come 
ricala di discutere il problema del-j uno strumento che tende a dtfen-
le locazioni. La linea di condotta idere la vecchia democrazia trad. 

Uno dei più gravi disegni di leg
ge presentati dal governo, quello 
che richiede al Parlamento la ra
tifica della vergognosa convenzione 
che concede ai comandi delle forze 
armate americane in Italia poteri 
d'occupazione e stabilisce per esse 
diritti che costituiscono una vera e 
propria alienazione del principio 
della sovranità nazionale, e stato 
accolto oggi dalla maggioranza go
vernativa della Commissione della 
Camera per gli affari esteti. Con 
17 voti contro 12 i deputati d.c., 
repubblicani, socialdemocratici e 
liberali hanno votato stamane a 
Montecitorio, il passaggio dei pro
getto all'esame dell'Assemblea. 

La riunione della Commissione, 
svoltasi con la sirena e rinnovata 
assenza del suo presidente, il d. e. 
Ambrosini, ha avuto inizio con una 
relazione del sottosegretario agli 
esteri Taviani il quale ha sostenuto 
la ridicola tesi che la convenzione 
stabilisce diritti di reciprocità an
che per le forze armate italiane ne 
gli Stati Uniti. Taviani ha confer
mato la volontà del governo di 
procedere sempre più sulla via del
ta alienazione del principio di so
vranità nazionale affé-mando che 

delle sinistre (dopo il rigetto del 
prelievo d'una quota di aumento 
da parte delio Stato) è stata estre
mamente chiara: nessun aumento 
che colpisca la massa degli inquili
ni. I rappresentanti degli altri set
tori hanno presentato proposte di
verse, che sono andate da un au
mento massimo del 90'/* (richiesto 
ad eaemnio dal socialdemocratico 
Pzsquinf) ad un aumento del 25*/» 
(richiesto ad esempio dal d. e Ca
naletti-Gaudenti) ad aumenti Inter
medi richiesti da altri. La seduta 
della Commissione è stata infine 
rinviata alle 9 di stamani, dopo che 
fi ministro Zoli aveva presentato 
uno strano e complicato emenda
mento al proprio progetto, consi
stente Dell'attribuire al proprieta
ri d'un solo appartamento la facol
tà di farsi pagare dai propri in
quilini un aumento maggiore di 
quello minimo che verrà stabilito. 

VHfirli cwvmfcfa hi Froda 
!• i tot —rifui 

PABIGL I fTWsprestJ, — AHa afle-
ztaej municipali tenute a Lortent, 
importante porto e nate militare degli 
Stati UnRl In Frauda, fl fronte unita 
nel comunisti e <M socialità ba ri
portato una grande vittoria. 

O nuovo stndeeo della crini. 1 tfoe 
suol assistenti e 13 consiglieri comu
nali eletti sono membri dal Fattilo 
Comunista trinca—. . 

zionale dall'avvento dei nuovi tipi 
di democrazia, quali quelli esisten
ti nei paesi dell'Europa Orientale. 
La difesa della democrazia par
lamentare presuppone infatti la ge
losa tutela del principio della so
vranità nazionale, 

L'opposizione delle sinistre alla 
ratifica della convenzione atlanti
ca non è quindi dettata — ba con
cluso Berti — da un interesse di 
parte ma dalla concreta conside
razione degli interessi superiori 
dell'intera nazione Una dichiara
zione contraria alla ratifica della 
convenzione è stata fatta quindi 
anche dal deputato liberale NiUi. 

I compagni Laconi e Montagna
na hanno sostenuto nei loro inter

venti la reciprocità a cui i l gover
no fa riferimento per difendere la 
convenzione atlantica - è cosa ' del 
tutto illusoria, non perchè l'Italia 
non sarà mal autorizzata dagli Sta
ti Uniti ad inviare proprie truppe 
nel continente americano, ma an
che perchè il testo della conven
zione è ben lungi dal garantire ta
le diritto di reciprocità. Montagna
na ha concluso il dibattito rile
vando ancora una volta la grave 
contraddizione esistente fra la real
tà costituita dalla presenza di for
ze armate americane sul territorio 
nazionale e le dichiarazioni fatte a 
suo tempo da De Gasperi il quale, 
respingendo una richiesta 3el com
pagno Togliatti perchè il governo 
si impegnasse a non concedere mai 
basi nazionali allo straniero, rispo
se che il problema non poteva 
porsi. 

Successi deirOpposIzione 
sai « r i f l agli alfarionafl 

La Commissione speciale per l'esame 
delle proposte di legge a favore delle 
popolazioni delle zone Inondate ha 
tenuto ieri mattina a Montecitorio 
una prima riunione ed * tornata e 
riunirsi in serata. 

Nella seduta del mattino è stato ap
provato un importante emendamento 
all'art. 2 della legge Sceiba per la 
corresponsione di un sussidio gior
naliero al profughi delle zone colpite. 
Tale emendamento stabilisce che an
che 1 profughi ospitati presso famiglie 
private hanno diritto al sussidio. 11 
quale potrà essere versato diretta
mente alle famiglie stesse, se esse, 
previo accordo con il profugo, ne 
faranno richiesta alle autorità. 

Nella seduta serale la Commissione 
ba iniziato la discussione su una pro
posta presentata a nome della Oppo
sizione dal compagno Miceli. Essa 
tende a stabilire O diritto per 1 pro
fughi che rientrano nei paesi d'ori
gine ad un sussidio straordinario di 
lire IO mila, inteso come aluto che 
consenta loro di iniziare U ripresa 
delle loro normali attività. 

D principio della corresponsione di 
tale sussidio straordinario è stato ac
cettato dalla Commissione- La mag
gioranza d. e ha ritenuto però troppo 
elevata la cifra di lire 10 mila. Per 
stabilire la nuova entità del sussidio 
la Commissiona prosegue la discus
sione. 
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UN RAGGIO DI SOLE DOPO LA TRAGEDIA 

uvionati 
ìe romane 

Tre diavoletti in casa Avanzo -Cuore popolare a S, Saba - Sara graziosa ospite 
del compagno Terracini - Una bambina timida in una famiglia di impiegati 

— Non andate a Roma, poverini! 
Vi faranno del male. Vi daranno 
pane duro di tre mesi. Vi .faranno 
soffrire la fame... • 

Così dicevano qualche «ionio fa 
!e suore di Pomeri», l'isolotto del
la Laguna, ai bimbi del Polesine 
in viaggio per Roma e' trafugati 
per una notte dai dcmocrifiliuni a 
Venezia. . , . ,.. , 

• Giuliana Gioggi e altre; dirigenti 
dell'UDI, che accompagnavano i 

• ragazzi, erano state * fermate » 
dalla • polizia dj Mestre, mentre 
suore, frati, attivisti dell'Azione 
Cattolica tentavano di catechizzare 
questi • piccoli, richiesti dalle fa
miglie romane, fraternamente sol i 
dali all'appello lanciato ùaìYUnitù. 

Ci s iamo recali a trovare qual-
euno di questi bambini, scegl ien
doli a caso da una lunga lieta, per 
trascorrere un'ora piacevole con 

• essi, così cari e simpatici. .. . , 
• • • • . -., . ' ^ « * • • - ; • • • • * 

Siamo coai passati dall'inferno. 
con • tanta crudezza dipinto dalle 
«Uore di Pomeria, a una bella villa 
appollaiata eulle alture di Ponte 
Milvio. ;n via Cortina d'Ampez-
ro, 23. • • •..:",:• :>:.••: " • -

Nel giardino udiamo voci infantili 
ridere e cantare. Sono proprio i 
bimbi dì Cavùrzere che ci vengono 
ad aprire: li riconosciamo subito. 
In un salotto, accanto al focolare, 
la baronessa . Uberta Visconti-
Avanzo, sorella de! • celebre regi
sta e un'altra signora ci accolgono. 
Gabriella. Luciano. Franco. Carlo 
sono allineati davanti a noi. come 
le canne dì un organo. Poi sì sca
tenano, riprendendo i giochi oer un 
attimo abbandonati. Da una finestra 
occhieggia una scimmietta. 

A passeggio in macchina 
— Ti piace la «cimmietta? — 

facciamo a Gabriella Rusa, 10 anni, 
una bella bimba del Villaggio Bu-
«onera, che «ta qui col fratellino 
Luciano. 

— Mi cfapfl pi capti.'...-
Certo, le fa tariti dispetti. Lucia

no. come un Cipollino nella giun
gla, con una pistola spara alla 
scimmietta, cht saltella tutta invi
perita. ••- ' •-

— Io mi eon meravigliata — ci 
dice la signora — come ai tono 
adattati cubito. - , 

Stanno come a casa loro, liberi e 
felici. Gabriella tutta vestita di 
nuovo, dal nastro alle scarpe. E 
così Luciano e Franco. 

— Salutami il babbo — fa Fran
co — digli -che stiamo- benone e 
facciamo il manicomio e il circo 
equestre1 

De; D'Iddio (ttuttivetiduli al mer
cati! di piazza Vittori:)), a San Saba. 
Mino oppiti Antonietta Paternian:. 
12 anni, «• Ceppino Sangirolami. 
5 attui, di (,'avàrzere. 

Peopind è diventato il padro.'ie 
d: casa D'Iddio. La Maria e gli al- A easy del compagno Umberto 
tri compagni ne! yiiv. d: pochi pio: - Tonat i l i : e una bimba. Sala Con 
ni si . yono impc>>-e--a!i d e l . ttolce|tjero. de! Villaggio Bu^onera. a ve 

di i-cero : i- Non anelale a Roma, per
chè -;!ai male, ti fanno male e tante 
c<\>o ". Questi bimbi, come tutti gli 
alti i che abbiamo avuto ii piacere 
d'incontrare, forse non Mino stati 
inai co.-ì bene e noi crediamo (e «;a 
l'i sentono : va.i{azzii cht- .-aratine 
pianti e pianti amari (piando do* 
vranno lar ritorno a ca>a loro, la
sciare Roma. 

Camilla è figlia di uno stradino: 
otto figli, quasi tutti disoccupati. 
E* venuta a Roma insieme con una 
sorellina che è ospite di una fami
glia in via Ottaviano e con un fra
tellino che sta a Città Giardino. 

- - L:< noatra è una famiglia di 
impiegati: tutto quel che possiamo. 
è per lei. E" tanto timida, vergo-j 
ynosa. Stamane, però, cantava: At-
l'nìhn .ve 'ip parte il marinaio... 

— Vuoi mandare un saluto a 
mamma? — le chiediamo. 

Fa cenno di si, e stentatamente 
scrive: - Cara mamma, lo sto tanto 
bene, sono contenta, mando gli au
guri e i bacetti a tutti e a papà e 
a Roberto. Camilla ». 

RICCARDO MARIANI 

fì_JSÌ,j 

I,» baronessa Visconti ha ospitato tre bimbi del Polesine In seguito 
all'iniziativa, del nostro giornale. Eccoli felici accanto a suo figlio 

IN AMERICA 

700 milioni di libri 
stampati a Iumetti 
LONDRA, 5. — In un articolo 

intitolato «Roba da bambini» , il 
settimanale londinese New State-
sman and Nution afferma che «.800 
milioni di libri .sono stati stampa

ne! 1948 in America, e di questi, 
700 milioni erano costituiti d:i € fu-
i i i fclt i ... 

*FTU marzo e novembre 1948, gli 
alunni delle scuole degli Stati 
Uniti hanno consumato 250 milioni 
di giornaletti « g i a l l i » a fumetti 
— prosegue il sett imanale —. I 
l ibi: a fumetti non vanno confusi 
con i libri comici per bambini e 
il loro contenuto è "fantastico"». 

« Vistosamente stampati in opu
scoli di 48 pagine con allettanti 
ed obbrobriose copertine, essi si 
vendono 10 centi a copia» . 

Questi libri hanno una sola 
merce da vendere ed è la vio len
za sotto tutte le sue forme più 
abiette: staffllature, • uccisioni , 
strangolamenti e sevizie. 

- Si calcola — prosegue 11 JVeio 
Statesman and Nation — che ogni 
bambino che contava sei anni nel 
1948 ha assorbito finora un minimo 
di 18.000 illustrazioni di f lagel 
lazioni, di uccisioni e di azioni 
sanguinarie dai soli libri a fu 
metti e che oggi uno su ogni tre 
alberi tagliati nel Canada per far
ne carta serve al la diffusione di 
una mentalità da veri gangster*... 

I 
ACQUISTATE DIRETTAMENTE 

PRESSO II CONCESSIONARIO DI TUTTE LE 
GRANDI MARCHE (IN ORDINE AU'ABETHX» 

AUTOVOX CONDOR 
DUCATI KMERSON 
IMCA ITELECTRA 
MA<;X.»""Y\ MARELLI 
PHILIPS PHONOLA 
SIEMENS - TKT F'--rXKEN 
TELEKING VOCE del PADRONE 

Piazza Venezia 67 - Telef. 80-566 
Via 2 Macelli 48 (ang. Capo le Case) 
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UN'INIZIATIVA DELL' UNIVERSALE ECONOMICA PER IL NATALE 

J più famosi eroi dei ragas&i 
chiusi in un magico cofanetto 
Dalle fiabe «li Perranlt alle avventure di Robinson Crosuè - Le vanità di Tartarino e 
del Barone di Miiiuliausen - Lotta per una vita democratica in due romanzi moderni 

' Sara aci-unlo » Muri» 

dialetto che s: parla, a Cavàrzere 
e ridono delle battute di spirito di 
questo bel tipo che è "Peppino, il 
quale non risparmia noanche Anto
nietta, con l e .sue l i c i t e : « Anto
nietta Atttoniettona •>. le dice, quan
do è in vena, « magna fucioi, 7iin-
gna patae ente ». Vuole andare al 
cinema, a passeggio per Roma (me 
piate Roma, xe beau..), sentire la 
radio, divorar « pomi ». far quel lo 
che gli frulla per il capo e burlarsi 
del mondo grande che gli sta at
torno. La Maria, con un .simpatico 

Camilla Piva tra le braccia della «ignora Capitini 

m 
fè 

— L'unica cosa che mi preoc
cupa, sono i bottoni: ne saltano, 
per quand'è sera! — aggiunge la 
signora-

Gabriella (viene da una famiglia 
di contadini, sette figli, tutti disoc
cupati o piccoli) va in giro con la 
jeep, a epasso. Domenica, girando 
con la 1400. ha « sistemato » i co
mandi dei cruscotto. Luciano, da 
parte sua, ha messo a posto il ra
diogrammofono. ' - • 

— Si svegliano tanto presto la 
mattina, accendono la radio, cara
tano: sono la sveglia di casa. 

Luciano. 5 anni, simpaticissimo, 
•alta sopra le poltrone, balla, canta 

Samba, samba, 
samba d'emosìon... 

Quando ne fa una delle sue. se
gna a dito gli altri. la sorellina. 
Carlo, per discolparsi. 

— A Natale, torno a casa — dice 
— mi voglio vestire e voglio an
dare a cantar per le case. Ma poi 
voglio Titornare! 

Sara vestita di nuovo 
Franco Piatto. : il • terzo ragazzo 

alluvionato, che fa il quartetto con 
Carlo, figlio delia baronessa Avan
zo. ha pure sette fratelli, quasi 
tutti disoccupati. 

— Tu vuoi tornare a casa? — 
domandiamo.-

— No. no! 
— E quando ddvrai pur tornare? 

— chiediamo noi. • • ' ' 
— Paciencia, allora, basta che ri

trovo casa miai 

accento popolare.^co romano-pole-
sino ci parla del le storie che rac
conta Peppino- •• Il gatto del nonno. 
per esempio, mangiao un sorge pi
ceno piceno... ». 

Antonietta, occhi azzurri, bionda. 
sorridente, gioviale, non ha la par
lantina di l'oppino e for.^ n'è in
vidiosa. • Che J"e beoa Roma ». ci 
dice con gli occhi raggianti. 

Eppure l e suore a Venezia le 
MntttiiiKmiiutnHtHnmifmtniiimimiHtimimim 

IAOJ0CA 

Sformato di castape 
• Marroni grossi, gr. 150 
' Zucchero gr. 90 

Burro gr. 30 
• Uova n. 3 „, 

Latte 2 decilitri 
- Odore di vainiglia 

Fate bollire i marroni nell'acqua 
per cinque minuti, in modo da sgu
sciarli con facilità e per levar loto 
la pellicola interna. Dopo mette
teli a cuocere nel latte, passateli a 
setaccio e impastateli con lo inc
enero, il burro liquefatto e la vai
niglia. In ultimo aggiungete le uova 
prima i rossi e poi le chiare ben 
montate. . 

Ungete eoi burro un» teglia, ver
satevi il composto e cuocetc al for
no di campagna. Prima di mandarlr 
in tavola spolveratelo di zuccheio 
• velo. 

nirej ad • aprire. Ha occhi grandi. 
neri, capelli neri: tutta linda nel 
grembiulino di scuola. 

Entriamo nel salotto. Un bel gat
to si accoccola sulle gambe della 
bambina, mentre la signora se la 
stringe al petto. 

— La sarta le sta facendo i v e 
stiti — dice la signora — è tanto 
buona, tanto cara questa bimba. 

Figlia di operai (sono - in otto. 
nessuno lavora, tranne la madre, 
ricamatrice). Sara è passata dalla 
miseria nera della sua famiglia ad 
una casa d o v e ella si sente trattata 
con agni -uuiv. e circondata di ca
rezze e d'affetto. 

• ' - ' • i ; ' t 

Una lettera di Camilla 
— Vuoi scrivere una letterina 

alla mamma? — le chiediamo. 
Sara ci detta queste parole: « Ca

ra mamma, io sto molto bene e tu 
come stai? State bene tutti? 11 fra
tello Alfredo come sta? Salutami 
la Vania e la Marisa. Salutatemi la 
Edda e la Francesca e la Norma e 
la Luigina e la Giuliana. Tanti au
guri. Sara ». 

• • • 
— Hai pianto, quando sei partita 

da casa? — abbiamo chiesto a Ca
milla Piva, una graziosa Pupetta 
di otto anni che sta in casa dei 
signori Capitini, in via Homs 17. 

— No. era contenta di venire a 
Roma — risponde con un MI di 
voce. 

Gli eroi de/le azioni più avven
turosi- accaduti' per mure, per ter
ra o al di là del mondo reale, ven
gono fuori dal cofanetto che la 
« Universale Economica » ha pre
parato per iì Natale dei nostri ra
gazzi. 

Tutti questi jiolumi. presi nel laro-
insieme, o separatamene sono altre 
che un atto di fiducia nella vita e 
nella volontà dell'uomo, uno sprone 
a riflettere sulla condizione uma
na, sulla forza della natura, sul 
potere che lo spirilo acquista di 
sforzo in sforzo ed anche di dolore 
in dolore. 

I più antichi 
di questi volu
mi: vLe Fiabe» 
del Perranlt e 
il r Robinson 
>Crosué » del De 
Foe. che hanno 
un'anzianità dì 
circa tre secoli, 
rappresentano 
anche i limiti 

entro cui si svolge la rappresenta
zione della vita che il cofanetto 
vuol dare ai suoi piccoli lettori: 
ambedue opere di grandi artisti che 
non scrissero pensundo soltanto ai 
piccini, per baloccarli con un giuo
co di fantasia, ma per esprimere 
tot {oro mando morale. Qualche 
volta un po' amaro quello del Per-
rault: la cattiveria degli uomini vi 
appare molto cruda e i rapporti 
umani molto duri. Né la bontà lui 
tempre il suo riconoscimento, nò la 
cattiveria il suo castigo immediato, 
precisamente come avviene nelle 
vicende reali. Difatti quelle favole 
tono il risultato di una lunga tra
dizione popolare ed e.tcono da uno 
sforzo collettivo di chiarificazione 
obiettiva di quella lotta tra il benef 
e il male ria Ha quale prende «f-
gnificato ogni dramma. Questa rap-l 

presentazione pud avere grande va 
lare didattico se riesce a suscitare 
un senso di intima scontentezza *• 
insofjerenzu per la sopraffazione, 
per la violenza, per l'ingiustizia, 
come accade nelle favole del * Gat
to con gli stivali », ad esempio, o in 
quella di •• Cenerentola ». 

Di poco più 
giovane, « Ro
binson Crosuè» 
rappresenta ve
ramente il mi
racolo dell'ener
gia umana, la 
notenra costrui
tavi della intel
ligenza e della 
volontà tutte 
tese ad una af-\ 
fermazione e ad 
una conquista, 

Le avventure 
di Robinson fu 
rono pensate 
dall'autore men
tre era t'n pri

gione per aver troppo criticato la 
società del suo tempo. Il De Feo, 
figlio di un povero macellaio, fu 
un autodidatta meno ricordato da 
noi, ma. non meno meritevole del 
vostro Ludovico Antonio Muratori 
Ma non ebbe fortuna per il suo 
spirito indipendente e per aver vi
sto troppo a fondo nelle deficienze 
della sua società. Il Robinson rap
presenta l'uomo che attrarerso tut
t e le traversie e gli ostacoli della 
società e della natura nemiche, rie
sce a trionfare col solo mezzo del
l'intelligenza e della tolonfà. Ogni 
Uomo, anche senza aver material
mente naufragato, può sentirsi si
mile a Robinson nella necessità di 
trarre da se stesso l'energia • non 
soltanto per la propria salvezza, ma 
per l'inizio della ricostruzione. 

E .sulle soglie della giovinezza è 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Come debbono parlare 
le mamme alle adolescenti 

Una corrispondenza c h e h o le t 
to proprio in questi giorni tocca 
un problema interessante per mol
te m a m m e . .<Come rego lare per 
le figlie che non sono più bambine. 
ma ncn ancora ragazze fatte: ine
sperie. ma già desiderose di • ' l i 
bertà »•? 

- La aiorentù del giorno d'oggi 
— scrive appunto una ragazza 
milanese di quindici anni a un 
sett imanale di attualità — non si 
acconrenta di «n -r no •. ma --uoìe 
sapere perché il no è sialo detto - . 
E la ri.^posta. pur facendo qualche 
concessione agli "adolescenti f. che 
hanno diritto alle loro libertà per
ché imparino a sentirsi responsa
bili, perché si abituino a distin-
puere il bene dal male, perché vi
vano come creature coscienti e non 
come a u t o m i » ) e una ingrata ob
bedienza- alla tradizione, che c o n 
siglia a l l e figliole — e indiretta
mente al le mamme di andarci 
pinno. con questa benedetta * l i 
bertà •». 

Il problema è cosi complesso e 
delicato che nessuno, certo, po 
trebbe pretendere d'impostarlo 
compiutamente, e tanto m e n o di 
risolverlo, in una mezza colonnet
ta di giornale. Si sono scritti, in 
proposito, libri interi. A un tema 
affine si è ispirato di recente il 
film « D o m a n i è troppo tardi». Ma 
il senso dell' incertezza è evidente 
in chiunque affronti l 'argomento 
con sincerità. E 1» difficoltà di r i 
spondere con consigli pratici, chia
ri, c o m e l e m a m m e vorrebbero, è 
dato anche dal fatto che il pro
blema si presenta d iverso per i 
singoli casi, a seconda delle con

dizioni di vita, del temperamento, 
del la educazione ricevuta, de l i e 
circostanze. Questo spiega la fio
ritura d e l l e risposte personali, d i 
rette a Jr.a determinata m a m m a o 
a una determinata ragazza. N e a b 
biamo let te anche in questa pagi
na, dovute a Milena; ne abbiamo 
scorse in r iviste scioccherelle; R e 
nata Vigano n e scrive per Noi 
donne, sempre ispirandosi ad alta 
moralità, sensibi le e affettuosa. 

N e l l a corrispondenza di cui di
cevamo. Anna Afa ria presuppone 
che la g iovane milanese frequenti 
« l a quinta ginnasiale o altra c las 
se equivalente - , e la v e d e v ivere 
in una «spensierata serenità»-, sìa 
pure a l le prese con le regole de l 
latino: ~ O r n . s* tu e le tue coe
tanee siete convinte di non essere 
in grado di capir bene, prima di 
tre o quattro anni, un modesto 
mazzetto di regole, come potete 
pretendere invece di comprender 
subito, fino in fondo, quella scien
za estremamente difficile che è la 
vita, e di rimproverare aspramen
te che, come ìe vostre mamme, 
cerca di iniziarvi ad essa grado a 
grado? - . 

Il guaio è questo: che 1 compiti 
di lat ino l i danno, • t empo e l u o 
go, gl' insegnanti; mentre i tran
quill i corri d ì xnta teorico-pratici , 
a molte ragazze la v i ta n o n l i 
consente affatto. Abbiamo veduto 
in sale di parrucchieri , fza t inture 
di capel l i e unghie da laccare, a d o 
lescenti g iovaniss ime contemplare 
quotidianamente spettacoli di spia
cevoli scioccherie, di lusso ambi 
guo, di malsana tentazione. A l l e 
apprendiste-sarte, alle piccole com-( 

mense, alle dattilografe in cerca di 
• primo impiego, miti pretese », la 
vita si mostra subito qual'è. E. del 
resto. . le stesse ginnasialine che 
conoscono meno i luoghi estemi 
alle pareti della scuola e della ca
sa, si trovano sotto mano le av
venture dei « fumetti » e le crona
che •. ampiamente illustrate . dei 
giornali. - » 

Vorremmo sapere quante di loro 
non hanno almeno udito commen
tare i recenti fatti della cronaca 
nera e non hanno gettato uno sguar
do sulla triste fotografia di Anna-
rei la 

E* un vecchio errore degli.adul
ti • quello di credere alla spensie
rata innocenza dei giovanissimi-

E allora, se un no deve dirsi — 
per una compagnia che ci preoc
cupa, o per una gita, o per uno 
spettacolo che riteniamo inoppor
tuno — perchè non cogliere l'oc
casione per chiarire i motivi, sen
za crudezza, in modo che le figlio
le ci sentano vicine a loro, nono
stante la generazione diversa, an
che in questo campo: e in questo 
più ancora che in ogni altro, per 
la comune femminilità. 

Una ragazza, sì, deve essere sin
cera con sua madre; ma a certe 
timidezze, a certe spiegabili ritro
sie dobbiamo andare incontro pro
prio noialtre, afferrando a volo la 
occasione che si presenti. E* que
sto il primo passo di una educa
zione che miri a creare per tem
po il senso della dignità personale 
e della responsabilità, « cioè la sola 
vera garanzia contro i pericoli 
esterni. 

MAMMA QIUUA 

bene che ogni uomo riceva da que
sto esempio immortale- quel senso 
di fiducia che può venire dalle con
trastate e difficili vittorie dell'uomo 
rimasto solo contro gli elementi. 

Fra questi due 
libri che sono i 
Più a n t i c h i , i 
classici per co
si dire della 
narrativa per i 
più giovani, ha 
il suo posto di 
onore il nostro 
* Pinocchio », 
personaggio in
confondibile del
la letteratura 
italiana che 
porta in tutto il 
mondo quella 
sua particolare 
e stiggestit?a in

terpretazione del dramma dell'edu
cazione per cui dal burattino, at
traverso vicende fantastiche ma 
squisitamente umane, nasce l'uomo 
con la dolorosa esperienza di una 
vita povera, nella quale ogni con
quista mette a prova la resistenza 
dell'animo. 

Le avventure di Alice nel paese 
del le meraujglt'e sernono ad acco
stare con più confidenza attraverso 
le metamorfosi della protagonista 
quel mondo cosi vicino all'uomo 
che è il mondo degli animali. Attra
verso un umorismo scorrevole che 
costituisce il legame più solido tra 
le vicende che si seguono con ritmo 
capriccioso e assolutamente illogi
co, si scolpisce chiaro e deciso l'in
segnamento morale. 

Una larga par
te è data, nella 
collezione, alle 
opere del Dan
de!. alle notissi
me vicende di 
Tartarino » di 

I Tarascona così 
festose e mali
ziose. Qui lo 
umorismo divie
ne tutto chiaro, 
aperto e meri
dionale: e la pa
rodia dello spi

rito colonialista si • trasforma in 
una limpida vena di ironica in
dulgenza passando attraverso la 
bonaria psicologia dell'eroe. Un 
personaggio tutto semplice e sco
perto Tartarino amante delle co
modità borghesi, vittima della reto
rica del valore • dell'ardimento 
che è la malattia di Tarascona. 
Quell'ideale di gloria che Tarascona 
coltiva come una pianta esotica è 
un ideale fittizio che non riesce a 
coprire il vuoto e la noia di una 
vita pigra. Esso non può dar altri 
frutti • che imprese ridicole; e il 
Daudet le racconta con piacevole 
estro riconducendo alla fine il suo 
eroe, come un monello scappata di 
casa, a l l e sue por-ere aspirazioni di 
pacifico fanntdlone. 

Lo spaccamonti Barone dì Mun-
chavsen dipinge un altro aspetto 
di questa. cvmifd che n alimenta 
del gusto guerriero. La gloria delle 
imprese eroiche che per tanti se
coli si sono tramandate nella l e t te 
ratura di tutti i paesi come un idea
le di grandissimo valore umano e 
che quel valore hanno sempre real
mente , quando la vita si pud met 
tere al servizio di • una esigenza 
superiore, diventa desiderio di p ic 
coli successi, coloriti di oratoria, 
quando si svuota dì contenuto, fi 
fiorone di Munchausen è il perso
naggio che portando le sue avven
ture all'estremo l imite dell'assurdo 
dorrebbe segnare la caduta defini
tiva di questo particolare atteggia
mento psicologico. La fantasia dei 
ragazzo attraverso il grottesco del
le situazioni dovrebbe esser con
dotta a cedere il vuoto che si cela 

dietro il colore della parola e de
siderare per il proprio alimento la 
serietà e la consistenza di altri 
ideali. 

Questa serietà 
e questa consi
stenza gli viene 
additata in 
quelle lotte per 
una vita demo
cratica e giusta 
che si cerca di 
descrivere n e i 
due libri più 
moderni della 
collana: * La re-

"**- pubblica pìngui-
nina » e « Tre 

ragazzi alla scoperta dell'America » 
che presentano alcuni aspetti della 
vita collettiva di oggi e delle im
prese più nobili ed urgenti che è 
suo compito affrontare. Imprese che 
richiedono uno sforzo al quale an
che i ragazzi sono chiamati come 
ad ttn dovere che può riempire la 
loro vita e darle significato: la rea
lizzazione di una collaborazione so 
ciale che superi i pregiudizi di 
casta, di razza e smascheri i feticci 
che la pigrizia degli uomini man
tiene. nella vita del pensiero e in 
quella delle istituzioni. 

Forse questa letteratura nuova 
non ci ha dato ancora un capola
voro come «Pinocchio » • o come 
« Robinson Crosuè »; i suoi ideali 
morali e sociali sono però in una 
fase costruttiva di grande interesse. 

DINA BERTONI JOVINE 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, ti
nelli. soggiorni, mobili rustici in 
senere e mobllbagno, rivolgetevi 

UirtfituUiOiue uììu i"iiV.,i:ca 

BONAMICI VINCENZO 
Vicolo del Governo Vecchio n. 5 
fChiesu Nuova) - Non confonde
tevi con via del Governo Vecchio 

ANNUNZI SANITARI 
Dr.P. 
Sp.sta 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 
Fest. 9-12 -

MONACO 

Tel. 862-9fi0 (P. FIUME) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia . Ghiandola 
Mcrezion* intarna - Impotenza 

Via Pa!e?Tro 3ft m t 3 Ore 8-U 14-19 

STRQM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IAIPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. Gl-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE * IMPOTENZA 

. a ESQUlLIBiO 
C CARLO UBERTQ.43.an'(Stu.-SJIM*gaì 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

«Universale Economica», via del 
Senato. 38 - Milano - la Strenna 
del Canguro, cofanetto con dieci l i 
bri per ragazzi: ogni volume L. 150. 

PKTRO INGBAO - D i r e t t o » 
s*-t«m Scader! - Vicedirettore resp 
^tat>;.jmenfo Tipografico O - E S I S . A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll, fobie, de 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali , ra 
pide. Pre-post matrimoniali , cara 
modernissima per ti ringiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ÉSQU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non al 
curano veneree. D dr. Carlettl n o n 
dà consulti In altri Istituti in Italia, 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scriver»! 

Massima riservatezza e serietà 

Dr COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARAT8 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico cBR. SEQDARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frigilità, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) . Innu
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi-Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : U N LIBRO 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 

di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in

fantile nelle collezioni - popolari e 

di lusso della Editoria I ta l iana 

P E R G L I A D U L T I : 

Arte - Scienza - Letteratura -

Scienze Storiche ed economiche -

Filosofia - Tea t ro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni «cienti/iche e letterarie del-

VU.R-SS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita « PeopìCs China » quindi-

rinate illustrato della Nuova Cina con supplemento e 

pagine a colori. Prezzo di un esemplare L 50 - Abbona

mento semestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 
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